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UNITA' DEI POPOLI PER LA VITTORIA DELLA PACE 

I lavoratori di tutto il mondo celebrano le loro vittorie e riconfermano l'impegno di 
lotta per la pace, il lavoro, la libertà - Le manifestazioni in Italia e negli altri paesi 

UNA NUOVA TAPPA 
Sono trascorsi sessanta anni 

dalla prima celebrazione di que
sta giornata, quale manifestazio
ne solidale delle forze del lavoro 
di tutti i-paesi, della comunità 
dei loro interessi di classe, delle 
loro rivendicazioni fondamentali 
e dei loro ideali di giustizia, di 
emancipazione sociale, di libertà 
* di pace universale. E poiché il 
lavoro è la base prima d'ogni vita 
civile; è la fonte unica d'ogni pro
gresso umano, la celebrazione del 
1* Maggio ha assunto il significa
to , vasto e profondo d'una tappa 
Annuale della marcia faticosa del
l'intera umanità verso la conqui
tta dì forme superiori di giustizia, 
che la liberino dal cannibalesco 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo 
« da tutte le conseguenze nefaste 
che ne dentano per la grande 
maggioranza delle creature uma
ne: l'orrore della servitù, impo
sta come condizione per soddisfa
re i bisogni elementari della vi 
ta: l'assurdo della miseria, nel 
l'abbondanza dei prodotti dispo
nibili; l'incubo permanente delle 
guerre fra uomini amanti della 
vita e convinti che il loro bene 
supremo è la pace. 

Il 1° Maggio d'ogni anno, quin
di, le forze del lavoro — consa
pevoli di essere il motore della 
storia e la .molla fondamentale 
del progresso umano — si tendo
no idealmente la. mano e ricon
fermano il Patto della loro soli
darietà internazionale, al disopra 
di tutti i confini di Stati di razze 
e di religioni, chiamando tutti i 
popoli della terra a scambiarsi 
un messaggio di pace, che riaf
fermi la loro comune volontà di 
-vivere, di progredire e di creare 
le basi d'una nuova società, che 
garantisca la giustizia sociale ed 
il benessere generale, come base 
d'una nuova e più vera fraterni
tà umana. 

Il 1° Maggio, dunque, la classt 
nprrain e tutte le forze mondiali 
del lavoro, quali portatrici di tut
ti i motivi e di tutte le speranze 
di progresso dell'umanità, fanno 
il bilancio delle battaglie combat
tute e dei risultati conseguiti, va
lutano la sitnazione — su scala 
nazionale e mondiale — e fissano 
i loro obiettivi più prossimi e le 
nuove lotte da condurre per con
seguirli, in continuazione della 
marcia ascen*ionale della società 
amena -

Non v*è dubbio che ntlla va
lutazione della situazione interna
zionale del proletariato mondiale. 
in questo 1° Maggio 1930. il pe
ricolo più grave che incombe sul
l'umanità e che bisogna scongiu
rare a tutti i costi, è quello della 
tninaccia d'una terza e più terri
ficante guerra mondiale, che l'im
perialismo americano ed * suoi 
satelliti fanno pesare «n tutti i 
popoli. 

Il 1° Maggio 19i0. quindi, il pri
mo e più categorico impesrno <hej 
assumono i lavoratori di tutti i 
paesi, è l'impegno d'onore d'un-
pedire la guerra, dì unire *.n ogni 
paese tutte le forze di ptee e di 
progresso; nell'opposizione più 
decisa e coraggiosa ad ogni pre
parativo dì guerra. 

Il fatto che oggi l'imperialismo 
dominante sia quello americano, in 
combutta con quello dell'Inghil
terra. e che siano i trust ed i mo
nopoli angloamericani i fautori 
della guerra ed i finanziatori del
la criminale propaganda di odio 
che si svolge nel mondo, confe
risce una particolare responsabi
lità ai lavoratori americani ed in
glesi, nella lotta mondiale delle 
forze proletarie e progressive per 
la pace. 

I lavoratori italiani, riuniti il 
i* Maggio nelle principali piaz
ze di tutta l'Italia, inviano un sa
luto fraterno ai lavoratori ed a 
tutti gli autentici democratici a-
mericani, esprimendo la certez
za ch'essi — malgrado !e condi
zióni difficili in cui sono costretti 
a lottare — adempiranno intera
mente ai compiti che la situazio

ne e la storia loro impongono, di 
neutralizzare gli sforzi dei loro 
profittatori di guerra e di con
correre efficacemente, coi biro 
fratelli del mondo intero, a con
quistare la pace.-

Un saluto particolarmente ca
loroso inviano ai portuali di Lon
dra. i quali hanno dimostrato di 
comprendere che In lotto per la 
pace è intimamente legata alla 
lotta quotidiana per In difesa del 
proprio pane e dei propri diritti 
sindacali. La preparazione della 
guerra e gli armamenti, presup
pongono infatti un forte aggra
vamento dello sfruttamento e del
la miseria dei lavoratori e lo sca
tenamento di attacchi reazionari 
contro le libertà democratiche e 
sindacali. Ne abbiamo l'esempio 
più convincente in Ital..., con la 
serie degli eccidi di lavoratori e 
con le misure anticostituzionali 
adottate dal governo. 

La guerra che l'imperialismo 
americano sta preparando e vor
rebbe scatenare è diretta aperta
mente contro la Russia socialista. 
quasi per punirla del contributo 
eroico e decisivo che essa ha por
tato alla guerra di liberazione del 
mondo dalla minaccia della bar
barica dominazione fascista e na
zista. I miliardari dei trust ame
ricani confessano impudentemen
te di Toler attaccare l'URSS ed i 
paesi dì Democrazia Popolare. 
perchè non vogliono tollerare il 
fatto irrevocabile che quei popo
li si sono liliemti dal giogo del 
capitale, e quindi dalle crisi, dal
la disoccupazione e dalla miseria 
crescente. I miliardari si accin
gono a scatenare la guerra dei 
privilegiati contro i lavoratori di 
tutti i paesi, la più ingiusta e la 
più odiosa di tutte le guerre. 

In questo 1° Maggio, i lavoratori 
italiani, unitamente ai loro fra
telli di tutti i paesi, fanno proprio 
l'appello lanciato dal Comitato 
Mondiale dei Partigiani della Pa
ce. esigono il divieto assoluto del
l'uso delle armi atomiche, e di
chiarano di considerare e di trat
tare come nemico dell'umanità e 
criminale di guerra, il primo go
verno che farà uso delle armi a-
tomichc. 

NelLa loro ferma volontà di pa
ce. di lavoro e di progresso, Ì la
voratori italiani — elevandosi al 
rango di classe dirigente progres
siva della Nazione — sono fieri 
di aver proposto al Paese il solo 
piano veramente costruttivo esi
stente sinora: il Piano del IMOOTO. 
capace d'occupare utilmente tutti 
i disoccupati, di promuovere la 
rinascita economica e civile del
l'Italia. di redimere il Mezzogior
no e le Isole, di elevare il tenore 
di vita economica e culturale del 
popolo. Questa è la politica di 
lavoro, di pace e di benes«ere ge
nerale che ì lavoratori oppongo
no alla politica di miseria, di rea
zione e di guerra «Sri governo e 
dei ceti privilegiati del nostro Pae
se. Il Piano del Lavoro deve ora 
passare alla fase delle prime rea
lizzazioni. 

Si costruiscano macchinr agri
cole e attrezzi per il Mezzogior
no! Si dia lavoro ai disoccupaci! 
Si dia ai contadini poveri, a ; brac
cianti. agli operai, ai lavoratati 
tutti la possibilità di fornici di 
quanto è loro necessario: tc««u*t. 
scarpe e mobili! Si dia 'a possi
bilità agli operai * di ripr.*nòi*re 
il consumo normale dei prodotti 
della terra, carne, grassi, vino 
per alleviare la crisi agricola! Si 
realizzino le riforme social pro-
mp«e al popolo* 

Pace, lavoro, pane, riforme so
ciali. difesa e sviluppo delle li
bertà democratiche e *ind-icnli. 
rispetto integrale della Co*ti*nzio 
ne repubblicana: «ono quest? li-
parole d'ornine che riassumono 
gli obiettivi drlle prossime lotte 
dei lavoratori italiani, e che. in 
questo 1" Maegio. erompono dal 
cuorr pul«ante di tutta l'Italia 
produttiva. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

I comizi 
di domani 

Sospensione di un quarto 
d'ora del traffico ferroviario 
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L'APPELLO DLL COMITAIO CEMBALE DLL PARTIIO COMUNISTA (b) DELL'URSS PEK IL 1. MAGGIO 

Lavoratori di tutti i paesi, rafforzate il fronte 
dei difensori della pace contro i fomentatori di guerra! 
"Viva l'amicizia dei popoli di Gran Bretagna, degli Stati Uniti e dell'URSS in lotta per la pace!„ 
I progressi dell'economia socialista festeggiati dal popolo sovietico nella celebrazione del 1. Maggio 
MOSCA, 29. — « Vivo il Primo 

Maggio, giorno della solidarietà 
dei lavoratori del mondo intero, 
giorno della fratellanza degli ope
rai di tutti i paesi/ ». E* questa 
la prima delle cinquantacinque 
parole d'ordine lanciate dal Co
mitato Centrale del Partito Co-
munista (b) dell'U.R.S.S. in occa
sione della festa internazionale 
dei lavoratori: questa parola d'or
dine che risuona ogni anno nel 
Paese del socialismo e che rie
cheggia nei cuori dei lavoratori 
di tutto il mondo, mai come que
st'anno ha avuto un così profon
do signi/ìcato di pace « di unità 
internazionale al di sopra delle 
barriere, al di là dei con/fitti de
terminati da quelle forze che in
vano tentano di minare e sabo
tare l 'unità delle classi lavora
trici. 

Il significato di pace e di moni
to ai fomentatori di guerra con
tenuto in questo appello alla so
lidarietà è sottolineato dall'altra 
parola d'ordine: « Viva l'amicizia 
dei popoli di Gran Bretagna, de
gli Stati Uniti d'America e del
l'Unione Sovietica, nella loro lot
ta per la pace in tutto il mondo! », 
e dall'altra ancora: « Lavoratori 
di tutti i paesi! denunciate i pia
ni criminali dei fomentatori di 
uucrra! allargate e rafforzate il 
possente fronte d d difensori del-
la pace! La difesa della pace « 

la causa di tutti i popoli del 
mondo! ». 

Ni tali appelli alla pace pos
sono mancare di una sostanza 
quando essi si indirizzano a tut
te quelle forze che effettivamente 
hanno lottato e vinto per la causa 
della pace. E l'appello del Comi
tato Centrale del P.C. (b) man
dando i suoi saluti fraterni « a 
tutti \ popoli in lotta per la pa
ce, la democrazia e il socialismo », 
sottolinea ogni particolare contri
buto alla lotta comune inneg
giando « ai paesi di democrazia 
popolare, che seguono la strada 

Ai lettori 
e agli '•Amici,, 

• l 'Unità », c o m e gli a l 
tri g iorna l i , n o n u s c i r à l u 
nedì 1 • m a r t e d ì 2 e ri
p r e n d e r à le pubbl icaz ion i 
m e r c o l e d ì 3 . GII - Amici » 
r i c o r d i n o c h e o g g i le e d i 
c o l e c h i u d o n o a l l e o r e 12. 
P r o v v e d a n o in t e m p o a r i 
t i rare le c o p i e per la dif
f u s i o n e di o g g i e di d o m a 
ni 1. m a g g i o . 

Di f fondiamo 1.200.000 
c o p i e . N e s s u n a c o p i a res t i 
i n v e n d u t a ! 

dell'edi/icazione dei socialismo », 
al « grande popolo cinese, che ha 
conseguito una storica vittoria 
nella lotta contro l'imperialismo 
ed i suoi servi del Kuomintang », 
al « Partito Comunista cinese che 
ha dischiuso al popolo cinese la 
strada verso il socialismo », « ai 
popoli di Jugoslavia, che condu
cono la lotta di liberazione con
tro il regime fascista (iella cricca 
di Tito, contro i lacchè dell'im
perialismo »; né questo appello è 
astratto quando nel aitadro della 
lotta per la pace afferma: n Vi
va e prosperi una Germania uni 
ta e indipendente, democratica 
e pacifica *; « Saluti fraterni ai 
popoli dei paesi coloniali e dipen
denti che lottano per la loro li
bertà e indipendenza! ». 

L'appello del Comitato Centrale 
del P.C. (b) non può dimenticare 
che l'U.R.S.S è il primo baluardo 
delle forze della vace di tutto 
il mondo e che essa deve vigi
lare an;i :utto alla propria difesa. 
mentre gli imperialisti preparano 
piani di guerra. Quando il Comi
tato Centrale del PC. (b) manda 
il suo saluto « alle forze armate 
dell'Unione Sovietica che monta
no la guardia alla pace e alla 
nostra patria » esso sa che un 
inestimabile patrimonio deve es
sere difeso per la salvezza di tutti 
i popoli. 

Inestimabile patrimonio che è 
sottolineato nelle successive, mi

nute parole d'ordine dalle quali. 
mentre il popolo sovietico può 
trarre un nuovo slancio alla sud 
opera di edificazione, i lavoratori 
di tutto il mondo ricavano la viva 
sensazione di quanto questo pro
cesso sia avanzato e come non 
siano presuntuosi il giuramento e 
la promessa che conclude questo 
appello: » Sotto la bandiera di 
Lenin, sotto la direzione di Sta
lin, aranti terso la completa rit-
toria del comunismo. Viva il gran
de partito dei bolscevichi, il gran
de partito di Lenin e Stalin, tem 
prata avanguardia del popolo so
vietico, ispiratore ed organizza
tore delle nostre vittorie ». 

I lavoratori di tutto il mondo 
sanno che se l'appello chiede agli 
uomini nuovi del Paese del so
cialismo nuovi perfezionamenti 
tecnici nella produzione, nuore 
grandiose opere di ricosfru2ione, 
miglioramenti sostanziali nel li-
cello di t'ita dei lavoratori; que 
ste non sono parole, d'ordine 
rane. Essi sanno che dietro gli 
appelli cui non manca un sapore 
eroico (* Più ghisa, metallo e ac
ciaio alla patria: più carbone per 
l'economia nazionale; perforate 
nuovi pozzi ed espandete i campi 
petroliferi, accelerate la costru
zione di nuove miniere, costruite 
nuove - centrali elettriche • con 
maggiore celerità »), sta tutto un 
DOJKWO chf conihatte io sua giar
de ' battaglia per mantenere la 

promessa di marciare verso la 
completa vittoria del comunismo. 

Se ir» questo Primo Maggio 
tutta l'Unione Sovietica si im
bandiererà per festeggiare le vit
torie dvl lavoro nel Paese del 
socialismo, questa non sarà solo 
una manifestazione tradizionale 
ma starà a sottolineare la gioia 
con cui t lavoratori sovietici han
no appreso che il piano per il '50 
sarà realizzato anzitempo. 

La produzione globale di tutta 
l 'industria dell'URSS, è aumen
tata nel primo trimestre del 1950 
del 22 per cento rispetto al primo 
trimestre del 1949. 

Di pari passo con questi risul
tati va il sostanziale migliora
mento del tenore di rifa del po-
polr» sovietico: la terza riduzione 
dei nrezzi di stato al dettaglio per 
i prodotti di consumo alimentari 
e manufatturati, effettuata il 1 
marzo 1950 per decisione del po
rcino «oiJletico e del C.C. del 
Partito Comunista (b), ha provo
calo un sostanziale aumento nel
la rendi ta dei prodotti del com
mercio statale e cooperativo. Le 
vendite quotidiane di prodotti 
nel marzo 1950 sono aumentate 
in media del 45 per cento 

Tali sono le conquiste che i la-
roraforj sovietici fcsleggieranno il 

[Primo Maggio: ma esse sono solo 
un psjr.tc di partenza per un 

Inuoro grandioso sviluppo. 

1 lavoratori di tutto il mondo 
si apprestano a celebrare il 
1. Maggio con grandi manifesta
zioni di festa e di lotta. 

In Italia la giornata del 1. Mag. 
gio acquista quest'anno partico
lare importanza. Essa coincido 
con un periodo di lotta acuta del 
popolo per il lavoro, la pace, la 
libertà. • 

Unu grande categoria, quella 
dei ferrovieri, ha deciso di parte
cipare alle manifestazioni di do
mani .sospendendo per un quarto 
d'ora, r cfne dalle l i aM* U.tS. il . 
traffico dei treni, l.a decisione 
dei ferrovieri è motivata, da un 
lato, dalla necessità di lottare in 
difesa delle libertà minacciate » 
contro la guerra, e. dall'altro, 
dalla rivendicazione delle 8 ore 
lavorative. Malgrado le menzo
gne della stampa governativa - * 
dei traditori dell'unità^ operaia, i 
ferrovieri sono infatti costretti 
ancora a compiere turni dì servi
zio massacranti e orari che supe
rano spesso le 56 ore settimanali! 

La manifestazione di Roma 

A Roma si avrà domattina la 
manifestazione di maggior rilie
vo. Alle 10, a Piazza del Popolo, 
il compagno Di Vittorio parlerà 
ai lavoratori romani riuniti a co
mizio. Dopo il discorso del segre
tario generale della CGIL, av
verrà la premiazione degli atti
visti sindacali particolarmente 
distini isi nel reclutamento. 

Nell'Italia settentrionale, dal 
Piemonte alla Romagna, tutti i 
lavoratori si preparano a cele
brare la Festa del Lavoro. 

Comizi, dimostrazioni popolari, 
diffusione generalo della stampa 
democratica caratterizzeranno la 
giornata. A Milano. la clas>e 
operaia, al fianco della popola
zione, converrà in piazza del 
Duomo per ascoltare la parola 
del compagno Renato Bitossi. 

A Torino parlerà il compagno 
Agostino Novella, a Genova il 
compagno Luigi Cacciatore. 

A Bologna i festeggiamenti so
no iniziati fin da ieri sera eoa 
trattenimenti popolari ai gii.rdi-
ni Margherta e culmineranno do
mani, col comizio che terrà il 
compagno Luciano Lama. A Mo-
linella parlerà il compagno Co
lombi. Modena. Parma. Piacenza, 
Forlì ricorderanno la grande 
giornata con pubbliche assem
blee dì lavoratori. 

Grandi festeggiamenti sono an
nunciati da tutto il Veneto, da 
Venezia a Trento, da Verona a 
Udine, fino a Trieste, dove par
lerà il compagno Vidali. 

L'Italia centrale e meridionale 
vedrà dimostrazioni popolari di 
grandi proporzioni, dalle Marche 
alla Toscana e all'Umbria, dal 
Lazio all'Abruzzo e alla Campa
nia, dalle Puglie alla Calabria e 
alle Isole. I comizi più importan
ti si avranno a Napoli dove p::r!r • 
rà Fernando Santi, a Palermo 
nove parìerà Ilio Bosi. a Firenze 
deve parlerà Foà, a Terni dove 
parlerà Buschi. m 

Delegazioni operaie 

nell'Europa orientale 

Sa Invito delle organizzazioni 
sindacali polacche, rumene e bul
gare. delegazioni operaie italiane 
si sono recate in questi Paesi per 
assistere alle solenni celebrazio
ni del 1. Maffplo che avranno 
lungo nelle rispettive Capitali. 

La delegazione operaia a Var
savia è guidata da Onorato Ma-
laguti, segretario della Camera 
del Lavoro di Bologna: la dele
gazione a Sofia è guidata dal se
natore Manrinelli, segretario 
della Confederterra nazionale; 
quella a Bucarest daM'on. Luiei 
Grassi, segretario della Camera 
del Lavoro dì Torino. Queste de
legazioni sorfb state accolte, al 
loro nrrivo. da vive manifestazio
ni dì simpatia verro la classe 
operaia e il popolo italiano. 
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ALLE ORE 10,30 AL VALLE 
Il sen. Terracini inaugura dì Roma l'università del lavoratore 

TUTTI SONO INVITATI! 

ORATISSIMO FATTO IN T U CALATAFIMI 
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Un poliziotto uccido a revolverato 
l'ex allenatore della "Roma,, Fornori 

Il giovane atleta era uscito da due mesi dalla cllnica 
"Bellosguardo,, - Come è avvenuta la fulminea tragedia 

Ieri è esplosa la primavera; era tempo, dopo tanta pioggia. Maggio ha 
voluto /arsi preannunciare con tutto il suo splendore di sole e — mal-
ffrado il concorso ippico — sembra che voglia continuare di questo 
passo Nella foto, i giardinieri del Comune, che sono un po' i papà 
della primavera, contribuiscono a renderla più attraente e più gaia. 

L'ex-allenatoro atletico della So
cietà Sportiva «Roma» Mario For
nati è stato ucciso Ieri sera con una 
revolverata al basso ventre da un 
poliziotto del Commissariato Vimi
nale. Il Fornari, molto apprezzato e 
conosciutissimo negli ambienti spor
tivi per le sue spiccate capacità di 
insegnante di educazione fisica, non 
aveva ancora 29 anni, essendo nato 
il 13 maggio 1921. La «uà tragica 
ed Immatura fine, resa nota a tarda 
sera, ha destato un profondissimo 
senso di pena e viva Indignazione 
tra la cittadinanza e in particolare 
fra gli appassionati dell'atletica e 
del calcio. 

Le circostanze in cui 11 disgra
ziato giovane e stato ucciso sono 
di una gravità eccezionale e vo
gliamo sperare che le autorità non 
vogliano mettere in archivio la pra
tica, ma conducano a fondo una 
inchiesta per mettere in chiaro tut
te le responsabilità e rendere giu
stizia alla memoria della vittima. 
Ma passiamo senz'altro ai fatti. 

Per giungere alle origini della 
tragedia bisogna risalire Ano al 
recente dicembre 1949, allorché il 
Fornari fu costretto a ritirarsi dal . 
l'attività sportiva in seguito ad una 
grave forma di esaurimento ner
voso. Da quel momento cominciò 
un brutto periodo per la «Roma». 
Poco tempo dopo, infatti, si ammalò 
anche Bernardini e la squadra en
trò in crisi. Il Fornari fu ricoverato 
in una clinica neuropsichlatrica, la 

La Giunta sabota 
le coiisniie rionali 

»i a riunita ieri In Campido
glio la Commlaalons, cui «In dal gen
naio 1949 era etato demandato l'esa
m e preliminare della proposta di de
liberazione del Blocco del Popolo 
relativa all'Istituzione delle consulte 
cittadine. Il progetto del Blocco, 
senza pregiudicare l'esistenza e lo 
sviluppo delle attuali organizzazioni 
democratiche rionali sorte sponta
neamente, mirava a sollecitarne lo 
sviluppo e il potenziamento, crean
do. nei rioni e nelle borgate, con
sulte di cittadini eletti dal Consi
glio comunale, che {ossero investiti 
dal massimo organo cittadino della 
rappresentanza della popolazione del 
rione, e avessero inoltre specifici 
compiti di collaborazione con l'am
ministrazione. 

Ma la maggioranza d.e. della Com
missione ha opposto alla tesi del 
nostri Consiglieri un rifiuto di mas
sima, con lo specioso pretesto che 
l'esistenza di consulte riconosciute 
avrebbe soffocato la vitalità del mo
vimenti spontanei. B colmo è che 
tale tesi era stata fatta propria dal-
l'avv. Contlgllozzi, dell'Associazione 
dei comitati di rione e di borgata, 
in una lettera in cui giustificava la 
•uà assenza. Dopa aver In tanti con
vegni parlato del futuri sviluppi di 
questi movimenti rionali, che hanno 
la prospettiva di decentrare strut
turalmente l'amministrazione comu
nale per avvicinarla al cittadini, 11 
movimento d.c mostra la sua pavi
dità di fronte al primo • più timido 
esperimento di realizzazione sulla 
via che pur dice di proporsL 

Zia verità è che la Giunta d.c. ha 
»aura del movimento popolare e di 
ona più fedele, immediata a diretta 
rappresentanza dei cittadini: troppi 
e troppo gravi sono i problemi del 
popolo insoluti e rimandati, perchè 
essa non debba temere soprattutto 
che il popolo abbia nuovi • più efn-
eacl modi di far sentire la sua voce. 

LA FESTA DEL 1° MAGGIO 

Taccuino dei romani 
per ogni e ctom&iii 

Gli orari delle manifestazioni, dei 
^?gozi e dei mezzi di trasporto 

Per maggiore comodità dal pub
blico, ricapitoliamo le Informazioni 
che possono essergli particolarmen
te utili per oggi e domani. 

sLe manlfestaslonl 
Il Oomlila • P. del Popolo dall'oli. 

DI Vittorio avrà lnlalo alle ora 10. 
Per affluirti, 1 lavoratori ai concen
treranno alla ora B l s F . Risorgimen
to. P. dalla Rorere, P. Esedra, P. fion-
nlno. P. fian Giovanni. P. Porta Ban 
Paolo. I ciclisti, la bandiere dal Sin
dacati, la squadra sportive In tenu
ta al raggrupperanno in P. San Ber
nardo. 

La u n sportiva di tutta la epa-
ciallta al avelleranno dalla ora 18 
In poi a Villa Olorl In serata, fe-

A tatti i lavoratori ehm 
lottano per art avvenire 
migliore, ai lavoratori 
che langucno ingiusta' 
mente nelle carceri, il sa
lato augurale della C.d.L. 
e de « l'Unità v ! 

L'aperlara dei mercatini 
ripristinala da domenica 

Da martedì orarlo estlro per l negozi 
km rigata • 

MOVO orario «stiro per I negod • 
aon il nuovo orarlo verrà abrogata 
la disposinone della sospensione 
dalla vendita domenicali nei negozi 
alimentari. _ , m 

Coma al ricorderà, alenai mesi fa 
a% Ptefettnrm ««else, d'accordo con 
gli esercenti, la chiusura domeni
cale per l'intera giornata del negozi 
di carni a di abbacchi a polli. Suc-
eaesivaxnente anche gli erbofxutta del 
mercatini rionali chiusero 1 propri 
banchetti la domenica suscitando vi
ra polemica tra una parte di popo
lazione a col tale disposizione ncn 
ara sembrata troppo opportuna. Ne 
parlarono 1 giornali in prò a contro 
a la Prefettura comunicò che tali 
aJspoalzlonl erano semplicemente «n 
aspiri rnrntrt • cha, *• la «oam non 
lassa andata bene, al sarebbe «am
ara potuta rimediare, 

Ed intatti, da martedì I*< 
•o potrà ritenersi eoseinao I H » 
riparlerà, semmai, nel prossimo ••*-
•ambra. 

aappdamo. A eantara 1 pareri dalla 
popolazloaa non molta bene, anche 
se la v i t t o * Tolta questa al era or
mai aawuerattai ad acquistare la mer
ci Il sabato. Gii abbaecnlarl a gli 
art>o-4ruUa, torec», sono abbastanza 
soddisfatti. 

tu ogni n o e * , «a «omeniea pros
sima tutto ritornerà alla normalità 
par tutta la categorie a par la popo
lazione» 

JDd «eoa • aaovl orari dal negozi 
alimentari nel giorni feriali: mat
tina, dalla T ano 13.30; pomeriggio, 
dalla 17 aule 90,30. I negozi muniti 
di sola lieeoaa per la vendita di vino 
a corpo • olio protrarranno la chln-
aora antimeridiana alla 21,30. 

La domenica • 1 giorni festivi rl-
snarranno «parti, invece, fino alla 13 
J panifici a la rivendita di pana, le 
rivendita di vino, la rivendite di 
frutta a verdura, la rivendite di car
ni fresche, bovine, suine, equine. 
ovine, pollame a selvaggina. 

I negozi di abbigliamento, arre
damento a varia potranno rimanere 
aperti ned giorni feriali dalla • alle 
n a dalla M alla 30. La domenica 
saranno chinai par l'intera giornata. 

Truffe a catena 
rdi nn nobile emiro 

Un avventuriero arabo, reaponsa-
hue di truffe al danni di grandi 
alberghi romani. * «tato arrestato 
a Parigi par ordina dell'Interpol. Si 
tratta dell'amico Abdallah Moham-
aned Sald 61 Tranaflordanla. o eedl-
Sjaajàa OSSaa. Aseja gaastigaai Bavosa *a* 

Ola al Arnbi. L'emiro ha abitata 
per qualche tempo all'albergo Am
basciatori. In via Veneto, circondan
dosi di numerosi amici ed amiche 
di lusso, con 1 quali trascorreva fe
lici giornata e più felici notti, in 
banchetti a libagioni. Durante 11 suo 
soggiorno romano ebbe contatti con 
personalità politiche governative, con 
uomini d'affari, co ndiplomatlci 
francesi a con bellissime signore 
dell'arfetocrazla. Poi. improvvisamen
te. s i è allontanato da Roma, senza 
pagare 11 conto dell'albergo circa 
mezzo milione di lire) e lasciando 
debiti Ingenti presso numerose per
sone. tra le quali un noto earto del 
centro. Sembra che anche a Parigi 
l'emiro al aia reso responsabile di 
una catana di raggiri. E" probabile 
cha agli Tarara tradotto a Roma en
tro 1 prossimi giorni. 

Convooaglone ANPPIA 
Oggi aOs 10.3». ari h a l l 11 tU Aaea»-

«aL 4 (Tiattrwr»), affi lava* l ' a i a l l H 
aaaaaala «tU'JLMTU. Tatti 1 tee. SOM arcati 
* iaitf la tema!;». 

sta danzanti al terranno nei quar
tieri popolari. 

Iflercatl e negozi 
Eterea*Ini rionalii oggi apertura fi

no alle ore 14; domani chiusura to-
tala 

Generi ammantarli oggi apertura 
fino alla ore 18, eenza limitazioni di 
rendita per alcun genere; domani 
chiusura totale. -

Rivendita di panai oggi apertura 
Ano alle ora 18; domani ehftasura 
totale. 

Bar paatlaoeriai oggi apertimi do
mani apertura, con plana facoltà al 
personal» dipendente di ossei tare la 
festività. 

Ristoranti a trattar lai oggi aper
tura; domani apertura, oon piena 
facoltà al personal* dipendente di 
osservare la festività. 

Barbieri • parruoohlerti oggi aper
tura fino alle or» 14; domani chiu
sura totale. 

Arredamento, abblgllamenta a ra
ri» oggi e domani chiusura totale. 

Farmacia] secondo 1 turni stabili
ti (leggi In e Piccola Cronaca»). 

Trasporti urbani 
A.TAXX1 questa notte aarrlalo 

notturno normale; domani sospen
sione completa; lunedi notte servi
rlo notturno normale. 

8.TJE.F.E.R.J oggi serrisi© norma
le; domani servizio urbano sospeso, 
servirlo extraurbano normale. 

Roma-Ostiai oggi a domani aarrl
alo normals. 

Roma-Nord! oggi eerrlxlo norma-
la; lunedi servizio ridotte con fi Ba
gnante orarloi partenza: 8,15 (eoln-
«tdensa auto per Campionario, Ala
no, Capena, Calcata, Roncigllone e 
Canapina); 18,17 (coincidenza auto 
per Rlano, Roncigllone e Canapina); 
10.43 (coincidenza auto per Campa-
gnano, Capena, Ror.cigllone e Cana
pina); 10,30 (colncidenr* auto per 
Campagnano, Riano, Capena, Calca
ta « Canapina); 31.50 (fino Civita 
Castellana). 

Roma-Fi uggii oggi eerrlxie norma
le; domani servizio urbano eo*t>eoo, 
servizio extraurbano normale 

Autolinea R orna-VI terno i oggi e 
domani orarlo del giorni festivi. 

Tassi: sospensione del servizio 
dalle ore 8.30 del primo maggio fi
no aKe ore 7 del giorno due. 

Spettacoli e giornali 
Locali di pubblico spettacolo! oggi 

orarlo normale; domasi orarlo nor
male, nella mattinata «ara permesso 
al dipendenti di partecipare alle ma
nifestazioni 

Giornali! domani nessun quoti
diano; martedì quotidiani del po
meriggio. 

«Bellosguardo», sulla via Aurelia. 
Due settimane fa, esattamente U 
giorno 16, il giovane atleta fu di
messo, contro il parere del diretto
re della clinica. I familiari si impe
gnarono ad esercitare su di lui la 
necessaria sorveglianza. Un infer
miere fu assunto con l'incarico di 
curarlo e di stargli vicino. Lasciata 
la casa di via Pinturlcchio 89, il 
giovane andò ad abitare con la 
madre Emilia Sterbinl, in Piazza 
Melozzo da Forlì 1. 

/ precedenti 
Per alcuni giorni le cose proce

dettero per il meglio. Il Fornari 
sembrava del lutto guarito. Poi, im
provvisamente, si verificò un brusco 
cambiamento. Il giovane decise di 
andare a Livorno e chiese al fra
tello Renato di prestargli l'automo
bile, o addirittura di accompagnarlo 
in quella città. Il fratello, ben sa
pendo che la cosa era inopportu
na, cercò di dissuaderlo. Il povero 
giovane ricominciò allora a dare se
gni di squilibrio mentale. Tempe
stava il fratello di telefonate, dan-

ha dichiarato nel rapporto ai su
periori. Può darsi. Comunque 11 
proiettile ha colpito il povero atle
ta al basso ventre. Mezz'ora dopo, 
il disgraziato è deceduto al Poli
clinico. 

rT con 11 cuore pieno di amarezza 
che annunciamo la morte di questo 
bell'atleta, stroncato nel flore de
gli anni da una pallottola della Po . 
lizia. Purtroppo le cronache del 
nostro Paese sono piene di nomi 
di giovani esistenze spente da armi 
di quello stesso calibro, impugnate 
da uomini indossanti quella stessa 
uniforme. La tragica fine di Mario 
Fornari si sarebbe potuta evitare, 
sol che da parte delle autorità si 
fosse agito con più intelligenza e 
con maggiore senso di responsabi
lità. Inviare due soli uomini per 
catturare un pazzo che si sapeva 
armato di coltello, è una legge
rezza imperdonabile. Questo non 
scagiona però, a nostro avviso. Il 
comportamento del maresciallo Cle-
ricuzlo e dell'a,gente Pàsqua. E* 
proverbiale la rapidità e la disin
voltura con cui 1 Vigili del Fuoco 
rendono inoffensivo il pazzo più fu-

OONVOCAZIONI DI PARTITa 
Migrati-

' I Mentir!, fll «ftilutlTl, rll Mlt-tro* 
• I rapoenàlll 41 BUM «1 «oliti erari M!I« 

Pomari, In piedi a fiancar di Tontodonatì , dorante uno del suol 
allenamenti ai giocatori della « Roma» sul campo dello Stadio 

do In smanie come un bambino ca
priccioso. (Renato cercava di tirare 
in lungo," sperando che nel frattem
po Mario si sarebbe tolto l'idea 
dalla mente. Ieri pomeriggio 1 due 
fratelli «i sono Incontrati. Mario 
appariva eccitatissimo. Era chiaro 
che il povero giovane, sconvolto dal 
male, si era convinto che 1 suol fa
miliari facessero di tutto per tor
mentarlo, per non esaudire 1 suol 
desideri. TI colloquio 4 stato assai 
violento. Mario è giunto fino a mi
nacciare 11 fratello con un col
letto, grldand»: « O mi porti a 
Livorno, o faccio una carneficina!» 
Allora Renato è ricorso all'astuzia. 
«Va bene — ha detto — ti porto 
a Livorno. Sali a bordo, che pas
siamo un momento a casa mia, sa
luto mia moglie, prendo un po' di 
biancheria e partiamo subito». 

Renato Fornari abita in via Ca-
lataflmi 21, int. 6, Insieme con il 
magistrato Bonanno Bonaoruil, di 
cui ha sposato una delle figlie. Ra 
lasciato Mario davanti al portone 
ed è «alito fino a casa. Ha preso 
l'elenco telefonico, ha cercato il 
numero del Commiasariato Vimina
le e ha informato la Polizia di 
quanto stava accadendo, chieden
done l'Intervento. 

L'acciaiane 
Poco dopo, davanti al portone 

n. 21 di via Calataflmi, giungevano 
11 maresciallo Filippo Clericuzio a 
l'agente Vincenzo Pasqua. Il Com
missariato. non sappiamo se per 
deplorevole trascuratezza o perchè 
male informato sulla situazione, non 
aveva creduto opportuno di invia
re un maggior numero di uomini. 

Erano le 17,40. L'agente Pasqua 
si è avvicinato con la tessera della 
Polizia In mano, credendo eviden
temente c h e un povero demente po
tesse mettersi sull'attenti davanti 
alla scritta: Corpo delle Guardie di 
P.S. Il Fornari, per tutta risposta, 
ha estratto i l coltello. L'agente ha 
estratto la pistola e ha fatto un 
passo indietro, sparando un colpo 
a terra. Ciò ha naturalmente reso 
ancora più violenta la reazione del 
folle, il quale ha continuato ad 
avanzare, roteando la lama. Nuovo 
passo indietro, nuovo colpo a ter
ra. Il Fornari ha continuato ad 
avanzare. L'agente si è trovato d'un 
tratto con le spalle contro fi ca
mioncino targato 133277 Allora ha 
sparato „a!le gambe». Così almeno 

rioio a pericoloso. E* evidente che 
una guardia di P.S. deve essere in 
condizioni di farà altrettanto. E' 
evidente che un poliziotto deva sa
per disarmare con le sole braccia 
un uomo anche «e armato di col
tello. Un poliziotto deve conoscer* 
la scherma, 11 pugilato, la lotta 
giapponese. Le sue doti non posso
no limitarsi alla rapidità nello 
estrarre la pistola e alla precisione 
nel tiro a due metri di distanza. 
Questo lo sa fare chiunque. Que
ste nostre vogliono essere parole 
serene. Non vogliamo lasciarci tra
scinare dall'indignazione. Ma è evi
dente che un episodio come quello 
di ieri sera continua a gettare 11 
discredito sulle forz e di Polizia, le 
squalifica, le mette In ridicolo e 
nello stesso tempo getta ancora 
una volta un'ombra sinistra sui 
suoi metodi. L'opinione pubblica è 
profondamente disgustata di quan
to, con troppa frequenza, va acca
dendo. Ne tragga, chi deve, le de
bite conseguenze. 

i«U del riapettWl settari 
Lt rnpoaitbili di •*>. per il Urore tn I* 

denee, agli ortrl tuiall prease le senU del rl-
•pittW lettori. 

litliti pubblici: rlailoM Wlt ewanlm*» 
di l«T«ro alle 17.90 t» 'ed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMBSICU 

TUTTI LK SEZIONI mudile ti attutati n 
Mmiigio In Federinone per ritirare 11 amo 
Bnmtro di . Fattogli* -. 

MAKTEDI" 
1 Segretari di Siiione alle 18 li M . 
Oli organatiti e gli Aglt-frop dei gioital 

e <kl!e ragane alle ere 18 alla Sei. Pool». 
Li responsabili delle rjgiti* alì« ori <T li 

'tderaiìoa*. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tutti I eegretarl delle Seiloal ASTI martedì 

alle 19 In ria SITO]4 13. 

RIUNIONI SINDACALI 
giudicato PtBJlosati - Oggi ere 16 fiutole 

deirftecutbo la P.ta S. M. Libfratrlte 47, 
scala D, int. 1 (P.S.I.). 

Pensionati: isaniiMce: &*t. Torplgnattara: 
og.ji ere 10: Sei. Tilwrlino Ili: oggi « • •.*); 
Set. Quadraro: oggi ere 10; Sei. S. Loreaio: 
oggi or» 9.30, Via Volsci 51; S<i. Laurentina: 
oggi ore 10. 

Àlbirgt • Mensa . Tutti l urabrl del 0.0. 
lnnedl ali» 9,30 ia Pini» fruirà di vanti al 
OR A L Albergo e Mensa. 

CONSULTE RIONALI 
Tutte le consolle marte.il alle 18 alla O.d.L. 

BARBERINI e QUIRINETTA 

,,m iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimn e» interesse personale 
DOMANI * Prima* al ** " ' " " * * * » * * . pari JJWHMIW 

Visitare eSUPERABITO» in via 
Po, 39-f (ang. via Slmeto). Le atof-
fe più belle di Zegna-Cerrutl- Mer
lotto, confezioni su misura. Vasto 
assortimento di abiti pronti, giac
che e pantaloni. Portando la stoffa 
si confezionano abiti e taHleurs. 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fides-Epovar-
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

iiiiimimmiimiiimiimmiiiNiiiiiiiii 

Salviamo una bimba! 
Il disoccupato Gino Abbatini, abi

tante In V.a del Mandrlone 463, ha 
urgente bisogno dj danaro por alcu
no medicine occorrenti alla sua bim
ba di 20 mesi, in preda a forti feb
bri. Le offerte si accettano anche 
presso la nostra segreteria di reda
zione. 

poooorro i DIRITTO 
OA GREGORY RATOFF 
t /A' S/Ì.A4 iOA/OO/V 

t — ~ -
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Una bicicletta « Stucchi » 
per le gare dei 1. maggio 

In ocoukmo della grande me.nl/r3ta-
alon» spartir» organizzata dalla Camera 
del Lavoro per 11 1. Maeglo a Villa Glori, 
11 Sindacato Ortofrutticoli ha messo in 
palio due magnifici premlt una e Targa » 
ed una bicicletta da corsa marca * Stuc
chi >. con relativo equipaggiamento spor
tivo. 

L* generosa offerta del Sindacato Orto-
fruttlcoll che va ad arricchire la cospi
cua dotazione di premi rberbata al vin
citori delle varie gare, sarà certomenle 
oggetto di una competizione fra le più 
lnteresefcntl. 

E' un postino che distribuisce 
le risate in raccomandata con 

ricevuta di ritorno 

l " « = 

VIA C O I 
Al PAILAIg® SISTDM/S 

, COPPA E 

m onta cuccAcffa ir ta . 
TU. 56/082 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Dr. SCquard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza a di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario tr-13, 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATIMTK. 
Piazza Indipendenza, s (Stazione» 

DOTTOR 
DAVJD STRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - P E U . E - IMPOTENZA 

Via C o l a d i R i e n z o . I=>2 
Tel. 94.101 - Ora «-IS e 13-10 Test Ria 

%w DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VAirw iiSK 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Kinh. 
Cura Indolore • senza nperir/lnne 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - ore 8-2» - Festivi 8-11 

Q u i n t a s e t t i m a n a di r e p l i c h e - D u o s p e t t a c o l i 
O r e 1 9 , 4 5 - 2 0 , 3 0 — P o s t o a s e d e r e a s s i c u r a t o 

» IrlILf — V Calva». 
A atte ti Ina ali* 3.1S • tramta alla 19J*. 
Pinta ée! fi«R* «re 14.11. Sei 1849 Titteria 
Mritel£ms a Et-» coati* b tra»?* Irtaoa»! 
(alami* fai Fu». Sei 1W4 la «Vleeuleo* «*-
•tsfct* 4*1 aLs.l.I. riwlj* l'iiriU ti «e-
etUtr* 1* »r«p<*t» & Tseiìitti fa Is eret
tici* 42 ss f47irai sit!«i*?«. Sri 15*5 «rtt 
fi Hìtltr. 

MUXTTW0 DOtOtUriOO - K»tl: 
40. lesati* ti. V»rtì: smeli » . ftcx2!M £ 
Mitriaoal 111. 

•0LLETTW0 mtOUUan . Taa»Mlu« 
adaiaw • suarka» li !*rl: 1.4-31,3. Si mf«wó« 
(•akka aannliseat*. taor^enStr» {a HCT* 12-
sest» • mar* poc* aossa. 

n W TOOIU - -Tifa TiUsI* «n'iaè*-
•tHtori. Dell* Tutori*. ParioU. Pilastri». l*x; 
< Aaor* Kit* i tetti > al CJodt», Sat:Mf 
• Dxiesica **"t««*. • all'Iate». Orlt». Sili 
OaSerta: • IMrl « V:«iclette » «1 Pltn: 
• r:irj. la t*gr« tinte* • ti JUTVII. 

BtTUXJOXZ DB, 102 - Ds e«l • e**** 
iti ItTori stradali 1* Tettar* fella 111*» 103 
dirti» Tara* P.sm o*i (Harcesta ramno 
istradate par ria raatraae*. ria Canai*. r!« 
Taltarae. P.na àX CSaa,t*esatt. M aeaae # 
aartaa appasta l'itsararta rlasrrà tsrtrist*. 

aSSOOlU gLOUOU - I austri aalds-
rall a battitori al rtoaimsa *a«*ta multila 
ali* 9.90 iti!* **4* 4*!!t arrlcn* Bartll!» de! 
PCI la ri* Bill* 35 per Jlaralrr* importa»*: 
proWftni iiemti la categoria • r«rgtnlmxioa« 
della CoofxratÌTS. 

COWZI - Ojji al!* 16 a Largo 8*1»! U ,'. 
Urti oa eoa:*:* prr l'ittt^iriiioiK della bas
sura d«!!a 15. Oelhla della Seilta» Trioalal*. 
Madrina «ari la eoopajo* Lisa 0I(O«sa. P*r-
Iirus» ia Wadaflla d'ara Carla Oappoat • la 
taf. M Ossa* . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— QRt aHa 1#.» a P. Saa Claaan*. ̂ 11-
n r m Basrèl Urti ai eonlria eolia pan*. 

OOXCXICATO L l i X . Si arrartoas 1 par-
tlflaal. I aatrioti, rll salti dell'A>rl ed i 
eaaptfil tatti, età pressa la Sede o>] (V-
attat* Prsrladala roeaa» bWk.ìf.l. (Tia Sa-
w!*. 13) eoatins la «edita di tafll d'aalt* 
per imo. Data 11 lasl^ràiera rooceasa Eaon 
attesato. la rtoAta il protrarr! B30 al 10 

asneau rutnouii - stuaa* ari* u 
alla GartiaUlla aaraas* ameart* lapidi ia 
non re: rado a Libero De Ascella ed Earieo 
Mirili. Parlerà l'arr. Carslier.. 

PCIXSaUAWIO SDÌ TUtCU . I t o 1 M 
eoledl eoa» aparta le praaoaaslaal praaaa la 
ASTI la T. Xawja 13. Ojiota L. 1000. 

X0ZZI • H «aaspaeM iaeda* maeiaeal. attira 
aniiaata dalla Oalhla dal kUiUtala i s a s -
paga* Oanela Palaoa* at SSAGOM fsasta aut-
Usa li Bstràaoafe. I «crpagal lei MatUtcr̂  
a « l'CslU • Urlaa* 1 p!i slacen safari. 

— Oleata aattlsa ali* • sella Ck'.tm. della 
Madosn Arila Gratis (Trieslale) esroarraaea 
il loro *»pe d'amor* 11 sottro eollegt di la-
turo Roato Orradrtti fi la vestila flfsnrlca 
Gailardi Teresa. Alla r»^!a U\.r» 1 amiri 
pia cestiti aogjri. 

FAUUCIZ DI TD250 OGGI E DOMANI . ria-
alali: T. resola M — Prati, Trioaitli: 
T, A, san» » | .T, Mataal M[ T. T*aJl« 4. 

T. Martasaa KoV.at 33; P.aa OoH « litast 91 
— Trtrl, CaapSBsnSt, Ctlaaaa: T. Krpttìa 34. 
T. della Croca 10; T. TooraPalIl 1: ?. Trert 
89; T. T.-itoca 18 — S. Eastackis: P. Gì-

r!ca 86 — Issala, Caapittlli, Coleus 
. Tor Milllaa 6: P. Farsa»* 42: T. Pie di 

Mars» M — Trsslsn-*: T. S. Frav̂ sw» * 
Risa 121; P. fella Scala 23 — Usati: Tia 
Urini» i l ; T. Vaiolila 245 — Esealltat: Tia 
CSTOM 63; T. Glflt. & Salgari T2; P.im TjV 
tori» 1!«| T. Ea. Filiberto 14J - Stila-
ttlsa». Castra Pretori», Lsiertsi: T. IX Sf.-
teabre 47; T. 5. Harris* della Battaglia 8: 
V. OuK'.&iirda SS; f. Barberai 49 — Sa
lari», Malfatta»: T. P» 37: 7. Aseoea 36. 
T. Bertoldi 5; T.J* Oorfrl» 5«: T. fl. 1. Vor-
gxgal SS; T.la XII Aprila 31; Ma Preria 
eia 3: T. Trlpeli 2-B — C»Hs: T. rjeJasoo-
!s:a 11 — Tntacdo, Odiai»: T. Ost^ss* 
2S7; P. Testacea 49 — TiVsrtia»; T. Tibsr-
tlsa 72 — Tueslsss, Apple, Litiga: T. Ts-
n=K» «0: T. BrlUssis 4; T. App:a Naora 4(T» 
-~ Prasastias, Libica», Tsrplnsttsrs: V:a 
Givsasn 24: V. TTrpisrattars 47 — Wlrl»-. 
T. BraHer» » : T.le Ance!:» 129 — «est» 
Sacra: C. Seapioea 23. T.le Jiaia 3 — Gia-
sJcslfu»: T. A P»er:a 18 — Msatarsrea Isa-
r»; (Ve. Glasleelaa** — lerf* Atrslii: Urta 
Parai t^rsllajsart T — Sf i t t i l a : T. P. 
Matteecel 43. 

N O N T U T T I A M M A Z Z A N O I 

Catturano un pazzo 
a 8 metri di altezza 

Pt»cha ora prima del tragico epi
sodio In cui ha trovato immatura 
morta Alarlo Fornari, un altro 
pazzo era stato catturato senza 
spargimento di sangue dal Vigili 
del Fuoco, In via Nazionale, n fat
to è accaduto alle 8,30 circa. Un 
operalo, tale Alceo Tosoni, di 33 
anni, mentre lavorava su una Im
palcatura alta otto metri dal suo
lo, veniva colto da un violento at
tacco di nervi. I compagni di la
voro non riuscivano a ridurlo al
l'impotenza. JJ pericolo era gravis
simo. Da un momento all'altro 11 
folle poteva gettarsi nel vuoto, ri
manendo ucciso. Il pronto inter
vento dei Vigili del Fuoco ha ri
solto brillantemente la situazione. 
JJ pazzo è stato catturato, ridotto 
all'impotenza • trasportato al s i 
curo al Policlinico. 

miiiimiiimiiiimmiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir Hiiimiiimiiiiimmiiiii 
Domani al Cinema 1 

MettovolitiiH e Superememn 
VN ÌILM VNIVoT&rUiÀ 

PRODOTTO SA 

5ALVO DANNILO1 

NICHELINE:msii i 
SEORffiMAWHAi 
/VttRCELVHfeftRÀNb 
ADfiiiVNA BENETTI 
CAMILLO vMLOTtÒi V*' 

* * & $ • • & 

«ABIsrfTTO DIRHOSmOPATICO 
CUBE SPECIALISTICHE 
Q(*£ZIOM - vmumWtKK'OU/UA/t/Jf 
COSTATA 'DEBOLEZZA V.'RlLf.-VWX^* 

I M P O T E N Z A • ES OA/A'f 

ESQUlLfiilO 
VARlCirDRCXZLE-RAGADI- BMOR F»OI OS 

ES. SANGUI* -MlCPOSCOPICl 
«U CALBERTO.4(STAZIONO.UU RI5tQVAT* 

Cumm. Dr. MANCINI - / l a Arezzo, SS 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) Telef. 852951) 

EriDO 
Gabinetto medico specializzato per !n 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cur« speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARRETTI - PIAZZA KSQUII.I-
NO 11 {Presso Suz ione) - Ore 9-«3, 
l«-l« - Festivi B-II. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Cai ietti 
non dà consulti e non cura in altri 
rstituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

MONACO Dr.P. 
Sp.ta 
Cura Indolori rapide modem issimi» 

EMORROIDI -VENREE- GINECOLOGIA 
Plastica _ Estetica - Pel le - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Oro 8 
Test. 9-12 - Tel. 862.! 
V . 8 A r A K I A 7 2 _ - O r o S ^ ( p F | U M E ) 

^ v . V . •.••?'* 
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\&z ìKoocy '-/ta/ieùza. -è .•^•tnzti^óà£u£s.. 

Gabinet to medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i tà femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. S A V E L L I , 3 0 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augusrus) 
«-30 feriali - 8-U festivi) 

Di.DELLA SETA 
SpKialiSla VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI «8-13. 
VIA ARENULA. 23 - plano 1. 

lfi-20) 
Int. 1 

Doti. CATALDO GELSO 
Spec. VENEREE - PEI.M - ANALISI 

NAPOLI - Via Piàinasecca «1 
ore 8-10: 16-20 

Una bimba di 4 anni 
soffocata da un fagiolo 

lari aera alla 22. dopo tra storni 
di dolorosa afonia, ha cessato Ci 
vivere la bimba Franca Sefner] di 
4 anni, abitante in Via Orazio Co
clite 33. 

La povera bambina. 11 77 scorso, 
mentre era Intenta a giocare con 
alcuni fagioli ne Inghiottiva uno * 

f inavvertitamente. Tutti 1 tentativi I 
i per estrarla 11 fagiolo, che si era 
;ncastrato nella parte superiore del- ! 
l'esofago non sono riusciti; ieri mat- | 
tina fu anche tentato un Intervento ; 
chirurgico al Policlinico, ma anche 
qui tutti gli eforzi sono stati vani. 

Pellegrini borseggiati 
n oommarcianta peOefrtna Lu g 

Compagnone * alato derubato ien; 
sul filobus NT di 200 mila lire. Laj 
pellegrina francese Teresa De Bolre-I 
dan è stata derubata sul 103 di 20ml!a 
franchi. Di SS mila lire è stato an
che derubato l'Industriale Alfredo 
Paraggi abitante in via OaronoVio 5». 

L'americano Arttsao Rice, invece, è 
stato truffato a Piazza Trinila del 
Monti di ìoo donar!. 

KAtDMO 
VIA DEL GAMBERO. 16 

UQUIDAZIOAE SM1IPE 
T E L E F O N O 67-729 

l_ 27.000 MARELLI uttlnV.ee! mo 
PHONOLA viaggio 3 or.de L. 33.90T 

MAGNACI NE L. 36.000 PHONOLA L. aaooo 

RADIOFONOGRAFO 
MARELLI taro:o . 

MARELLI vlegglo 
RADIO comodlro . 
RADIO WATT 3 ra! 

•O ALO AB AG NO «.«L 
trteo 801 . . . . 

FORNELLO due pia
stre e SIRE a . . . 

FORNO elettrico . . 
ASPIRAPOLVERE . . 

I* M0AO 
» 38.000 
a 14.000 
> 23 000 

» II 000 

» 13 000 
a 8000 
a 18000 

FORNELLI • CUCINE a QA8 
LAMPADARI - FRIGORIFERI 

TAVOLO FONOGRAFICO 
L. 30.000 

RADIOFONOBAR PHONOLA LE MARCHE SONO LA VERA GARANZÌA 
L. 71.000 

TUTTO A RATE — ANCHE 2 4 - M - 4 S RATE 

Per 1 (X giorni 
dal 22 Aprile al 7» Maggio 

£ SOLO PER CONTANTI 

C O S A R 
,VIA APPIA NUOVA N. 42-44 
V I A O S T I E N S E N. 2 7 

Vi dò vestiti pura lana 
a Lire 6.500 

T UT T § Lt MISURE 
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L E N O 

idiiiira/iniii dì I , I, Lenin a corrispondenti 
^1%>A<*yt*i*^^^t^*lF&i**-«**r, n 

di giornali borghesi e HillilllU 
Pubblichiamo le risposte di V. I. Lenin a corrispondenti di giornali borghesi 

americani e inglesi, scritte nel febbraio 1920, nel periodo della breve pausa 
subentrata dopo che Kolciak e Denikin furono disfatti . 

Nelle sue risposte alle domande sulla situazione internazionale e la politica 
estera dello Stato Sovietico, Lenin pa r t e dalla possibilità della pacifica coesi
stenza del Paese dei Soviet e dei paesi del capitalismo. Lenin sottolinea la 
immutabile aspirazione della Russia Sovietica alla pace e indica che l'ostacolo 
a tale pace è « l'imperialismo dei capitalisti americani (e di tutti gli al tr i) ». 

I documenti pubblicati hanno ì a importanza eccezionale per smascherare 
gli imperialisti, part icolarmente americani, come provocatori di guerra e nemici 
della pace. 

II secondo documento parla dei compiti della edificazione economica pa
cifica e contiene una esauriente formulazione di Lenin sulla importanza della 
elettrificazione della Russia per la costruzione del comunismo: « la elettrifica
zione sulla base del regime sovietico creerà la vittoria definitiva delle fonda
menta del comunismo nel nostro Paese, le fondamenta di una vita civile senza 
sfruttatori, senza capitalisti, senza proprietari fondiari, senza mercanti ». 

L'Istituto Marx-Engels-Len'm presso 
il C. C. del p. C. (b) dell'U.R.S.S. 

I 
Risposta alle domande del corrispondente 
de l " N e w Y o r k E v e n i n g J o u r n a l , , 
1) « Abbiamo noi l'intenzio-|teci tutti i proprietari fondia

rie di attaccare la Polonia e ri (che hanno più di 100 ha 
la Romania? >. 

— No. Abbiamo già dichia
rato le nostre intenzioni pa
cifiche nel modo più solenne 
e ufficiale e a nome del Con
siglio dei Commissari del Po
polo e a nome del Comitato 
Centrale Esecutivo della Rus
sia. Purtroppo, il governo ca
pitalista francese incita la 
Polonia ad assalirci (e proba
bilmente anche la Romania). 
Di ciò parlano persino parec
chie radio americane da 
Lione. 

2) «I nostri piani in Asia?». 
— Gli stessi che in Europa: 

pacifica convivenza con i po
poli, con gli operai ed i con
tadini di tutte le nazioni, che 
si risvegliano ad una nuova 
vita, una vita senza sfrutta
mento. senza proprietari fon
diari, senza capitalisti, senza 
mercanti. La guerra imperia
listica del 1914-1918, guerra 
dei capitalisti del gruppo an
glo-francese (e russo) contro 
i capitalisti del gruppo tede
sco-austriaco per la spartizio
ne del mondo ha risvegliato 
l'Asia e ha rafforzato in es
sa, come ovunque altrove, l'a
spirazione alla libertà, al la
voro pacifico, a impedire le 
guerre nell'avvenire. 

3) « Le basi della pace con 
l'America? ». 

— Che gli imperialisti ame
ricani non ci tocchino. No: 
non li toccheremo. Siamo per
sino pronti a pagar loro in 
oro le macchine, gli attrezzi, 
ecc. utili ai trasporti e alla 

v produzione. E non solo in oro, 
ma anche in materie prime. 

4) e Ostacoli per una simile 
pace? ». 

— Da parte nostra nessu
no. L'imperialismo da parte 
dei capitalisti americani (e di 
tutti gli altri). 

5) < Le nostre opinioni sul
la deportazione dei nvolu-
cionan russi dall'America? ». 

— Noi li abbiamo accolti. 
Da noi non abbiamo paura 
dei rivoluzionari. In generale 
non abbiamo paura di nessu
no, e se l'America ha ancora 
paura di qualche altro centi
naio o migliaio di suoi cittadi
ni, siamo pronti ad iniziare 
delle trattative per accoglie
re tutti i cittadini che all'A
merica fanno paura (ad ecce
zione dei delinquenti comu
ni. naturalmente). 

C) € Possibilità di un'allean-
ra economica fra la Russia e 
la Germania? ». 

— La possibilità non è 
grande, purtroppo. Perchè gli 
Scheideman sono cattivi al
leati. Noi siamo per un'allean
za con tutti i paesi, senza 
tsclusione di nessuno. 

7) « La nostra opinione sul
la richiesta degli alleati di 
consegnare i responsabili del
la guerra? ». 

— Se dobbiamo parlarne 
seriamente, i , responsabili 
della guerra sono i capitali-
Iti di tutti i paesi. Consegna-

di terra) e ì capitalisti (che 
hanno un capitale superiore 
a 100.000 franchi), noi li edu
cheremo ad un lavoro utile, 
li disabitueremo dalla vergo
gnosa, ripugnante e sangui
naria funzione di sfruttatori 
e di responsabili delle guerre 
per la spartizione delle colo
nie. Allora le guerre diven
teranno molto presto assolu
tamente impossibili. 

8) « L'influenza della pace 
con noi sulla situazione eco
nomica della Europa? ». 

— Lo scambio di macchine 
con grano, lino, ed altre ma
terie prime può essere non 
benefico per l'Europa? - E' 
evidente che non può non es
sere benefico. 

9) « La nostra opinione sul
l'ulteriore sviluppo dei So
viet come forza mondiale? ». 

— L'avvenire appartiene al 
regime sovietico in tutto il 
mondo. I fatti lo hanno di
mostrato : basta calcolare, 
mettiamo per trimestre, l'ac
crescimento del numero degli 
opuscoli, dei libri, dei volan 

quale abbiamo fatto delle 
grandi concessioni, ha dimo
strato che a questo scopo sia
mo pronti a fare, a determi
nate condizioni, anche delle 
concessioni. 18-2-1920 

Pubblicato in inglese il 21 

febbraio 1920 nel giornale 
New York Evening Journal 
«. 12671. 

Pubblicato in russo (sulla 
* Pravda » del 22 - 4 - 1950 -
n.d.r.) per la prima volta, 
sulla base del manoscritto. 

il 

Risposta alle domande del 
corrispondente del giornale 

Express „ 
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inglese Daily 

una volta che gli operai nelle 
città, gli operai, i braccian
ti e i salariati nelle campa
gne, i piccoli contadini, quel
li cioè che non ricorrono allo 
sfruttamento di operai sala
riati, una volta che questa 
enorme maggioranza dei la
voratori ha capito che i So
viet danno loro in mano tut
to il potere, liberandoli dal 
giogo dei proprietari fondiari 
e dei capitalisti, in che modo 
si può impedire la vittoria del 
regime sovietico in tutto il 
mondo? Un mezzo simile io, 
per lo meno, non lo conosco. 

10) « Deve la Russia teme
re ancora un intervento con
trorivoluzionario dall' ester
no? ». 

— Purtroppo lo deve. Giac
ché i capitalisti sono stupidi 
e avidi. Essi hanno fatto una 
serie di tentativi di interven
to così stupidi e avidi, che bi
sogna temerne una ripetizio
ne, finché gli operai e i con
tadini di ogni paese non rie
ducheranno i propri capita
listi. 

11) « E' pronta la Russia a 

Ì
stabilire rapporti d'affari con 
l'America? ». 

— Certamente è pronta, co
me con tutti gli altri paesi. 

1) < La nostra posizione sul
la cessazione del blocco? ». 

— Noi consideriamo que
sto come un grande passo in 
avanti. Si apre per noi la pos
sibilità di passare dalla guer
ra, che ci avevano imposto i 
governi capitalistici dell'inte
sa, alla edificazione pacifica. 
E questo è l'essenziale per noi. 
Tendendo tutte le forze per 
ristabilire la vita economica 
del paese, rovinato dapprima 
dalla guerra tra i capitalisti 
per i Dardanelli, per le co
lonie. poi dalla guerra dei ca
pitalisti dell'Intesa e della 
Russia contro gli operai della 
Russia, noi, tra l'altro, elabo
riamo ora con l'aiuto di una 
serie di scienziati e di tecnici 
un piano di elettrificazione di 
tutta la Russia. Questo piano 
è previsto per molti anni. La 
elettrificazione farà rinascere 
la Russia. La elettrificazione 
sulla base del regime sovieti
co creerà la vittoria definitiva 
delle fondamenta del comu
nismo nel nostro Paese, le fon
damenta di una vita civile 
senza sfruttatori, senza capi
talisti, senza proprietari fon
diari, senza mercanti. 

La cessazione del blocco de
ve aiutare la realizzazione del 
piano di elettrificazione. 

2) « L'influenza della deci
sione degli alleati di rinun
ciare all'offensiva contro le 
operazioni offensive del po
tere sovietico? », 

— Gli attaccati siamo sta
ti noi dall'Intesa e dai suoi al
leati e servi: Kolciak, Deni
kin, i capitalisti degli Stati 
che ci circondano. Noi non ab
biamo attaccato nessuno. Noi 
abbiamo concluso la pace con 
l'Estonia, accettando di fare 
perfino dei sacrifici materiali. 

> , -4 Vi Attendiamo con impazien
za clie la « decisione » degli 
alleati sia confermata dai loro 
jatti. Purtroppo, la stona del
la pace di Versaglia e le sue 
conseguenze dimostrano che 
la maggior parte delle parole 
degli alleati non corrispondo
no ai fatti, le decisioni resta- VLADIMIR ILIC LENIN 
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3) « Consideriamo noi l'at
tuale status quo (1) soddisfa
cente per la politica sovie
tica? ». 

— Sì, poiché ogni status 
quo in politica è il passaggio 
dal vecchio al nuovo. L'attua
le status quo è, sotto molti 
aspetti, il passaggio dalla 
guerra alla pace. Tale pas
saggio per noi è desiderabile. 
Pertanto e per quanto noi 
consideriamo lo status quo 
soddisfacente. 

4) « I nostri obiettivi in 
seguito alla cessazione delle 
operazioni militari da parte 
degli alleati? ». 

— I nostri scopi, come è già 
stato detto, sono la edificazio
ne economica pacifica. Il pia
no dettagliato di essa, sulla 
base della elettrificazione, vie
ne ora elaborato da una com
missione di scienziati e di tec
nici (meglio: da alcune com
missioni) conformemente alla 
risoluzione della sessione di 
febbraio (1920) del Comitato 
Centrale Esecutivo d e l l a 
Russia. 

W\ TRAGICA DATA CIIK I I Pfll'OtO SICHIASO RISCATTERÀ' 

\ Porlella della Ginestra 
s'inconira la sioria d'Italia 

Nei l u o g h i b a g n a t i da l s a n g u e de i l avo ra to r i v e r r à sancì lo u n s o l e n n e 

i m p e g n o - I p r eceden t i del la s t r age - U n a s i n t o m a t i c a l e t t e ra d i G i u l i a n o 

(1) Status quo — Situazione 
esistente, (rerì.). 

Scritto il 18 febbraio 1920. 
Pubblicato in inglese il 23 

febbraio 1920 sul giornale 
< Daily Express > n. 6198. 

Pubblicato in russo (sulla 
e Pravda» del 22-4 -1950 -
n.d.r.) par la. prima volta. 
sulla base del manoscritto. 

Quest'anno a Porteli» della Gine
stra a festeggiare il i* Maggio non 
saranno più soltanto i lavoratori di 
Piana degli Albanesi, di S. Giusep
pe Jato e di S. Cipirrello. La pro
fonda ed umana parola di reden7Ìo-
ne, di amore e di lotta di Nicola 
Birbato che <i le \ò dinan7Ì ai giu
dici militari cui la dittatura empi
ila aveva affidato il compito di sof
focare la sete di giustÌ7Ìa e la fame 
di terra dei lavoratori siciliani, oggi, 
dopo più di cinquantanni è la pa
rola di tutto un popolo. 

E questa parola risuonerà a Por-
tella della Ginestra contro i predoni 
dell'imperialismo americano che di 
questa nostra Sicilia vogliono fare 
la loro base da cui aggredire i popoli 
liberi d'Europa e del mondo: contro 
la dittatura del blocco democristiano 
al servizio dei predoni dell'imperia
lismo internazionale per mantenere 
il privilegio delle caste parassitarie 
condannile dalla noria a perpetuare 
la schiavitù del popolo lavoratore. 

A Portella della Ginestra quest'an
no, con Nicola Barbato, che amò 
con tutte le fibre del suo nobile ani
mo i nostri contadini, vi sarà la 
classe operaia del settentrione: vi 
saranno i braccianti pugliesi presso 
i quali, scacciato dalla Sicilia dove non può essere diversamente:!La pace con l'Estonia, alla 
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RAPIDO GIRO DEL MONDO SUI FRONTI DEL LAVORO 

Dall'Africa Nera al paese dei Soviet 
Troppo grande è il quadro delia 

lotta òVi farorafort perche poavi 
essere compreso m un «olo sguardo. 
Non vi è oggi paese al mondo, per 
quanto remoto e sperduto, dove 
le forze del laroro non mano trn-
pegnete in una lotta per l'esistenza'. 
per la pace e per il progresso. Co
me fare a racchiudere un cost gran
dioso mortmento, che dt anno in 
anno « sviluppa tempre più, in 
una rapida natesi? Forse l'unica 
è d: compiere un immaginario gi
ro del mondo p*r cogliere qua • 
la alenali arpetti, alcvr* r idoni 
di questo scon/inafo ed mesaura-
ribile paesaggio dt un mondo che 
si rinnovo Proviamoci a farlo. 

Air. F « 

Chi aveva mai sentito nominare 
la aita di FJnuohu' Ci è voluta una 
*eanca dt fucileria nel novembre 
scorso perchè questo sconosciuto 
vtllcagto della Nigeria, nel cuore 
dell'Africa, ren ine i-nprorrif/irn^n-
te a figurare sulle cronache dt tut
ti i giornali del mondo. Si è ap
preso allora che quei colpi di fu
cile sparati in quel paese - sel
vaggio » avevano lasciati al molo 
fi,1 morti e SO feriti-, tutti d« una 
sola parie 

Si trattava di porert minatori 
(fella Nigeria, costretti a vivere 
nelle condizioni più infami che la 
mente umana sia capace dt imma
ginare, colpiti perchè arerano osa
to chiedere un aumento minimo del 
foro salano. Per due giorni ess: 
si erano trincerati nei pozzi della 
miniera seguitando a lavorare sen
za uscirne mai, per costringere le 
autorità governative, — padrone 
della miniera stessa — n rinun
ciare al licenziamento dt 200 mina
tori e ad accoglier^ le elementari 
rivendtearioni di tutti. 

Dopo due gio --, quando usciro
no per chiedere i me;ji necessnn 
a continuare il tal-oro, furono ac
colli dal fuoco d*lla polina 

M mas*ncro di Enughu ha trotto 
tit'ta la Nige**" ,n ••" '"n?"1 .ru<-
Rulfo popolare Per la prunai volta 
in questo pa«M primitive tutu i 

partiti politici m t sindacati si so
no trovati uniti per esigere giusti
zia e per resistere alla prepotenza 
coloniale. 

Come la Nigeria, tosi più o me
no tutta l'Africa. S00 000 lavoratori 
che nel 1947, attraverso i loro de
legati si erano Atti la mano a 
Dakar, sono oggi in lotta per di
fendere la loro esistenza e l'esi
stenza delle loro organizzazioni sm-
dacali. 

\nìm w J - o r t e n i a l e 
Le autorità britanniche non han

no preferenze. Se alle lotte dei la
voratori africani della Nigeria ri
spondono con fi fuoco della po
lizia coloniale, a quelle dei lavo
ratori della Malesia rispondono con 
la forca 

Il 4 maagio 1949 il Presidente 
della Fea'ernrione del Sindacati Ma
lesi, il giovane ventiquattrenne Ga-
napathy, eroe della guerra di li
berazione contro il Giappone, ve
nire impiccato nel carcere di Kua-
la Lumpur. n mondo intero non 
aveva ancora fatto in tempo ad 
esprimere il suo orrore cht il gior
no dopo il dirigente sindacale che 
arerà preso il seguito come Pre
sidente della Federazione, Veran-
senam, renira a sua volta abbattu
to a fucilate da una pattuglia di 
poliziotti in una strada Forse i 
rappresentanti del governo labu
rista di Londra pensavano di esser
si firalmevte liberati dalla osses
sione delle riveri*dican"on: dei la
voratori. Illusione. Nonostante le 
centinaia di organizza tori sindacai? 
arrestati e mandati a morire nei 
compi dd con/'entramento. tinrn-
stante le migliai^ di lavoratori de
portati e consegnati a Ciang Kai 
Scck. il popolo malese non si è 
ros«rana:o alla sorte che voleva 
imporgli il governo dt Londra. 

Non <• è rassegnato a pagare con 
'a sua miseria e con la sua spa-
» enlosn mortalità, che raggiungono 
'I primato fra quelle dei paesi più 
"Jfit'tfnfr del mondo, i benefici dei 
<-op»'al»sfi .nglesì 

£ poiché i lavoratori noti fi pia

garono, al gowemo di Londra non 
rimase altro da fare, nel giugno 
del '43, se non passare ad una 
guerra aperta contro la Malesia. 
Invano però furono spediti 120 000 
uomini t> furono spese centinaia dt 
milioni di sterline. Il popolo ma
lese, forte della sua esperienza fat
ta nella guerriglia contro t giap
ponesi, ha saputo tener testa anche 
alle truppe del governo inglese. 

Come in Malesia, cosi in Birma
nia, in Indonesia e nel Viet-Nam, 
cosi dalla Corea alle Indie, dalle 
Filippine a Ceylon. I lavoratori 
asiatici stanno scrollandosi di dos
so il peso dello sfruttamento co
loniale. 

Cuba: »l«j perla delle .Antille-, 
la chiamano le agenzie turistiche 
americane Difntti è un gran bel 
paese Ma guai ad entrare nelle 
piccole ve tortuose dei quartieri 
popolari dell'Avana! La vis'one 
sconfortante dei miseri tuguri :n 
cui sono ammessale le famiglie dei 
lavoratori, distrugge di colpo tutta 
la pubblicità americana. 

Amcr lc» Lal iw» 

La bella isola è un inferno per 
la maggior parte della sua popo
lazione Mezzo milione di lavorato
ri, impiegati nelle piantagioni dello 
zucchero, costretti a lottare contro 
lo sfruttamento e la disoccupazio
ne, sono l'esempio virente di come 
le grandi compagnie americane rie
scono ad accumulare miliardi di 
dollari a spese dei noesi amici' 

Cuba vive economicamente per 
la esporfactone dello zucchero che 
è per il 9Sr,i, in mani americane. 
156 compagnie degli Stati Uniti 
hanno il monopolio di questa in
dustria e posseggono immense pian
tagioni. Una di queste, la Hershey 
Corporation, é tanto potente da di
sporre di ferrovie, centrali elettri
che, impianti portuali, zuccherifici, 
alberghi, cmcmaiografi, magazzini 
fccffera 

Jesus Alenendez, capo della Fe-
dera:ior,r dei lavoratori dello zuc
chero ha pacato ricentemmnt* con 

la sua vita l'onore di difendere i 
suoi compagni. Come lui numerosi 
altri m-lttanti sono stati aggrediti 
ed assassinati. 

Ma la classe. operaia di Cuba, 
stringendosi nelle file dei sindacali. 
non si è lasciata intimidire. In que
sta loita durissima che conduce 
nelle immediate retrovie del guar-
tier generale del capitalismo, et*a 
come gì: altri popoli dell'america 
Latina si batte teracement* per te
ner testa ai monopoli stranieri e 
ai governi locali corrotti che n" 
sono i complici. 

SUH Unlll 
Non soltanto alla periferia del 

capifal'«mo americano, ma anche 
nel cuore stessa d^gli Stati Uniti, 
la lotta dei lavoratori si fa sentire 
sempre p:ù rigorosa li 5 marzo •*• 
quest'anno i propretori delle mi
niere di carbone americane hanno 
dovu'o rassegnarsi ad una grande 
disfatta Ol're 400 000 minatori, che 
dr. p:u d: S meri erano in sciopero, 
Tono riusciti finalmente n vincere. 
Contro di loro era s'alo mob'lifafo 
furto rapjjarafo dello s*ato capi
talista S' era tentato di servirsi 
del crumiraggio: ma il tentativo 
falli. 

Si cercò quindi di corrompere 
I soliti dirigenti sindacali disposti 
al compromes«o; ma avrhe questo 
fu vano perchè l» mane non ac
cettarono la capitolatone. Truman 
infine ricorse alla minaccia di im
piegar* la legge Tafh-Hartley per 
la repressione. 

I minatori risposero- « Che pro
vino ad estrarre il carbone con le 
loro minacce- . j4l7a f.ne i mono
polisti americani fwono costretti 
a venire a potti. Che cosa chiede
vano i minatori' Un contraffa col
lettivo di lavoro. E l'hanno ottenuto 
con un aumento di salar;o e con ti 
riconoicimenfo delle altre nvettd:-
ca"ioni sindacali. 

Di fronte alle i enfinaia d{ migliata 
di lavoratori a>" ertcani in lotta, ti 
aorerno deal* Sfati Uniti ha do
vuto dunque indietreggiar*. 

Ci 
Dopo 13 anni, per la prima vol

ta, si può andare comodamente da 
Pechino a Canfon in ferrovia. La 
guerra civile, la resistenza contro 
l'invasione giapponese e poi la lat
ra dt liberazione, avevano comple
tamente devastata l'intera rete di 
comunicazioni cinet\ Ora la nor
malità è tornata Ora i lavoratori 
possono finalmente riprendere il lo
ro cammino, sicuri di non dover 
più fermarsi. La Cina in pochi anni 
deve ricostruire quanto e stato di
sfrutto dalla guerra e rìconqwstare 
il tempo perduto per colpa dello 
straniero. 

Sul paese del socialismo si fer
mo lo sguardo dei lavoratori Sia
mo arrivati alla vetta dell'ascesa 
umana Nell'Unione Sovietica, la 
lotta contro gli sfruffatori e gli 
oppressori è un lontano ricordo de' 
rot-a*o In questo Paese, che ha 
fatto già tanta strada, i lavoratori 
hanno ormai un obiettiro ben più 
alio. 

Unione Sovietica 
Essi tanno che dall'aumento del

la loro produzione m tutti i campi, 
verrà un crescente benessere per 
ogni cittadino Nonostante i duri 
colpi sofferti durante la guerra, la 
Unione Sovietica, uscita vi loriosa 
con le site forze, ha saputo rico
struire m pochi anni tutto quanto 
era stato devastato dai fascisti 

Ogpi il paese ha raqgiunfo una 
prosperità magniore dt quella d'an
teguerra La produzione industriale 
ha superato del 4l«"'0 quella del 
1940 mentre l'agricoltura ha rag
giunto e superato il livello di quel
lo stesso anno. E dal continuo au
mento della produzione è renuto ad 
ogni cittadino sovietico un conti
nuo aumento del tuo benessere 

Al mondo del capitalismo, con i 
suoi 40 milioni di disoccupati, la 
Untone Sovtet'ca contrappone la 
visione di un grande popolo dot e 
tuffi lavorano per il progresso e 
per la pace, sicuri dell'avvenire 

SENATO MIELI 

veniva ricercato si morte. Barbato 
portò il messaggio di fraternità dei 
contadini siciliani s la loro decisa 
volontà di lotta e di riscatto: vi 
saranno Loren7o Pancpinto, Bernar
dino Verro, Giovanni Orcel, Nicola 
Alongi, Sebastiano Bonfiglio: vi sa
ranno tutti i morti della repressione 
crispina e le vittime della strade di 
Rieji del 1920 ferocemente meditata 
e consumata da quello stesso Mes-
*ana che sapeva della strage di Por
tella della Ginestra e la fece consu
mare. e che oggi Sceiba e i padroni 
americani adoperano a Napoli per 
assicurare lo sbarco delle armi da 
guerra per l'assassinio di tutto il 
popolo italiano. 

Inriimrntifahili figorft 
A Portella della Ginestra, con Mar

gherita Clesceri, ci sarà Giuditta Le
vato: vi giganteggeranno con il lo
ro sacrificio le indimenticabili figure 
di Accursio Miraglia, Nicola A70ti, 
di Epifanio Li Puma, di Placido Riz-
zotto, di Calogero Cangelosi, di Pi-
pitone. 

A Portella della Ginestra questo 
anno vi sarà la Confederazione Ge
nerale del Lavoro, la Confederterra 
Nazionale. l'U.D.T, l'Associazione 
Nazionale Partigiani d'Italia, Com
battenti e Reduci, e poi le rappre
sentanze dei partiti proletari e de
mocratici, e il cuore di tutti gli 
uomini onesti. 

A Portella della Ginestra risuo
nerà con il suo metallico ritmo il 
trattore sovietico, dono del più gran
de dei popoli liberi del mondo, che 
offre lo strumento per spezzare l i 
scorza feudale che avvolge con la 
sua forza di oppressione la nostra 
Isola, soffocandone ogni anelito di 
liberazione. 

A Portella della Ginestra ri sa
ranno i partigiani della pace che 
hanno giurato di non permettere che 
la Sicilia diventi la Malta dell'im
perialismo americano. 

E a Portella della Ginestra, con la 
presenza di tutto il popolo itiliano 
'ara data al mondo la testimonianza 
che la feroce strage del Primo Mag
gio 1947 — freddamente premedi
tata dalle classi reazionarie e feroce
mente fatta consumare da un ban
dito che è l'espressione più genuina e 
nello stesso tempo più abietta dello 
stato di degradazione e di decom
posizione di una casta antisiciliana, 
antisociale e antinazionale — non 
ha arrestato il moto dei nostri lavo
ratori e delle forze democratiche si
ciliane ver«o la liberazione. 

A migliata accorreranno i contadi
ni del corleonese, la regione che ha 
visto in autunno e in primavera rut
ta !a popolazione mobilitata per la 
conquista e la trasformazione del feu
do insieme con i contadini delle Pe-
tralie, delle Caronie, della Piana di 
Catania, di tutti i comuni del tra
panese, dello ennese, del nisseno. 

fili intrighi dd Card. Rnllinl 
Gioirono dal più profondo dell'a 

nimo tutti ì popoli liberi all'annun-
7 i o dell'affermazione elettorale 
delle forze vive del lavoro che ave 
vano accolto l'appello del Partito Co
munista Italiano e del suo Capo, ma 
ne rimasero atterrite le forze retrive 
mondiali guidate dallo imperialismo 
americano che vedeva sfuggire con 
un governo di forze popolari nuove, 
la possibilità del criminale disegno di 
fare della Sicilia una sua fortezza 
mediterranea: il Vaticano che, al
leato dello imperialismo americano, 
sedeva sfuggire un popolo che il 
MÌO più sottile e politicante vescovo 
della Sicilia, il carminile Ruffini, cre
deva di aver legato al monarca e ai 

signori della terra: il partito demo
cristiano infine the il suo capo Do 
Gasperi aveva ormai legato agi] im
perialisti d'oltre oceano consumando 
il tradimento con l'estromettere d i l l i 
direzione politica del paese le for/e 
del lasoro. 

A Portella della Ginestra anche 
Giuliano sarà presente, egli the — 
strumento inconscio delle caste rea
zionarie — avverte quanto sia stato 
orrendo il suo misfatto e non ha il 
coraggio aperto di assumerne la re
sponsabilità, mentre ha continuato ad 
accusare coloro che gli armarono 1% 
mano e lo istigarono al crimine cf. 
ferato; egli che, quando fu annun
ziato che a Viterbo era stata fissata 
la causa per la Strage dì Portella 
scriveva una lettera alla stampa nel
la quale diceva: « in realtà l'annun
zio dell'inizio del processo per U fat
to di Portella mi ha destato viva im
pressione pel fatto che si dà fine a 
un tale processo se il vero responsa
bile come mi hanno definito tutti i 
giornali non è in grado di poter es
sere presente per rispondere m tale. 
causa. 

In tal caso consiglio alla tnagl'tra-
tura ed agli uomini del governo di 
ai ere la paiienza di aspettare affili-
quando avi erra la mia cattura, poi
ché in tal maniera solo si può sapere 
la verità, dato che mi hanno definito 
ti principale responsabile. Altrimenti 
fin da oggi incomincio ad acci'ir e 
tutti coloro che hanno l'interesse di 
fare tale causa, che i zen responsi-
bili sono loro, e principalmente quel 
buffone del ministro Scribi che hs 
dato ordine dt prendermi morto per 
evitare che io un giorno potrei ptr-
lare sia di questo che di altri fatti ». 

_. « Sceiba vuol farmi uccidere 
perchè io lo tengo neh'incubo dt f ir
gli gravare grandi responsabtht t che 
possono distruggere tutta la sua car
riera politica e finirne la vita . >. 
* Ito aiutalo la democrazia eruttano, 
perchè la riconoscevo come la demo
crazia delle altre nazioni. I mot: ir-
chici li ho aiutati per obblighi per
sonali e non per idea politica ». 

A Portella della Ginestra Sceiba 
apparirà il complice necessario di 
Giuliano, se e vero che i suoi organi 
di polizia di cui era a capo Ettore 
Messana nel periodo dj preparazione 
e di compimento della strage aveva
no come principale confidente Salva
tore Ferrerì detto « Fra Diavolo >, il 
quale partecipo alla riunione in cut 
fu organizzata la strage di Portella 
della Ginestra; se e vero che il Fer-
reri già era confidente di Messana 
prima della strage, se è vero che e;;H 
seppe dal Ferrerì che autore della 
strage era stato Giuliano con la sua 
banda. 

Complice necessario Sceiba, le 4 
vero che a ventiquattr'ore dalla stra* 
gè egli, il a maggio 1947, escluse chs 
l'eccidio avesse origini politiche, co
prendo con questa dichiarazione ì 
mandanti della strage di Portella. 

Ma attorno alla pietra sacra al
l'apostolato di Nicola Barbato e con
sacrata dal sangue generoso dei la
voratori cosi barbaramente trucidati, 
tutto il popolo siciliano, tutto il po
polo italiano affermerà la sua indi
struttibile volontà di andire avanti 
per la pace la terra il lavoro la li
bertà la giustizia; e i giudici che a 
Viterbo sono chiamati a soddisfarà 
la sete di giustizia del popolo, av
vertiranno la tremenda responsabilità 
che sorge dal compito più elevato 
che mai ad uomini sia stato affidato: 
di esprimere la volontà del ponr»!os 

che con le sue lotte eroiche ha pro
nunziato la definitiva condanna di 
un mondo di miseria, di corruzione* 
di oppressione e di morte. 

GIROLAMO LI CAUSI 

* • ' 
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Primo Ma gio: ricordi di lotta e di festa 
INTERMEZZO 

Primo Maggio 
di J U L I U S FUCIK 

Julius Fucile, eh* U CtcotUh 
vseehl» onora cotn» irò» nationtl*. 
nscqut il 23 febbraio 1901 4 Smi* 
khoo, tobbergo di Praga. Dopo aotr 
ttudiato flloiofia, $1 dedicò ai gior
nalismo t partecipò a Dan piaggi 
nell'Unione Sooletica, per il quoti
diano comunitta Rude Pravo Quan
do la Cecotlooacchla cadde totto 
il terrore hitleriano, Fucik fu arre
stato dalla Gettapo nella primaoera 
del 'tZ. In carcere tcrUte un diario. 
che è ttato pubblicato con il titolo 
"Scritto totto la forca", dal quale 
abbiamo tolto II brano che legue 
Tratportato In Germania. Juliut 
Fucik oenna Impiccato 
temhre 1941. r« tei-

IAMO al 1° Maggio 1943, 
o sono per l 'appunto d 
servizio e intanto posso 

> scrivere. Che contentezza 
! esse ie ancora una volta, sia pure 
• per un momento , un giornalista 
! comunis ta e scrivere il rapporto 
I della parata delle forze combat ' 
: tenti dei mondi nuovi . , 
s Non ti aspettare c h e parli di 
\ bandiere fluttuanti nell'aria. Non 
i c'ora nulla di simile. E nemmeno 
' posso raccontarti qualcuno di que-
| gli atti che fa tanto bene ascol-
t tare. Oggi , tutto era molto più 
• sempl ice; né l'onda rapida e im

petuosa delle decine di migl iaia 
B di compagni che vedevo gli altri 
-• anni spiegarsi lungo le strade di 

Pruga, né il mare maestoso dei 
milioni d'altri compagni c h e inon
davano la Piazza Rossa a Mosca. 
Qui , non puoi vedere né milioni 
né centinaia. Qui vedi solo qual
che compagno , uomini e donne, e 
tuttavia senti che non è meno 
importante, perché è la rassegna 
d'una forza sottoposta in questo 
momento alla prova del fuoco e 
c h e non si trasforma in ceneri 
ma in acciaio. E' una rivista in 
trincea durante la battagl ia . E in 
trincea si porta la tenuta da c a m 
pagna. 

Descrivo tutto c i ò con Ì parti
colari c h e gli sono propri; chissà 
se tu, mio lettore, che lo leggerai 
senza viverlo insieme a noi, ca
pirai. Cerca tuttavia di capire, 
Scredimi, c'è dentro una forza. 

Il saluto mattiniero della cel la 
vicina che picchia due battute di 
Beethoven suona oggi p iù cer imo-
nioso, più eloquente, e il muro lo 
trasmette su un tono più alto . 

Ci vest iamo c o m e megl io pos
iamo, e cosi in tutte le celle. 

Riceviamo la colaz ione in pie-
a forma. Davant i al le porte aper-
e delle cel le passa il serviz io con 
I pane, caffè nero e acqua. Il 
ompagno Skorcpa ci dà tre pez-
i di pane invece di due, è il 
uo saluto del 1° maggio , il sa
luto at t ivo di un a n i m o p ieno di 
ttenzioni. E sotto i pezzi di pane 
e tue dita ne stringono altre. 
arlare è proibito, anche i tuoi 

guardi sono sorvegliati , ma forse 
he i muti non sanno esprimersi 
hinramente con le dita? 

Nel cortile, sotto la finestra dei-
nostra cel la , entrano rapida-

ente le donne per la loro mez-
*ora di « aria >. Sa lgo sul tavolo 

e guardo g iù attraverso le sbarre, 
Forse mi scorgeranno. Mi hanno 
bcórto e levano il pugno per sa
lutare. 

Adesso la mezz'ora di noi uo
mini. S o n o io c h e guido. E* il 
! • maggio , amici , oggi non esor
diremo c o m e gli altri giorni, non 
Importa se la cosa stupirà i sor-
rrglianti . Il pr imo esercizio: uno. 
ì u e , il c o l p o di martel lo; e il se
condo esercizio: falciare. 

Il martel lo e la falce. Con un 
po' di fantasia i compagni forse 
capiranno. Il martel lo e la falce! 
Mi guardo intorno. Sorridono e 
ripetono gli esercizi con fervore. 
hanno capito. Ecco, amici , è la 
lostra manifestazione del 1" m a g -
|rio, e questa pantomima è la 
lostra promessa del l - maggio , a 
fcui, anche andando a l la morte. 
te<tiamo fedelL 

Ritorno in cel la. Sono le nove. 
B questo momento l'orologio del 
Cremlino suona le dieci, e sulla 
h a zza Rossa comincia la sfilata. 
fadre, noi marc iamo con te. In 
mesto momento , a Mosca, canta 
to I'« Intemaz iona le ». anche dal la 
iostra ce l la esso deve echeggiare, 
tri m o n d o intero. Cant iamo, e 
ma d o p o l'altra si susseguono le 
nnzoni r ivo luz ionarie 

Compagni. neO» prigioni 
natta celle fredde 
atei e con noi. aieia ean noi 
anche te non Mieta neV* nottre file.» 

Sì, s iamo con voi. 
CosL noi prigionieri della cel -

• 267, c i s iamo immaginat i la 
b e solenne della rivìnta del mag
i o 1943. Ma è davvero la fine? E 
I servizio di corridoio del settore 
rmminile, c h e «rnesto pomeriggio, 
prendendo \'< aria » in corti le , fi-
th ia la canzone dei partigiani e 
Itre canzoni per incoraggiare gli 
bromi nel le ce l le? 
[ E l 'uomo in uniforme di poli-
lotto c e c o c h e mi h a portato oar-
k e matita, e ora sorveglia il 
brridoio perchè nessun indeside-
• b i l e mi sorprenda? E l'altro. 
bini che in fondo ha dato im-
kiL«o a questi miei appunt i e li 
torta dalla prigione ce lando con 
bilie caute le i foglietti, perchè 
Icompaiano al la Ince quando sa-
I il momento? Questi pezzetti 
li carta potrebbero contar lon» 
I te<fa. la rischiano prr fare da 
t ent i di co l legamento fra l'ocui 
Setro le sbarre e il domani li-
ero. Combattono con devozione 

i pamra, c iascuno secondo 

il suo campo di battaglia, e con 
tutti i mezzi di cui dispongono. 
E sono così semplici, cosi anoni
mi, cosi incolori che nemmeno 
sospetteresti la lotta per la vita 
o per la morte che conducono ac
canto ai nostri amici e nella qua
le possono soccombere come vin
cere. 

D u e volte, venti volte, hai visto 
marciare gli eserciti della Rivo
luzione nelle manifestazioni de) 
1" maggio , ed era uno spettacolo 
pieno di gloria. Ma solo nella lot
ta puoi apprezzare la vera forza 
di quegli eserciti, e come essi sia
no invincibili , e la morte sia più 
semplice di quanto credevi, e l'e
roismo uon si adorni di facili va
naglorie, Ma il combatt imento è 
più crudele ancora di quanto tu 
avessi supposto, e per persevera
re in esso e portarlo avanti fino 
al la vittoria, per questo ti ci vuo
le una forza incommensurabile. 
Lo vedi ogni giorno nel nostro 
movimento, ma quasi mai te ne 
accorgi in maniera così completa. 
Tutto appare così evidente, così 
abituale. 

Ogg i hai avuto di nuovo la 
rivelazione di quella forza. 

JULIUS FUCIK 

Dietro era il mondo operaio 
di V. MAJAKOVSK1J 

Ricordo 
quel vecchio 

primo maggio. 
Scivolai 

di nascosto 
dietro lo ultime case.. 

Sbirciai con l'occhio: 
dov'è. il gendarme? 

Dov'è il cosacco? 

Un operaio 
col berretto, 

una penna 
nella mano. 

C* incontrammo 
e brontolato il segnale 

« proseguimmo. 
Dietro il Parco, 

come ladri, 
come una banda 

ci nascondemmo 
nella radura 

più interna, 
Ci affrettammo 

a mettere 
i pm fidi di guardia. 

Sbrigammo 
in fretta 

sottovoce un discorso. 
Strappata 

dal petto 
> una rossa bandiera 

andavamo, 
• dietro noi 

un pugno di tute, 
Scricchiolò 

un arbusto 
sotto il piede del cavallo. 

In prigionel 
Sotto le sciabole! 

Sotto il fischio delle fruste! 

Ma la disperazione 
non ci stringeva angosciosa, 

A'oi sapevamo 
che dietro 

era il mondo operaio. 
Noi sapevamo 

che l'ora ormai 
premeva 

dei lavoratori, 
degli sfruttati 

di tutto il mondo. 
E sapeva 

V alfiere 
caduto sotto il colpo 

che il suo sangue 
era il seme 

più certo. 

Giorno verrà 
che i nati dal seme 

in numero senta fine 
n milioni 

ideeranno 
le rosse bandiera. 

Usciranno 
all' attacco 

dei secoli e della storia 
le forte infinite 

del Socialismo. 

(1925) V. AIAJAKOVSKU 

D'ONOFRIO RIEVOCA LA VECCHIA ROMA 

Il questore in bombetta 
sciOMliei/a il fornii.o 
Quando imiit.rfiVfi II Annunzio • Snssmnla m Pm/./.a fi Suina - Il primo 
mmjnio sullo il tnscismn - Un lomil.) Imurnlnn n l'io/zo fluì Popolo 

Primo Maggio a Roma. 
Non so se quest'anno Giove 

Pluvio ci consentirà di fare il 
grande comizio del Pruno Maggio 
in Piazza del Popolo con i cen
tomila e più la\Oiaton tome ne
gli anni scorsi. Non so neppure 
se il generale di P. S. Questore 
Polito che orna le grandi ma
novre della Celere per le strade 
e le piazze di Roma vorrà darci, 
in questa occasione, ancora una 
prova di come il governo demo
cristiano rispetta le libertà co
stituzionali e una manifestazione 
riconosciuta ed ammessa dalle 
leggi repubblicane. Confidiamo. 
tuttavia, nella serena clemenza 
degli Dei e nella umiltà del 
Questore. Certo è, però, che il 
Primo Maggio a Roma è tutt'al-
tra cosa di quello di altri tempi. 

E' soprattutto un'altra cosa 
per la imponenza delle masse che 
vi partecipano e per la serietà e 
la consistenza dei propositi. Oggi 
è tutta Roma che in un modo o 
nell'altro festeggia il Primo Mag
gio, mentre in anni, anche non 
lontani, chi ricordava questa r i 
correnza erano alcune centinaia 
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IL 1" MAGGIO IN U .R .S .S . NEI RICORDI DI GERMANETTO 

In volo dall'Ucraina alla Georgia 
per celebrare la testa del lavoro 

Si decolla perStalino - Auguri radiofonici dall'aereo - I bimbi spagnoli ricevono giocattoli para
cadutati - Un comizio a 800 m. di profondità - Con gli operai che conobbero Stalin adolescente 

II pr imo maggio nel l 'Unione 
Sovie t ica è uno festa veramen
te popolare. 1 lavoratori di tut
te le Repubbliche Sovietiche, 
da Leningrado a Vladivostok, 
da Arcangelo alle frontiere del
la Cina, con i loro costumi na
zionali, nelle lingue più diverse 
e, si pud dire, anche a ore di
verse — perchè a Vladivostok 
il popolo è già in piazza con le 
bandiere quando a Mosca e a 
Leningrado si dorme ancora, 
in quanto vi sono sei ore di dif
ferenza r ispetto al sole — r a n 
n o alla manifestazione con un 
solo intendimento: rendere più 
potente la patria sovietica pei 
costruire — con l'occhio sem
pre fisso alle bandiere — il co
munismo. 

Non essendovi più t padroni 
non vi sorto più i * gangster » 
di Truman rest i t i da « police-
men » e neanche gli squadristi 
di Sceiba. Vi è la gioia del la
voro compiuto, la fede nell'av
venire. Si racconta che i nor
dici siano fredd*. tacì'in ^i. 
compassati Ho assistito alle fe
ste per i l primo maggio al cir
colo polare e in Georgia, a Sta
tino e a lrk»rf:. Nulla ri» t ,;ii 

falso. 1 careZtant e i georgiani, 
gli ucraini e * siberiani bal lano 
e cantano come da noi una vol
ta, prima del fascismo, delle 
guerre e del regirne clericale, 
in quanto non si canta e non si 
balla a pancia vuota. 

Itaiììlmle dal cielo 
Prima di recarmi a Stalino 

per la festa del primo maggio 
— eravamo ai tempi dei « «ol i 
«lille a m b e », cioè ai tempi dei 
barbari bombardamenti sui t u 
cul abiss ini — ris i tai un campo 
di bambini spagnoli . Con a lcuni 
compagni soviet ici organizzam
mo un.„ bombardamento di 
questo campo, con un aeropla
no che aveva i l n o m e e il mu
so di un enorme coccodrillo 
rosso. Lo p i lotara Valent ina 
Grisodubova, l'aviatrice che 
compi il volo Mosca-Vladivo
stok senza scalo. 

Riempimmo di proiettili i l 
capace ventre del « Coccodril
lo », c h e correva veloce nel cie
lo del sud. Non fu difficile agli 
aviatori individuare l 'obiettivo: 
su l l e sponde del Don, i n un me
raviglioso angolo dell'Ucraina, 
vedemmo un enorme mazzo va
riopinto di fiori viv!' erano i 
bambini spaonoli ass ieme ai 
piccol i contadini dei vicini kol-
kos. Per primo lanciai una.~ 
bomba! 1 miei compagni di 
viaggio mi imitarono e in po
chi minuti il c ie lo fu pieno di 
punti bianchi Cosa strana, i 
bimbi invece di fuggire — era
vamo ormai a bassa quota — 
correvano iicrso le... bombe, che 
cadevano sull'erba del prato: 
le... bombe erano piccoli para
cadute, ognuno dei quali reca
va appeso un giocattolo: bam
bole, orsacchiotti, cavallini, 
tamburi. Il nostro reaalo di 
primo maonin... 

Breve sn«'a. un *alutn alle 
piccole vitfime di Franco, di 
Hitler p di M?f*«n'»'rv r di m j o -
vn tu ne ' rirfo sereno 

• • • 
Dall'alto del nostro * Cocco* 

dri l lo» v e d i a m o vil laggi • kol-

kos, città e fabbriche imban
dierate; colonne di gente, fiori 
e le note delle musiche arriva
no fino a noi. 

Al microfono salutiamo » la
voratori e vediamo agitare ban
diere, berretti, fazzoletti. Stali
no, l'antica Jusovka zarista, 
celebre per le sue catapecchie, 
per il fango, la miseria e l'alto 
numero di disgrazie nelle sue 
ricche miniere, la capitale del 
Donbass (bacino del Donietz) 
si profila all'orizzonte. E' una 
bellissima città, lo è ritornata 
ora dopo le criminali distruzio
ni nazifasciste. Le sue vie gran
di e spaziose, le piazze sono 
piene e'» avite che sahua il vo

stro strano uccellacelo. Un di
scorsetto di saluto da questa 
altissima tribu?i« e dopo ijochi 
minuti siamo all'aeroporto. T 
minatori ci circondano festanti. 

Mtisiche e canti 
Ed eccoci in piazza, sul pal

co. Musiche e canti, danze, car
telli: e La nostra miniera ha 
compiuto il piano di cinque me
si in quattro mesi ».. 

Siamo invi tat i a r i s i tare le 
miniere (una di esse portava il 
nome « Italia » sotto lo zar per
chè il padrone era italiano). 
Miniere meccanizzate, belle, e 
in una di esse ho pronunciato 
il discorso più profondo della 
mia vita: eravamo a 825 metri 
di profondità! La miniera I m o -
lenska è la seconda del mondo 
per profondità. 

• • • 
Tiflis f in georgiano Tbilisst) 

che era la capitale di una del
le p i ò perseguitate co lon ie del» 
lo zarismo, dove regnavano la 
miseria e uno sfruttamento 
inauditi, è ora la capitale di 
una delle più fiorenti repubbl i 
che soviet iche. 

Qui s i incontrano ancora vec
chi operai che hanno conosciu
to « Soso », e Kbba », c ioè i l fi
glio del calzolaio Kuipascibil i , 
di Gori, l'uomo che tutti cono
scono col norvs di Stalin, che 
hanno combattuto con lui con
tro i padroni. 

Festa a Tbilissl 
n pr imo maggio a Tbìlissi 

in che cosa si differenzia dal 
pr imo maggio a Pietrosavodsk 
o ad Alma-Aba, a Minsk, o a 
Frunze, nella repubblica dei 
Kuivasci o a Kvmsomolsk *ul-
l'Amur? Solamente nelle i scr i 
z ioni sui cartelli che sono in 
georgiano. In tutto U resto è 
pari a tutte le altre repubbli
che o territori autonomi: una 
festa popolare. 

Qualcuno può credere che i 
lavoratori e le lavoratrici del
la Georgia portino solo scritto 
sui loro cartelli le percentuali 
raggiunte sulla raccolta del thè, 
del tabacco, degli agrumi e del-

• le uve che danno i prelibati 
vini oeorpiani. La Georgia non 
ha solo queste ricchezze, la 
Georqia è un paese industriale 
ed e un paese immensamente 
ricco. La miseria che reannva 
in questa terra non r più che 
un ricordo per i più vecchi 
georgiani. 

La enorme massa di gente, 

UCRAINA — Giovanni Germanetto in un campo di riposo per bambini spagnoli vittime del 
regime franchista. Gl i è accanto l'aviatrice sovietica Valentina Grisodubova. 

che sfila davanti alla tribuna, 
dove sono i capi del partilo e 
del governo, gli stakanovisti, 
gli uomini e le donne d'avan
guardia dei kolkos, dell'arte e 
della letteratura è obbligata ad 
arrestarsi sovente perchè, an

che nelle ampie vie, è difficile 
circolare. Poi questa massa fe
stante inizia a danzare. 

E* la gioia della nuova vita, 
è il sicuro avvenire che dà a 
tutti i diversi popoli dell'URSS 
questa felicità. In tutti gli an

goli di quest'immenso paese, in 
questo giorno, in cento lingue 
e dialetti diversi salgono al cie
lo gli evviva agli artefici di 
questa nuova c ivi ltà; a Lenin e 
a Stalin, 

GIOVANNI GERMANETTO 

o qualche migliaio di lavoratori 
coraggiosi Oggi, le r vcnd'c.izioni 
poste*: la lotta per la pace e per 
il P ano dulia Rnascita del La
zio, lanciato dalla Camera oel La
voro, sono parte oiunnica di tutta 
l'azione della cUis«-o operaia ita
liana, mentre ieri, spesso, e^se 
erano frammentane e slegate o 
annegate in un mare di sfoghi 
sentimentali e di sogni da cui i 
poeti sapevano trarre solenni 
espressioni. Oh, Pietro Gori del
la mia adolescenza con la sua 
Pasqua dei lavoratori! Oh. D'An
nunzio con quel (.uo- Saluta, o 
genti umane affaticate, che ci 
faceva inumidire gli occhi dalla 
commozione! 

C t fu un tempo il cui il Pri
mo Maggio a Roma era cono
sciuto da pochi, neppure da tutti 
t lavoratori, lo sciopero procla
mato dalle organir-iazioni sinda
cali in detta occasione non sem
pre fedelmente eseguito. Agli 
inizi fu un'opera continua per 
rendere coscienti ì lavoratori 
della importanza del Primo Mag
gio, manifestazione simultanea 
dei lavoratori di tutti 1 paesi, 
per la conquista delle 8 ore di 
lavoro. E dire che la giornata di 
lavoro era spesso di 10. 12 e 
talvolta anche di 13 e 14 ore per 
cui doveva essere facile convin
cere i lavoratori. 

A suort di tromba 

T comizi del Primo Maggio o 
erano proibiti o venivano fatti 
sotto la diretta ed immediata v i 
gilanza della polizia in kepi. I»a 
classe dominante prendeva l e 
sue precauzioni. Un piano » '* » 
a scadenza fissa ci poteva sem
pre essere sotto o dietro il Primo 
Maggio. E chi poteva saperlo? 
Allora non c'erano l e spie di 
Sceiba cosi esatte e precise. Poi 
il regime si addolci. Il Primo 
Maggio d ivmne sempre più im
ponente. ed impossibile era per 
i c"apital'sti d- prevenirlo e li
mitarlo. Il commissario o il que
store preposto al cosiddetto ordino 
pubblico si distingueva dal eom-
m.svario o questore del periodo 
precedente di tipo umbertino, 
per il fatto che pr ma di far spa
rare *ui lavoratori era più cor
tese di un qualunque questore 
Musco: si arricciava i hnffi, cri-
cava la .. bombetta .- sulla testa, 
si assestava la sciarpa tricolore 
filila pancia, abitava il grosso 
bas'nne da p a l e g g i o e, infine, 
faceva dare l'intimazione di scio
glimento con i rituali tre squilli 
di tromba. Quelli — dicevo — 
erano altri t^mpi. Anzi, bei tem
pi' Erano i tempi delia cosiddeMa 
democrazia zoppa. Oggi che De 
Gasoen e S^elba pretendono di 
raddrizzare la democrazia in no
me degli ideali cr.sliani. la po
lizia è più franca e leale e am
mazza gli ooerai sul posto senza 
tanti preamboli e complimenti. 

Poi venne il fascismo. E di 
Primo Maggio non si parlo più. 
Il 21 Aprile, il Natale di Roma, 
fu sostituito alla Festa del La
voro- Anche «e del Natale di 
Roma, a Roma, nessuno ne sa
peva niente, all'infuon dei ra
gazzini delle scuole che in quella 
occasione venivano condotti allo 
StEdio di Piazza di Siena a esi
birsi con esercizi ginnastici e che 
prendevano, all'uscita, un gusto 
matto a fare la «assaiola divisi 
in due grand! eserciti: l'esercito 
degli alunni dal le cravatte rosse 
del le scuole dei rioni di Roma 
create dall' amministrazione po 
polare democratica e l'r«ercito 
degli alunni dalle e r a v a t e hian-
che delle scuole del centro Crea
te dalla amministrazione cleri
cale-moderata. Ma ogni 21 Aprile, 
Immancabilmente, le mura di 
Roma venivano tappezzate da 
manifesti lenzuolo, bolsi di re
torica e pretenziosi, press'a poco 

TRA LE COLONNE DELLA STAMPA BORGHESE 

Sfogliando i vecchi giornali 
pubblicati il orlino Maggio del 189i 

La grossa borghesia aveva paura - La faccenda delle otto ore di lavoro - Un avviso pubblicitario 

La paura del capitalista nacqui, 
com'è noto, lo stesso giorno in cui 
fu messa in moto la prima macchi
na « ad essa fu asservito II primo 
operaio. Questa paura — ce l o dice 
Il Manifesto — era, ancora prima 
del 1848, diventata pam-» del co
munismo: e diventò terrore, in tut
to Il mondo, dopo la « C o m u n e » 
di Parigi. 

Un voto n a s a t e , fra tanti, alia 
chiusura dei lavori del congresso 
della Seconda Internazionale, un 
qualsiasi voto generico (che in 
ogni paese fi primo maggio si fosse 
fatta una manifestazione — non si 
parlava nemmeno di sciopero — per 
le otto ore di lavoro) non aveva 
preoccupato nessuno: ed ecco che, 
in quasi tutti i paesi del mondo, 
il primo maggio 1890 la classe ope
raia — in misura cosi notevole da 
fare spavento alla borghesia — 
aveva incrociato le braccia. 

Ciò era avvenuto anche in Italia. 
Cnspi era caduto prima del mag-

nistro degli Interni Nicotera. tra
ditore della sua giovinezza patriot
tica, bieco reazionario, figura mo
ralmente ambigua, che uscirà squa
lificata dallo scandalo della Banca 
Romana. 

Egli provvide, contro il pericolo 
del primo maggio (procurando con
flitti e incidenti) ad una prepara
zione poliziesca e militare adeguata 
alia paura del primo maggio: pau
ra nata nella borghesia a seguito 
di ciò che era avvenuto il primo 
maggio dell'anno precedente; e cioè 
nulla più che un grande sciopero 
dì protesta. 

I giornali borghesi dell'aprile 
1891 offrono una dimostrazione 
singolarissima dello stato d'animo 
della borghesia. Un fatto dei più 
notevoli fu quello dei « numeri 
unici» pubblicati dai borghesi e 
dedicati al primo maggio. Erano 
ì liberali ed i cattolici, i quali si 
prendevano la pena di correre con 
le mani avanti per dare consigli 

gio. perchè aveva chiamato « v i l e - jneh operai. Nessuna violenza, per 
la destra che e?li giudicava troppo'cinta! « Evoluzione» occorreva-
tenta e dubbiosa nelle impre.-ie co- - ( n - r.voluzione ... E. per frenare 
lon:al s'.iche. Gli era succe-du'.o D, la loro paura, davano e'jragcio. 
Rudini. un uomo di sinistra 'eg i 'oj cl iccano - mente pa'ira! » asl: altri. 
al carro dj un ministero di destra. Ho predenti due di questi - nu-
ncl quale chi comandava era il mi - imer i» usciti a Milano: «L'evolu

zione» • «L'Idea liberale». Quest'ul
tima consigliati gli operai a stac
carsi dai loro organizzatori ( tmsn-
dino a farsi benedire, scrive, I falsi 
apostoli») trova il modo di occuparsi 
delle otto ore d: lavoro e eoa tono 
stanco, di sopportazione, osserva: 
«S .amo da capo colla faccenda 
delle otto ore di lavoro. Per verità 
dopo l'esito poco fortunato della 
Conferenza di Berlino, redunata 
dall'imperatore di Germania, SJ 
sarebbe dovuto crederla morta e 
seppellita. Invece eccola qui, rinata 
colla primavera, fresca come una 
rosa e come se nulla fosse avve
nuto ~. Il gran fatto - avvenuto » 
era stato questo: che l'Imperatore 
nella predetta conferenza. s"era di
chiarato disposto a far ridurre la 
giornata lavorativa a otto ore, se 
tutte l e altre nazioni avessero fat
to lo stesso: ma « a Berlino nessuna 
aazione ne volle sapere di legarsi 
le mani» . Ciò, quindi, doveva ba
stare perchè gli operai non ne par
lassero più! Ecco, poi, « l'Idea » 
entrare in pieno nell'argomento del 
nr mo maggio e con profetico otti-
•n «..no affermare: - fi primo mag-
c,o inni passerà probabilmente, 
com'è passato il primo maggio 1890, 
assai più innocuo di quanto presa

giscano i timorosi e spenno 1 pro
vocatori. Ed è anche assai proba
bile che questo s:a l'ultimo della 
serie 

Ma la paura della borghesia pei 
la rivoluzione, nel frattempo, era 
tanta che nel «numero» del! <"••>-
luzione» una società ass.ci.r. r.ce 
pubblicava il seguente a w . s o pub
blicitario: » Mentre ovunque si te
mono turbolenze con gravissimo 
perìcolo delle proprietà, mentre le 
attuali disgraziate condizioni socia
li trascinano ad atti disonesti anche 
Coloro che per natura vi sarebbero 
contrari, ottima cosa sarà per tutti 
l'assicurarsi presso la Provvida 
Società Generale d i Milano contro 
i danni del furto o dei guattì, con 
%ede In via Bigli, 2. In tal modo si 
potrà tranquillamente attendere agli 
eventi e con maggior lena e fidu
cia condurre i propri interessi, sen
za Il timore che una disgrazia ina
spettata venga a distruggere d'un 
capo il lavoro di lunghi anni e ra
pirci quei capitali che formano la 
nostra unica ricchezza ». 

Non si sa quanti cittadini si as-
'icurarono Ma si sa che la - Soc.e-
tà Ge-.erale di M'inno- non ebbe 
occasione di pagare alcun premio. 

GIULIO TREVISANI 

uguali nelle forma e nel con
tenuto d quello ultimo di 
Rebecchmi, e tutto finiva lì. 
Ma tra i l<i\ oratori in mille for
mo si continuò a ricordare il 
Pt mo Maggio. Quel giorno non 
si la\otava in officina, si .«bat
teva la fiacca -, si faceva • lo 
sciopeio bi.mco»: oppure, con un 
pretesto qualsiasi, i lavoratori 
non andavano a lavorare, si riu
nivano in comitiva, «e ne anda
vano « fori de porta », o si 
sduna\ano n famiglia, e ricor
dava io e uccidevano. L'Inno dei 
la\ orami . i nomi dei capi opeiai 

I.'doardo D'Onofrio 

noti più combattivi e più noti tor
navano alla imnte e v t n v n n o 
ne ira\.ti con commozione Altri, 
p u coi aggi* •?., its,ivano bau .<-
re rosce supli edifici e «ui p mi 
pai alti del none o del qir r-
t ere, innalzavano pallone n : *•-
5., facevano scr.tto su, i.iur n i.e 
cast, rcdikrt'\ai.o, <;t: TIJI.I', . ] , e 
distribuivano maniicMin: d s i -
luto al Pr.mo Maggio e d i. .-
tnmenio nlip lotla. A ftc ria 
Codi, al VI braccio dei poi nei 
e nerli altri dove gli « a i r e s L t i 
per misure ., rigurgitavano, qael 
giorno era festa. Era un gì * no 
di spesa ecce/.onale, di conver 
saz.oni animate, di riunion» e 

decorsi <• ufficinli -, nello came
rate e. rlla sera, malgrado la 
severità dei secondini, le note 
dell' Internazionnle ricorda\rno 
che ì lavoratori romani conti
nuavano con fermezza la loita, 
malgredo la reazione, malgrado 
il fascismo. 

Dopo la liberazione 

Vennero i giorni trionfali del
la Liberazione. I lavoratori ro
mani trovarono la loro unità in 
un'unica grande organizzazione 
s.ndacale: la Camera del Lavoro 
di Roma. Scomparve la nostra 
cattiva tradizione di tre Camere 
del Lavoro divise e in lotta tra 
loro; quella bianda dei lavoratori 
cristiani, quella verde dei lavo
ratori repubblicani e quella rc^a 
dei lavoratori unitari. Non f " 
tre comizi separati il Primo 
Maggio, ma una unica grande e 
imponente manifestazione in 
Piazza del Popolo. I padroni ca
pitalisti non potevano più met
tere i lavoratori romani gli uni 
contro gli altri per meglio sfrut
tarli e dominarli. Era il trionfo 
del lavoro, sicura garanzia p»~r 
la Repubblica e per la democra
zia. Oggi, purtroppo, l'opera di 
scissione det gruppi e dei pprt.ti 
reazionari, cerca di riportare il 
mondo sindacale romano alla «.-
tiia-zione del 1922, alla esistenza 
del le tre Camere del Lavora ai 
tre Comizi per il Primo Magg.o, 
anche se la stragrande maggio
ranza dei lavoratori romani ha 
capito la manovra e si stringa 
fortemente attorno alla orgemz-
zazior"» sindacale unitaria. 

Rr- .a. oggi, non è più quella 
di un tempo. Il proletariato ro
mano è diventato una forza con
siderevole, anche s e II governo 
democristiano tenta in tutte 1-
maniere di declassarlo eliminan
do l e officine e l e fabbriche in
dustriali, r'ducendolo alla m se
ria e alla disoccupazione perma
nente: è più forte e m«-i.'l.o 
organizzato e, quel che più con
ta, sa il fatto suo. Ha un partito 
di avanguardia che presto rr.in
grupperà, da sé solo, 100 noo 
comunisti: ha un partito v x - a -
lista combattivo e In pieno -v.-
luppo. Il Primo Maggio 1950, a 
Roma, sarà, dunnue, un Primo 
Maggio di tutti, di rassegna di 
forze, un Primo Maggio che por
rà con maggiore energia il pro
blema dell'unità dal bas«o del.« 
mas ee lavoratrici, della lotta 
contro la guprra e per la pace. 
Sarà anche un Primo Maggio di 
festa, ma la festa rari un asnet-
to complementare della mar. fe-
•rta7ione. I lavoratori sanno che 
ancora c'è molto da fare per la 
causa della loro emancipazione 
e che il nostro è un an n o d i 
dure lotte. Essi sanno che il 
Primo Maggio assumerà carat
tere di vera festa solo quando, 
anche da nuol, le forze del lavoro, 
liberato dallo ffruttament.» cqpi-
taliitico, potranno accinjjor.si a 
costruire la loro società: il S o 
cialismo. 

EDOARDO P'ONOFWO 
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Tilt Euletuplegel è U figura 
tìpica dello tpirlto popolar» iedttco. 
Il tuo pertonaggUt i nàto mila Ger
mania meridional» nel iJOO ti i 
Tettata nella tradizione orai* fino 
al 1501) circa, allorché Teodoro 
Murner lo ha fittalo nella tua 
pagine. Eroe plebeo a burlone, è 
Tetpreitione. coma ti Mitro Ber
toldo. della fantatia popolare. Alla 
tua tanguifina figura, al tuo olgo-
rota pertonaggio ti 4 itpirata pa
rlamento la letteratura ; olandete. 
francete ed Inglete. Prendtndo tpun-
io dalla tua leggenda, inoltre. It 
muticltta Richard Slrautt compotf 
in potente poema tlnfonico. 

UN CURATO andava errando 
per il paese, quando vide 
Eulenspiegel, accoccolato da

t o t i od un crocifisso, che gio
cava a carte. Gli domandò che 
cosa facesse. 

— Mi annoiavo. — rispose Eu
lenspiegel — e allora mi sono 
messo a giocare a carte con No
stro Signore. I quattrini glieli ho 
prestati io. 

— Chi è che vince? — doman
dò il curato. 
, Disse Euleimpiegel: — Se il Pa
dreterno continua cosi, non tnì 
resta un centesimo. Ha già -vinto 
questo mucchio di quattrini. — 
Aveva davanti a sé due mucchi 
di denaro, uno per sé ed uno per 
il Padreterno. 

•— Allora il denaro me lo posso 
prendere io: sono il servo di Dio. 

— Se siete il auo servo, pren
detelo! Lo ha vinto onestamente. 

Il religioso intascò il denaro e 
proseguì il cammino. Di tanto in 
tanto si voltava a guardare se 
quel pazzo a volte non lo seguis
s i ; ma Eulenspiegel continuava a 
starsene seduto e a giocare a carte 
col Padreterno. 

Finita la faccenda che aveva 
da sbrigare, il curato si disse: — 
Ora dovrei ripassare e cedere se 
c'è" da rimediare ancora qualche 
crea. 

Quando ebbe raggiunto Eulen
spiegel, gli chiese: — Come va, 
ora? 

— II vento ha cambiato com
pletamente, — rispose il buon
tempone — Nostro Signore mi 
deve già tanto e tanto. — E qui 
disse una. somma di denaro che 
il religioso neppure por tava con 
»é- -— E poiché voi siete il servo 
di Dio, dovete pagare, — proseguì 
Eulenspiegel. I l cura to ebbe un 
bell'opporsi, ma non gli restò al
tra via che consegnare tutto il 
denaro: — Non ne ho altro, — 
disse alla fine. 

— Allora, mi dovete il resto; e 
redetevela voi come sistemare il 
debito — disse Eulenspiegel. 

Le vacche nel padano 

U N'ALTRA VOLTA Eulenspie
gel si trovava al pascolo con 
le vacche di un massaro, 

quando nn mercante che si fermò 
a guardare le bestie, e disse: 

— Perbacco, hanno un bcll'a-
spettol 

Eulenspiegel domandò: — Le 
•noi? 

Disse il mercante: — (The forse 
le vende il massaro? 

— No, — disse Eulenspiegel — 
lui non le vende, ma io sì. 

— Come puoi venderle, se non 
. ti appartengono? 

— Ho bisogno di denaro, qui 
guadagno troppo poco. Se ci met
tiamo d'accordo noi du••• col pa
drone poi me lo sbrigo io. Quan
to mi dai? 

— Duecento talleri per tutta la 
mandria. 

— Ci sto! — disse Eulenspiegel; 
— però una parte delle bestie me 
la devi lasciare: le code. 

— E tu tientele, — replicò il 
mercante, e gli sborsò il denaro; 
poi tagliò le code alle vacche, le 
gettò ad Eulenspiegel e se la 
svignò. 

Allora, Eulenspiegel si diresse 
ad un pantano là vicino e infilzò, 
una accanto all 'altra, le code nel 
faniro. in modo che di ognuna 
spuntasse solo l'estremità. Poi si 
Tolse correndo alla fattoria e gri
dò: — Massaro, presto, venite con 

me: le vacche sono saltate tutte 
nel pantano! 

Il padrone arrivò di corsa, ma 
il servo gli indico col dito lo sta
gno e disse: — Ecco qua: non 
sono rimaste fuori altro che le 
code! 

Con tutt'e due le mani il mas
saro si afferrò alla prima coda e 
tirò: ma rimase a terra, gambe 
all'aria, con la coda in mano. 

— Be'! — disse Eulenspiegel, — 
adesso «1 che l'avete fatta bella! 
Avete strappato la coda alla 
vacca! 

Il padrone si ringoiò la bile e 
tirò le altre code, ma la cosa non 
gli andò meglio. Quando ebbe ti
rata fuori l'ultima, disse Eulen
spiegel: 

— Quelle povere vacche! Ades
so stanno ficcate per sempre nel 
pantano e nemmeno io posso ti
rarle fuori! 

Il massaro rimase là come un 
allocco; ma Eulenspiegel se la rìse 
sotto i baffi, pensando alla sua 
bella borsa piena di quattrini. 

ALBA ARNOVA, una giovane danzatrice argentina, è partita in questi giorni per Milano per 
raggiunga la « troupe » di D e Sica. Interpreterà il curioso ruolo dì una statua nel film 

« M i r a c o l o « M i l a n o » 

YIAGQIO IN GRECIA 

Non c'è allegrìa 
per le strade di Atene 

Arrivo dal Pireo - Dappertutto i segni della mi
seria e dell'oppressione - Uno sguardo dall'Acropoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ATENE, aprile. — Quando il 
piroscafo entrò nel Pireo ci parve 
d'essere giunti in un paese vivo, 
festoso, ciarliero. Da lontano, por
tate dal vento, arrivavano fin sul 
ponte dell'Abbazia le voci degli 
scaricatori, dei marinai di decine 
di altre navi ancorate davanti a 
noi, dei venditori di statuine e 
di bambole di stoppa che a cen
tinaia vuotano le loro valigie sui 
moli disponendo in bell'ordine per 
terra la loro merce variopinta. 

Erano le otto del mattino. Da 
tutto il Pireo saliva al cielo gri
gio e pesante il fumo dello fab
briche, il fumo denso e nero delle 
navi all'ancora, il fumo delle ci
miniere delle case basse, e l'ampio 
profilo della città, di volta in volta 
a seconda del vento appariva In
distinto e poi di nuovo spariva 
nel fumo e nella nebbia del mat
tino, sicché le voci e i rumori 
p'areva ci giungessero da un luo
go misterioso e lontanissimo. 

Erano le prime voci dalla terra 
che udivamo da quando avevamo 
lasciato la luce del porto di Brin
disi. 1 giorni precedenti, sebbene 

IL GRANDE ATTORE SCOMPARSO RACCONTA 

Vecchia e nuova Piedigrotta 
nei ricordi di Raffaele Viviani 
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"Quando cantavo al teatro dei pupi» ~ Tutta Napoli in Via Foria ~ ha batta
glia per burla al polite di Casanova ~ E9 passata la guerra: Piedigrotta è triste 

I 
La prima sensazione della fe

s ta di PiedigTOtta mi è rimasta 
fissa nel ricordo. Ero bambino, 
poteuo avere un cinque anni, e 
già da poco cantavo al teatro 
dei a pupi » in Porta San Gen
naro. La sera, tardi, poiché ero 
•solito addormentarmi dopo il 
« mio numero », ancora con gli 
abiti da marionetta che indos
salo , il capo chino sulla spalla, 

seduto su un cassone, mio p a 
dre per non svegliarmi mi fa-
ceva deporre in un grosso cesto 
che serviva a portare la cena da 
casa e mi faceva trasportare sul 
capo da un suo scritturato, un 
tal Michele Migliatico. 

Quella sera di Piedigrotta, 
tutto rannicchiato in quello 
strano vagone letto, ricordo che 
fui impro«fisamente svegliato 
da un insolito frastuono, una 
gazzarra imprevista: suoni di 
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RAFFAELE VI VI A XI in una delle sue più famose « macchiette ». 
l'ubriaco dell» commedia «L'osteria di campagna» 

« trummette », vocìi, botte. Non 
ero abituato e mi misi a p ian
gere, spaventato. Che accadeva 
intorno a me? Niente: tutto 
quel clamore indicava che era 
una notte di festa, la più incre
dibile delle feste. Volli scendere 
dalla cesta e fare il tratto dal 
teatro a casa a piedi, beato e 
meravigliato, trottorellando a 
fianco di mio padre. 

"Via Foria era come incendia^ 
ta dai bagliori delle più avvam
panti luminarie. Una marea di 
gente affollava la strada: tutti 
erano vestiti di curiose fogge 
e portavano sul capo berretti 
che non avevo visto mai ed 
ogni tanto davano fiato ad uno 
strano arnese ad imbuto che 
stringevano nelle destre e ne 
veniva fuori un latrato che a 
me sembrava sinistro. Altri sof
fiavano inaspettatamente e ve
niva fuori dalla loro bocca una 
lingua lunnhissima di carta: la 
lingua di Menclick; altri anco
ra gettavano piogge di corian
doli e nasfrim" di carta come 
per avvolgere l'aria in nodi im
possibili. E quanto ben di Dio 
lungo i marciapiedi: maruzzari 
con i loro trofei a forma di ce
tra floreale e le loro pignatte 
di rame lucente, maccarunari 
con le loro caldaie fumanti e 
uomini i quali mangiavano avi
damente grossi piatti di mac
cheroni, che scivolando come 
bianchi serpentelli nelle boc
che semichiuse, sibilavano alle
gramente, nel risucchio della 
saliva. E poi fruttivendoli, ven
ditori di fichi d'India che gri
davano: tre colpi un soldo ed 
il cliente s'avvicinava; era for
nito d'un grosso coltello che 
serviva, a distanza, per et ap-
pizzare » a terra, il frutio; se 
l'operazione riusciva, il fico 
d'India era mangiato. Spesse 
volte però, qualche ragazzetto 
furbo faceva distrarre il vendi
tore e in un « batter d'occhi » 
«appirraca» il frutto da vi
cino. 

"La petriata,, 

Piansi, ricordo, amaramente, 
quando mio padre mi costrinse 
a rincasare quella notte, e P**" 
più giorni, rimasi « 'nguttuso T>, 
avrei voluto andare io pure a 
Piedigrotta. 

Ci andai già ragazzino, in 

compagnia dt alcuni amici. Era
vamo decisi quella notte a far 
baldoria, coscienti del nostro 
diritto a divertirci. Armatici di 
it tì'ummette » e di tutti gli al
tri < strumenti ptedigrottesclil, 
rubati per via ai passanti, muo
vemmo verso la Riviera, dove 
più impazziva la festa, ebbri di 
gettarci nel turbine di quella 
notte incredibile. Tutto è per
messo a Piedigrotta. Questo era 
il nostro grido. 

Già più adolescente, e per se
guire compagni più scavezza
colli, taluni dei quali veri e 
propri o scippatori », cioè la
druncoli di frutta e di fazzoletti, 
in occasione di Piedigrotta, mi 
recavo con essi al Ponte di Ca
sanova per la « petriata ». 

Una brutta lezione 
Era una sorta di finta batta

glia che avveniva fra due squa
dre: quella del Borgo Loreto e 
quella del Borgo Sant'Antonio, 
alla quale appartenevo: batta
glia a sassi, che venivano lan
ciati, dietro l'ordine del capo
squadra. a mezzo di rudimentali 
fionde, dette « giunchee ». di ca
napa intrecciata. I « guerrieri » 
erano vestiti di tutto punto: ar
mi di. latta, cimieri di stagno, 
decorazioni di carta. Purtroppo 
questo gioco che aveva sempre 
un suo pubblico fedele, tanto 
che un famoso organizzatore di 
carri voleva portare il « nume
ro » davanti alla Commissione 
dei festeggiamenti, terminava 
sempre con qualche ferito vero. 
Una volta, il ferito fui io. Una 
pietra mi aveva colpito al na
so, rompendomi il « setto » (ec
co perchè il mio naso è ora di 
forma sui generis). Mio padre, 
severissimo, accorso sul posto, 
mi afferrò per un orecchio e 
dal Ponte di Casanova a casa 
nostra, al Vico Finale: ogni 
passo uno schiaffo, noncurante 
del sangue che mi colava co
pioso e dei miei pianti che as
sordavano l'aria più dei suoni 
strazianti delle trombette. 

Da giovanetto, il mio interes
se per Piedigrotta fu, dirò, più 
artistico e più di una volta fui 
fra i cantori sui carri famosi 
che erano soliti sfilare fra la cal
ca di popolo. Afa il ricordo d i 
quel « mazziatone » paterno non 
ini abbandonò mai . Ed anche 

adulto, rincasando all 'alba, d o 
po la festa fui sempre preso 
dalla nostalgia di mio padre. 

Com'erano belli e festosi i 
carri di Piedigrotta! Anche le 
cavalcate, che imponenza! Quel
la di Carlo d'Angiò con tutto 
il seguito: cavalli bianchi con 
gualdrappe reali e centinaia di 
valletti. La cavalcata coloniale 
era anch'essa di una fantasia 
incredibile. Il re negro, piuma
to, e i mori, dei bruttissimi ceffi 
nostrani che la gente, al pas
saggio, riconosceva di sotto le 
barbe ed' il trucco e chiamava 
per nome: « Viciè... », « Aita... ». 

La giuria era a piazza San-
nazzaro, su un palco costellato 
da lampadine tricolori, pronta 
a giudicare, mentre dal mare i 
fuochi pirotecnici illuminavano 
centinaia di barche, ciascuna 
con una sua orchestrina a bor
do e la sua comitiva. Non si sa
peva più dove volgere lo sguar
do, si era attoniti ad ammirare 
ogni cosa e si respirava la gioia 
di vivere, quella sera. Il mio 
popolo era come me. felice. 
Sentiva la sua festa. 
Sta festa 'o ssa, 
nasce e more ccà! 
Chi 'a vo' rifa 
nun 'a po' imita! 
E' stesso 'o popolo che 'a da, 
e chistu popolo sta ccà, 
e a nisciun'atu pizzo 'e munno 

['a può truvà! 
Ci sono tornato ad una fe

sta di popolo, a quella della 
Madonna del Carmine, questo 
anno. C'erano le bancarelle co
me una volta, le arcate lumino
se; la folla gremiva la vasta 
piazza del Mercato, sempre. Ho 
visto gli stessi fuochi di prima 
e l'incendio del Campanile di 
fra Nuvolo. Ma la gioia non ho 
respirato, né l'ebbrezza pagana 
della plebe nella sua esaltazio
ne divina. La gente cammina
va sulle macerie. Ad ogni pas
so, ciascuno le sentiva sotto le 
scarpe e doveva stare accorto 
per non cadere. Le facce gial
le, rosse, verdi, illuminate dai 
fuochi artificiali erano ferme a. 
guardare composte e pensose, 
come se lo spettacolo non fosse 
tripudio. Tra la gente e la fe
sta, era passata la guerra con i 
suoi bombardamenti, con le sue 
rovine, con i suoi morti. 

RAFFAELE VIVIANI 

avessimo navigato quasi di conti
nuo a breve distanza dalla costa, 
non avevamo udito nessuna voce 
e le notti non avevamo visto una 
sola luce fino al litorale di Pa
trasso. Le coste della Grecia ci 
erano apparse nude e aspre, ave
vamo veduto solo grandi colline 
brulle, senza alberi, e poverissime 
ci apparsero le case di due piccoli 
villaggi tra gli sterpi dell'isola di 
Santa Maura costellata di croci a 
ricordo di un battaglione di sol
dati Italiani massacrati a tradi
mento dai tedeschi dopo l'otto 
settembre. D'altra parte, invece, 
di Itaca non vedemmo che un faro 
e per tutto 11 resto della terra di 
Ulisse solo colline abbandonate. 
Più lontano era Zante, la patria 
di Foscolo, di cui vedemmo i tetti 
rossi delle case sulla spiaggia; non 
un lume ci riuscì di vedere a 
Delfi, la notte ci nascose le cime 
del Parnaso dietro cui sta il Passo 
delle Termopili, e cosi l'Elicona. 

In cinque^ oltre 11 timoniere gre
co, Il comandante ed i pochi ma
rinai di turno, ci ritrovammo sul 
ponte alle quattro del mattino per 
vedere 11 canale di Corinto: un 
Ingegnere italiano, un archeologo 
svedese e due studenti messienni. 
Fatto curioso; usciti che fummo 
dal canale ci sorprendemmo tutti 
l'un l'altro con gli occhi fissi sulle 
coste che le prime luci dell'alba 
ci lasciavano Intravedere, con la 
mente confusa tra 1 ricordi delle 
battaglie del quinto secolo avanti 
Cristo tra greci e persiani nelle 
acque di Salamlna che ci era da
vanti a quello recente della guerra 
del popolo greco contro 1 tiranni 
greci e stranieri, sulle montagne 
che avevamo di fianco o che la
sciavamo alle spalle. 

Tracce dell'una e delPaltra guer
ra, Ingenuamente, d'istinto cerca
vamo con gli occhi, e nella nostra 
coscienza già le due epoche di
ventate storia dell'umanità, allo 
stesso modo colpivano la nostra 
fantasia, suscitavano commozione e 
interesse. E quando il giorno si 
schiuse davanti la città, con lo 
sguardo insieme abbracciammo la 
collina dell'Acropoli e le fabbriche 
del Pireo, ed alla città ci avvici
nammo con il cuore gonfio di due 
motivi di commozione, di due spe
ranze confuse: vedere il Partenone 
e nel contempo conoscere da vi
cino la gente eroica e sfortunata 
della Grecia oppressa. 

Vedemmo runa e l'altra cosa. 
Quando fummo a terra Atene ci 
rivelò una tristezza senza misure, 
Una miseria senza paraventi, tanta 
che non è possibile nasconderla. 
Nel tram che attraversava per un 
buon tratto 11 quartiere del Pireo 
incontrammo uomini e donne mi
seramente vestiti, silenziosi, acco
rati, con lo sguardo cupo e la 
espressione sofferente. Ognuno 
sembrava colpito da un lutto: uo
mini, donne e bambini salivano e 
scendevano silenziosamente ad 
ogni fermata, il bigliettaio faceva 
il suo mestiere a cenni, 

Le case, le povere case operaie del 

Pireo, basse e nere di fumo, sem
bravano deserte, nessuna donna •! 
affacciava sugli usci e persino 1 
ragazzini nei grandi spazi vuoti 
ogni tanto interrotti da • enormi 
buchi prodotti dalle bombe, se ne 
stavano accovacciati per terra si
lenziosi e quando giuocavano pa
reva lo facessero di contro voglia, 
con un che forzato che colpiva, 
che stringeva il cuore. Neie e 
sinistre, di contro, in questo triste 
paesaggio, appiccicate ai muri del
le case stavano qua o là le foto
grafie dei tiranni, in grondi mani-
lesti. 

Nella zona dove al tempo di 
Pericle sorgeva l'agora attraver
sammo un mercato di roba usata 
dove pochissima gente comprava. 
Un paio di scarpe rattoppate co
stano 200 mila dracme, che corri
spondono a 4.000 lire italiane, una 
camicia usata di tela grezza costa . 
100 mila dracme e cioè duemila 
lire italiane, lo stesso prezzo costa 
una piccola falce e così via Po
chissima gente può comprare su 
questo mercato che pure è il più 
popolare di Atene. 11 salario medio 
di un operaio si aggira sulle 25 
mila dracme al giorno, corrispon
denti a 500 lire italiane, ed un 
operaio, specializzato, guadagna al 
massimo, compresi gli straordinari, 
50 mila dracme, cioè 1000 lire al 
giorno. Di contro il biglietto del 
tram costa 1500 dracme (30 lire), 
una cartolina illustrata di pessima 
fattura 2500 dracme (50 lire), un 
gettone per il telefono 1250 dracme 
(25 lire). Questi sono alcuni indici 
del costo della vita nel paese più 
americanizzato d'Europa quali r i 
sultano da una esperienza diretta. 

Per una stradina scoscesa, pas
sando davanti a baracche e case 
semidistrutìe, salimmo all'Acropoli 
e vedemmo la città infelice, la 
immensa distesa di case e di 
terra a nord fino al Parnaso, al
l'ovest fino alla baia del Falero. 

Nessuna voce saliva fino a noi: 
Atene pareva una città morta. B 
quando provammo a parlare con 
le guide e con i venditori ambu
lanti udimmo solo parole di mi
seria, il racconto della miseria 
della Grecia fatto. a mezza voce 
dagli uomini che si guardavano 
attorno prima di parlare e che 
tacevano all'avvicinarsi di un pas
so: udimmo parlare di prigioni 
piene, di ospedali rigurgitanti di 
feriti, di famiglie intere giorno 
per giorno deportate. 

Tornammo a bordo con il cuore 
chiuso, gonfio di tristezza e negli 
occhi le facce scure della povera 
gente incontrata in tram, nelle 
strade, sul mercato di roba usate. 
Le voci del Pireo che accompa
gnarono all'uscita il piroscafo sotto 
il sole di mezzogiorno non ci in
gannarono più: erano voci di fati
ca, forse canti di miseria che solo 
lo sventolìo di una bandiera rossa 
avrebbe potuto trasformare in 
canti di vita, In canti di lotta degli 
« antardes ». 

ALBERTO JACOVIELLO 
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SERVETTA E PADRONA 
Frat tanto, come si è detto, 

nonostante i gridi della coscienza 
• i saggi consigli di Athos, d'Ar-
tagnan andava sempre più inna
morandosi di milady; tanto che 
non passava giorno senza che egli 
andasse a farle una corte, alla 
quale, secondo l 'avventuroso Gua
scone, ella avrebbe dovuto presto 
o tardi corrispondere. 

Una 6era che egli arr ivava da 
milady, naso a l vento, leggero 
come un uomo che aspetta una 
pioggia d'oro, incontrò • la ser
vet ta sotto 11 portone, ma questa 
volta la graziosa Ket ty non si 
accontentò di toccarlo passando, 
bensì gli presa con dolcezza la 

«Bene, — disse fra sé d'Arta-
gnan, — ella è incaricata di 
qualche messaggio per me da 
parte della sua padrona; mi co
municherà un appuntamento che 
milady non avrebbe osato darmi 
a viva voce». 

E guardò la bella ragazza con 
la sua miglior aria da conqui
statore. 

— Vorrei dirvi due parole, s i 
gnor cavaliere— — balbettò la 
servetta. 

— Parla, figlia mia, parla, — 
disse d'Artagnan, — ti ascolto. 

— Qui è impossibile: quel che 
vi devo dire è troppo lungo e 
soprattutto troppo segreto. 

— Ebbene, come fare allora? 
~ - Sa i l signor cavaliere voles

se seguirmi, — disse t imidamente 
Ketty. 

— Dove tu vorrai, bella figliola. 
—- Allora venite. 
E Ketty che non aveva lasciato 

la mano di d'Artagnan, lo guidò 
su per un'oscura scala a chioc
ciola, e dopo avergli fatto salire 
circa quindici gradini, apri un 
uscio. 

— Entrate, signor cavaliere, — 
disse, — qui saremo soli e po
tremo parlare. 

— Che camera è mal questa, 
bella mia? — domandò d'Ar
tagnan. 

— E' la mia, signor cavaliere; 
e quest'uscio la mette in comu
nicazione con quella della mia 
padrona. Ma siate tranquillo, m i -
lady non potrà sentire quel che 
diremo, ella non si corica mai 
prima di mezzanotte. 

D'Artagnan gettò un'occhiata 
attorno a sé. La stanzetta era gra
zi osissi ma, molto linda e a r r e 
data con gusto; ma suo malgrado 
i suoi occhi si fissarono su quel
l'uscio che secondo Ketty condu
ceva alla camera dt milady. 

Ketty Indovinò quel che avve
niva nello spirito del giovane e 
mandò un sospiro. 

— L'amate proprio molto la 
mia padrona, signor cavaliere! — 
ella disse. 

— Più di quel ch lo possa direi 
Ketty, ne cono pazzo* 

Ketty mandò u n secondo p ro 
fondissimo sospiro. 

— Ohimè, signore, — disse, — 
è un gran peccato! 

— Che diavolo ci vedi mai di 

cosi fastidioso? — domandò d'Ar
tagnan. 

— E*, signore, 
— che la mia 
a n a affatto. 

— replicò Ketty, 
padrona non vi 

D'Art* rnaa baci» la 
Val 

Ketty. « Oh, 
la sala 

— Che? — fece d'Artagnan. — 
TI avrebbe forse incaricato di 
dirmelo? 

— Oh, no, signore, sono stata 
io che ho preso l'iniziativa di 
dirvelo, interessandomi a voi. 

— Grazie, mia buona Ketty, 
ma soltanto dell'intenzione, per 
chè la confidenza, tu ne conver
rai, non è punto gradevole. 

— Vale a dire che voi non cre
dete a quel che vi ho detto, non 
è vero? 

— Simili cose si credono sem
pre difficilmente, bella mia, non 
fosse che per amor proprio. 

— Allora non mi credete? 
— Confesso che finché non ti 

degnerai di darmi qualche prova 
di quel che affermi— 

— Che direte di questa? 
E Ketty si trasse dal seno una 

letterina. 
— Per me? — chiese d 'Arta

gnan impadronendosene viva
mente. 

— No, per un altro. 
— Pe r un altro? 
— Si. 
— Il suo nome, 11 suo nome! 
— Guardate l'Indirizzo. 
— Al signor conte di Wardes. 
I l ricordo della scena di San 

Germano si presentò subito alla 
mente del presuntuoso Guascone; 
con un movimento rapido come 
il pensiero, egli lacerò la busta, 
nonostante il grido che mandò 
Ketty, vedendo quel che d'Arta

gnan stava per fare, o meglio 
quel che faceva. 

— Oh, mio Dio, signor cava
liere, che fate mai? 

— Io, niente, — disse d'Arta
gnan, e lesse: 

< Voi non avete risposto al mio 
primo biglietto: siete dunque an 
cora ammalato, oppure non vi 
ricordate più con quali occhi mi 
guardavate a l ballo di madama 
di Guisa? Ecco l'occasione, conte! 
Non ve la lasciate sfuggire». 

D'Artagnan impallidì; era feri
to nel suo amor proprio e si cre
dette ferito nel suo amore. 

— Povero caro signor d 'Arta
gnan 1 — disse Ketty con una 
voce piena di compassione e 
stringendo di nuovo la mano del 
giovane. 

— Tu mi compiangi, mia buona 
piccola? — disse d'Artagnan. 

— Oh, à, con tutto il cuore, 
perchè lo so che cosa sono le 
pene amorose. 

— Tu sai quello che è l'amore? 
— fece d'Artagnan guardandola 
per la pr ima volta con una certa 
attenzione, 

— Ohimè, sL 
— Ebbene, Invece di compian

germi, farai bene allora ad a lu
tarmi perchè Io mi vendichi della 
tua padrona. 

— E In che modo vorreste ven
di carvene? 

— Vorrei trionfare s o di lei; 
soppiantare i l mìo rivai*» 

••_«. — Ì J * •(»'_ 

— Non vi aiuterò mai a que 
sto, signor cavaliere — disse v i 
vamente Ketty. 

— E perchè — chiese d 'Arta
gnan. 

— Per due ragioni. 
— Quali? 
— La prima è che la mia pa-« 

drona non vi amerà mai. 
— Che n e sai tu? 
— Voi l 'avete offesa nel prò* 

fondo. 
— Io? Io che cosa posso averli 

offesa, io, che da quando la co
nosco vivo ai suoi piedi come 
uno schiavo! Parla, te ne prego. 

— Non confesserò mal questo, 
se non all'uomo... che potesse 
leggere fino in fondo alla mia 
anima. 

D'Artagnan guardò Ketty per 
la seconda volta. La giovane ave
va una fresca bellezza che molte 
duchesse avrebbero comprata a 
prezzo della loro corona. 

— Ketty — egli disse — se 
non dipende che da questo, lo 
leggerò fino in fondo alla tua 
anima quando vorrai, mia cara 
ragazza. 

E le diede un bado , sotto 11 
quale la povera ragazza divenne 
rossa come una ciliegia. 

— Oh, no, voi non mi amate, 
voi amate la mia padrona; me lo 
avete detto or ora. 

— E questo ti impedisce di far
mi conoscere la seconda raglonef 

{Conti* 
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L'appello di pace 
del Parlamento ceko 

DOPO LA ESTROMISSIONE OEL GRANDE SCIENZIATO DAL CONSIGLIO ATOMICO 

Indignazione nel mondo civile 
per l'odiosa misura contro Joliot Curie 

"Un allattala alla uausa dulia jpar.u., - Ondala di prnlustu da oyn i pauso - Mussativi 
di llnnvlhur. di Marnai a dui Pnrliaium dulia Pnuu - lln'mlurnullanza in Pnrlanwnln 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 29 — Uno de» portico. 

lari più lignificativi nel « Jicen-
zuimento di Jolwt-Curte da parte 
del yoverno francete è il cimano 
col quale il proviedimento è «ta
to giustificato dai portavoce uffi
ciali e dalla stampa >< americana » 
di Francia. 

Aveva dato l'esempio ieri Bi-
dault, dichiarando che il grande 
scienziato non poteva più ricopri
re la sua carica di dirigente del-
le ricerche atomiche francesi per 
«< le sue dichiarazioni pubbliche «• 
la sua adesione tema riserve alle 
risoluzioni votate dal Congresso di 
Genevilliers del P.C. ». Quelle ri
soluzioni, com'è noto, tono tutte 
imperniate sulla necessità di difen
dere ostinatamente ed attivamente 
la pace. Bidault confessava dunque, 
e di proposito, che il suo governo 
ritiene incompatibile la libertà di 
optinone e la qualifica di partigia
no della pace con l'impiego in una 
pubblica funzione.-

La dichiarazione del Primo Mi
nistro francese non era una con
fessione involontaria: essa tendevu 
a stabilire ti principio generale, 
sulla base del quale dovrà essere 
condotta un'epurazione, che da più 
parti si annuncia come imminen
te, per allontanare da qualsiasi po
sto di responsabilità pubblica chiun
que si rifiuti di sottoscrivere la po
litica del blocco americano-

l commenti della stampa reazio
naria, hanno ribattuto oggi lo stes
so principio e l'hanno difeso con 
uva malafede che non ha nulla da 
invidiare alla peggiore « canaglie-
ria » fascista, accompagnata dagli 
insulti più volgari all'indirizzo del
l'uomo di scienza colpito. 

Quante proteste sono piotiate 
oggi a Parigi, da ogni regione di 
Francia e da moltissimi Paesi 
esteri! 

Poche volte è stato date di con
tarne altrettante: questa sera era
no già centinaia e centinaia. 

Associazioni democratiche fran
cesi ed tnternaztonali, gruppi di 
cittadini, cellule di Partito, Sinda
cati, fabbriche, scrittori, professo
ri universitari, tutti inviano mes
saggi per esprimere il loro sdegno 
e chiedere che Joliot-Curie ritorni 
immediatamente al suo posto. 

a t capitalisti non vogliono più 
saperne dei grandi scienziati, ma 
gli operai sapranno attrezzarli e 
difenderli ». diceva stamane un ano
nimo operaio parigino dinanzi alle 
vetrine dellHumanité ». 

E' impossibile citare tutte le pro
teste. Ci limitiamo a farlo per al
cune soltanto. 

« Agli occhi di tutti gli uomini • 
di tutte le donne che combattono 
per la pace in ogni paese », dice 
quella approvata dalla Segreteria 
del Comitato Mondiale Partigiano 
della Pace, « questo provvedimento 
apparirà come un attentato alla 
causa della pace ed un atto di sot

tomissione ai nemici della pace nel 
mondo ». 

Il Comitato ttaliuno dei Partl-
mani della Pace ha fatto pervenir? 
tmviedtutumente messaggi a Btàauh 
e a Joliot Cune. Nel messaggio 
nvtalo al presidente del consiglio 

francese è detto: *A nome di mi
lioni di Partigiani della Pace e di 
migliaia di comuni italiani che 
'ninno votato gli impegni di pace 
orotesttamo indignati contro le 
misure inaudite di persecuzione 
contro Joliot Curie, onore della 
Frnncia e grande scienziato della 
Pace , 

Il messaggio di solidarietà rivoltò 
a Curie dice- « Milioni di Partigia
ni della Pace italiani salutano in 
voi il grande scienziato della Pace 
e ' indignati per i provvedimenti 
inauditi del governo fautore di 
guerra, vi esprimono la loro soli' 
darietà fraterna ». 

Crowther, segretario generale 
della Federazione mondiale dei la
voratori della scienza, ha cosi te
legrafato da Londra; « Apprendia
mo con profonda indignazione la 
epurazione del nostro presidenti 

E' questo un colpo irreparabile 
alla pace ed alla scienza mondiale 
nonché al prestigio culturale del
la Francia ». 

Un altro scienziato, Bernal, ha 
dichiarato che l'epurazione di Jo-
Hol-Curie è la prova che il gover
no Bidault vuol trasformare gli 
impianti atomici francesi da labo
ratori per scopi pacifici in fabbri
che d'anni. 

Il Coli giglio comunale di un pae
sello poco distante da Parigi ha 
deciso ieri sera, all'unanimità, di 
dare il nome di Joliot-Curie alla 
grande sala delle riunioni del Mu
nicipio, in segno di protesta con
tro il governo. 

Al Collegio di Francia e stato 
'ormato un Comitato per la n rein
tegrazione di Joliot-Curie nelle sue 
funzioni », ed e stato adottato il 
principio di uno sciopero limitato 
per appoggiare l'azione. 

Un'interpellanza del deputato co
munista Garaudy è stata deposta 
in Parlamento. 

Ma la protesta più vibrata i de
mocratici di tutto il mondo l'espri
meranno firmando quell'appello di 

Stoccolma per la proibizione asso
luta dell'arma atomica, che Joliot-
Curie fu il primo a firmare. Già 
migliaia e migliaia di firme sono 
slate raccolte in Francia. In onore 
del grande scienziato, esse dovran
no moltiplicarsi con progressione 
geometrica, sino a diventare deci
ne di milioni, sino ad imporre, con 
l'aiuto delle centinaia di milioni 
raccolte in tutti gli altri Paesi, la 
distruzione dell'arma criminale a 
cui Joliot-Curie mai ha voluto sa
crificare il suo pensiero e la sua 
umanità. 

GIUSEPPE BOFFA 

Una via di Parigi 
intitolata a Stalin 

PARIGI, 29. — Il Consiglio comu
nale del sobljorgo di Gentllly e quel
lo del sobborgo di Arcuell hanno 
diramato gli inviti per una cerimo
nia fissata per domani e durante la 
quale la principale strada che attra
versa entrambi l sobborghi. l'Avenue 
docteur Durand. verrà intitolata a 
Stalin. 

DOPO LE AMBIGUE DICHIARAZIONI DI TITO SU TRIESTE 

Sforza avrebbe proposto 
di barattare la zona "A., con la "B PP 

Il Ministro degli Esteri convocato dal Presidente della Repubblica • Un 

lungo colloquio con De Gasperi - I "dispetti,, della stampa governativa 

Grande movimento ieri a Palazzo 
Chigi e al Viminale. Gli ambienti 
e la stampa governativa erano in
daffarati intorno alla recente di
chiarazione di Tito sulle propo
ste di Sforza circa il Territorio li
bero: «Io non posso essere d'ac
cordo con Sforza, ha detto come è 
noto Tito, quando egli pone avan
ti la zona A contro la zona B per 
non parlare di Gorizia». Secondo 
tale dichiarazione sembrerebbe che 
Sforza abbia proposto al governo 
di Belgrado di barattare la zona A 
con la zona B: altro senso non po
trebbero avere la parole di Tito. 
Di qui le preoccupazioni dei quo
tidiani governativi che si fono 
affrettati ieri a smentire la di
chiarazione di Tito, sostenendo che 
Sforza non aveva formulato una 
tale proposta a Belgrado. 

Ma le difese della stampa gover
nativa non spiegano tutto: rimane 
Incredibile il fatto che il capo del
lo Stato jugoslavo Tito abbia accen
nato di sua testa alla proposta da 
lui attribuita a Sforza, di baratta-

LA LEGGE Siili A SILA Al LA CAMLRA 

Indennizzo agli agrari 
ai danni dei Comuni 
La seduta di ieri alla Camera si 

è iniziata con la commemorazione 
di Eugenio Chiesa da parte del 
reoubbìicano BELLONI, del com
pagno GULLO, degli onorevoli 
PRETI e GERMANI, del ministro 
SEGNI e del vice-presidente del
l'Assemblea LEONE. 

Poi sono riprese le votazioni su
gli articoli della legge di coloniz
zazione della Sila, presente Sceiba 
accanto a Segni; anche nei giorni 
scorsi massimi rappresentanti del 
governo hanno fatto la guardia 
contro eventuali indiscipline dei 
deputati d .c e hanno confermato 
in questo modo la loro Solidarietà 
Con la linea « riformatrice », del 
ministro Segni. 

Ancora una volta le proposte 
delle sinistre sono state respinte in 
blocco e senza alcuna orgamenta-
zione giustificativa. E' stato respin
to innanzitutto un articolo aggiun
tivo del compagno GULLO in base 
ni quale gli indennizzi previsti dal
la legge sarebbero stati corrisposti 
per metà ai proprietari e per metà 
ai comuni interessati, in compenso 
della perdita dei diritti di uso ci
vico conseguente alle espropria
zioni. Nella Sila — ha ricordato 
Gullo esistono usi civici cosi 
importanti che si risolvono in un 
vero e prcprio condominio delle 
terre a favore delle popolazioni: è 
quindi sommamente ingiusto che 
gli indennizzi vadano interamente 
ai proprietari e non ai Comuni che 
in conseguenza delle espropriazio
ni perderanno 1 diritti di uso 
C J V Ì C O 

Respinta la proposta Gullo e una 
proposta aualoga del compagno 
BRUNO che garantiva determinati 
interessi comunali, la maggioranza 
ha rigettato un articolo del socia
lista MANCINI perchè _ in base 
a evidenti criteri di giustizia — 
ncn venisse pagata la indenni'à a: 
propretari che non hanno adem
piuto a determinati obblighi deri
vanti dalla leege 1876 che diede 
ad essi la terra legittimandone il 
possesso abusivo. Ancora è stata 
respinta una proposta del compa
gno MICELI che attribuiva all'Ente 
Sila il compito di assistere i con
tadini assediatati per il migliora
mento delle terre. 

Il compagno ALICATA ha infine 
vivacemente criticato l'articolo del 
la legge governativa che attribuisce 
poteri d.ttatoriali a un solo uomo. 
commissario dell'Ente, e ha illu
strato la proposta dell'Opposizione 
perchè l'Ente Sila abbia un Con 
siglio di amministrazione demo
craticamente composto. Ma su que-
fto punto — data l'ora tarda — 
non ti è giunti alla votazione. 

Prima che la seduta avesse ter
mine, il ministro SCELBA ha ri
sposto a una isterica interrogazione 
del fascista ROBERTI sollecitante 
provvedimenti « a seguito dell'ef
ferato delitto di Bologna, e in me
nto alla attività terroristica » che 
secondo Roberti verrebbe esercita
ta contro il MSI. Sceiba ha risposto 
affermando che il carattere politico 
dei delitto di Bologna deve essere 
ancora provato: essendo comunque 
ancora in corso l'istruttoria giudi
ziaria, nessun chiarimento può es
sere per ora fornito. 

Altre leggere scosse 
registrate a Livorno 

L.IVORXO. 29 — In relazione al ri
petersi di brevi movimenti sfem'cl 
gli abitanti di Gabbro, nuovamente 
allarmati, sono tornati a bivaccare 
all'aperto. Stamani verso le 3 nelle 
località di Gabbro, di Caste!nuovo 
de'la mfsexioordla e di Nlbblaia. so
no state mfatu avvertite altre lievi 
«JCos*«. ma di minima entità 

re la zona A con la zona B. Le 
smentite di Palazzo Chigi lasciano 
supporre che tali proposte, a ti
tolo più o meno di sondaggio, siano 
state invece fatte in forma riser
vata. 

Negli ambienti politici romani, è 
6tato legato all'ambigua dichiara
zione di Tito, l'improvvisa convo
cazione del ministro Sforza presso 
il Presidente della Repubblica Ei
naudi. In serata poi il Presidente 
del Consiglio De Gasperi ha rice
vuto al Viminale Sforza con il 
quale si è intrattenuto a colloquio 
per oltre mezz'ora. Nel lasciare il 
Viminale il Ministro ha dichiarato: 
«Il punto di vieta espresso da Tito 
in tale occasione è inaccettabile da 
parte del governo Italiano». Sforza 
ha osservato d'altra parte che la 
soluzione del problema triestino 
richiede del tempo e che le dichia
razioni del maresciallo Tito vanno 
considerate come delle mosse tat
tiche. 

Intanto si apprende che dopo II 
colloquio con Einaudi, Sforza ha 
richiesto al ministro italiano a Bel
grado, Martino, Il testo autentico 
delle dichiarazioni del maresciallo 
Tito sospettando una alterazione 
del testo da parte delle agenzie 
americane. 

Per quanto riguarda le dichiara
zioni di Tito sull'accordo Tito-To
gliatti del 7 novembre '46. la stam
pa governativa non ha trovato 
niente di meglio da dire che il ma
resciallo avrebbe ricordato quel
l'accordo per fare un « dispetto » 
al compagno Togliatti. Lungi dal 
valutare jl significato e j limiti nel 
tempo di quell'accordo. 11 muta
mento delle condizioni obbiettive e 
Il fatto che quell'accordo avvenne 
tre mesi prima della firma del 
Trattato di pace quando ancora non 
esisteva un « ubi consistam - giuri
dico, i vari giornali governativi 
hanno preferito tuffarsi in un me
schino pettegolezzo, segno questo 
della mancanza di serietà con la 
quale gli organi responsabili se
guono il problema del Territorio 
Libero di Trieste. Sembra cosi che 
quella dei dispetti e dei pettegolez
zi sia l'unica politica che gli ame
ricani permetto oggi di fare a 
Sforza e a De Gasoeri. 

Ferisce per gioco la madre 
con un colpo di fucile 

ANCONA, 29. — Il ragazzo Gino 
Rossini, di anni 9, ha incidental
mente colpito ieri con un colpo di 
doppietta la madre Olga di anni 28. 

Il ragazzo, salito sopra un baule, 
staccava dal muro una doppietta e 

per ischerzo la puntava contro la 
madre che stava alla finestra. Dal
l' arma che disgraziatamente era 
carica, partiva un colpo che rag
giungeva la madre alle gambe. La 
donna è stata ricoverata d'urgenza 
all'ospedale, 

La signora Franco 
visiterà il Vaticano 

MADRID. 39. — A bordo dello 
yacht di * Franco • « Azor » «cortato 
dall'Incrociatore leggero tternan Coi
te*. partirà lunedi o martedì da 
Barcellona alla volta dell'Italia, la 
signora Franco, accompagnata dalla 
figlia Carmenclta e dal genero mar
chese di Villaverde 

La visita, informa VUP. « non é 
fatta all'Italia, ma alla città del Va
ticano. Durante U soggiorno a Roma 
che durerà almeno una settimana. 
gli ospiti saranno alloggiati all'am
basciata dt Spagna presso la Santa 
Sede. 

t 

La mozione chiede alle Camere italiane di appod
erare i 6 punti per la difesa della pace nel mondo 

Ecco il testo della mozione ap
provata dal Parlamento cecoslo
vacco e diretta a tutti t Parlamenti 
nazionali, tra cui quello italiano' 

« Noi, rappresentanti responsabi
li dell'intero popolo cecoslovacco, 
unica fonte dell'intero potere Sta
tale, esprimiamo il desiderio e la 
volontà di milioni di Cechi e Slo
vacchi che desiderano la pace. 

Il nostro popolo che sta edifican
do il socialismo, manifesta il suo 
sdegno davanti alla minaccia che 
pesa sulla pacifica cooperazione 
delle Nazioni e sull'evoluzione del
l'umanità, davanti al fatto che in 
diffeienti punti del mondo nuova
mente sta scorrendo il sangue di 
uomini amanti della pace e si sta 
preparando una nuova guerra. In 
migliaia di risoluzioni inviate al
l'Assemblea Nazionali, il popolo ce
coslovacco chiede un'energica azio
ne contro questi crimini. 

Il popolo cecoslovacco e i suoi 
rappresentanti eletti sanno molto 
bene chi minaccia la pace nel mon
do attuale. Sono le stesse forze che 
una volta gli preparavano Monaco. 
Sono 1 monopoli capitalistici, nel
l'interesse dei quali le potenze im
perialiste conducono oggi, sotto la 
guida degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna una politica aggressiva e 
disonesta. E' la politica dell'espan
sione e della discriminazione econo
mica, dei blocchi di guerra, del
l'aumento degli armamenti e del
la produzione delle bombe atomi
che. E' la politica delle minaccie, 
dei sobillamenti e del ricatto. E' 
la politica della restaurazione del 
fascismo e dell'appoggio al suo svi
luppo, delle protezione dei crimi
nali di guerra e dell' opposizione 
della libertà nel mondo intero. La 
causa principale di questa politica 
è uno sforzo disperato di salvare 
l'ordine capitalistico che sta per 
crollare, di fermare il progresso, 
di rovinare la vera democrazia di
struggendo il socialismo. E in que
sta politica il Vaticano, i socialisti 
di destra e la cricca traditrice di 
Tito apportano il loiò contributo. 

Il popolo cecoslovacco e i suol 
rappresentanti eletti sanno benissi
mo chi garantisce la pace nel mon
do attuale Sono le stesse forze che 
rimasero fedelmente a fianco del 
popolo ceco e slovacco al tempo 
della crisi di Monaco e che lo han
no liberato dalla schiavitù fascista. 
E' la prima potenza socialista del 
mondo, la grande Untone Sovietica 
che realizza conseguentemente una 
politica di pace. E' una politica 
dell'edificazione del socialismo e 
dello sviluppo delle forze produtti
ve, una politica d«-lla collaborazio 

liberate dalla pressione dell'Impe
rialismo e dello sfruttamento, ma 
anche tutti i combattenti indomiti 
per la libertà, la pace e la demo
crazia nel mondo intero. A loro 
tutti Inviamo i nostri sinceri saluti 
e la nostra solidarietà di lotta. 

L'Assemblea Nazionale della Re
pubblica Cecoslovacca nell'esprime. 
re la volontà del nostro popolo il 
quale, con il o , ,o lavoro creatore, 
diligente e cosciente contribuisce 
ogni giorno al consolidamento del 
campo della pace mediante l'edifi
cazione del socialismo, d'accordo 
con il Comitato mondiale dei Par
tigiani della Pace chiede: 

1) che cessi la corsa agli arma
menti imperialisti e che siano con
dannate le provocazioni di guerra, 
nonché la preparazione di una nuo
va guerra alla quale mirano gli 
imperialisti: 

2) che sia proibita la produzio
ne e l'uso dell'arma atomica e di 
altri mezzi per uno sterminio col
lettivo; 

3) che cessino le ingiuste, cru
deli e sanguinose guei re coloniali 
nel Vietnam, in Malesia e altrove; 

4) che sia impedita la restaura
zione del -ìazismo e del fascismo 
nella Germania Occidentale, che 
cessi la politica di costruzione di 
una Germania Occidentale come 
base di guerra nell'Europa Cen
trale; 

5) che cessi la persecuzione del 
partigiani della pace nei paesi ca
pitalistici, coloniali e semicoloniali; 

6) che si ponga fine alla tensio
ne nel mondo mediante la conclu
sione di un patto di pace tra le 
grandi potenze nell'ambito dell'Or
ganizzazione delle Nazioni Unite. 
cui dovrà essere di nuovo conferita 
la loro funzione che avevano ori
ginariamente 

Il Governo della nostra Repub
blica. insieme ai Governi degli al
tri Stati democratico-popolari, già 
da molto tempo persegue la realiz
zazione di questi principi, sopratut
to appoggiando incessantemente e 
conseguentemente la politica d; pa
ce adottata dall'Unione fin 'ialla 
Grande Rivoluzione socialista di Ot
tobre. 

L'Assemblea Nazionale, a nome 
dell'intero popolo cecoslovacco, ri
volge pertanto urgente richiesta al
l'Organizzazione delle Nazioni Uni
te, affinchè essa, nello spirito del
la Carta, garantisca l'adempimento 
della sua missione di pace appli
cando essa stessa questi principi in 
maniera conseguente. 

L'Assemblea Nazionale della Ht-
ne economica e del reciproco aiutoIpubblica Cecoslovacca si rivolge a 
delle Nazioni amanti della pace. E' 
la politica che consiste nello sma
scherare i guerrafondai, una poli
tica, che conseguentemente com
batte il fascismo, difende la sicu
rezza; l'indipendenza e lo sviluppo 
non solo della nostra Repubblica, 
ma di tutte 'e Nazioni del mondo, 
grandi e piccole. Il campo della pa
ce e del progresso, condotto dal
l'Unione Sovietica, comprende solo 
quelle Nazioni felici che si sono 

GRAVE DENUNCIA 01 LUSSU AL SENATO 

400 a r m i ! in Sardpqna 
dopo l'occupazione di Icrre 

PER IL ROVESCIAMENTO DI UN'AUTOBLINDA 

Un morto e tre feriti 
durante manovre militari 

FIRENZE, 29. — Una grave scia
gura è avvenuta stamane a pochi 
chilometri dalle Caldine (Fiesole) 
durante una esercitazione cui par
tecipavano le autoblinde del bat
taglione mobile dei carabinieri di 
Firenze. Una di esse, dopo aver 
superato una curva in discesa, a 
causa della rottura dello sterzo è 
andata ad urtare contro tina scar
pata capovolgendosi. Nell'incidente 
il carabiniere Rossi Ende di anni 
22, da Rieti, che si trovava sulla 
torretta è deceduto sul colpo, il 
maresciallo Bernardo Gentiiini ha 
riportato ferite guaribili in trenta 
giorni, mentre il maresciallo Ti
berio Spinelli e il carabiniere Gio
vanni Stagi hanno riportato lesioni 
di lieve entità. 

Morti e feriti nel Texas 
per una serie di cicloni 

NEW YORK, 28 — Nove morti 
più di 100 feriti decine di case dan 
neggtate; è questo il tragico bilancio 

di una sene di cicloni che hanno 
infuriato nulla parte occidentale dei 
Texas e su quella centrale dell'Okla
homa. La pio colpita è stata la cit
tadina di Holdenrllle (Oklahoma) 
dove il breve passeggio di un ciclone 
ha provocato 1A morte di 8 persone 
e la distruzione completa di parec
chie case, senza contare I molti feriti 

Tre anfore romane 
pescate ad Ancona 

ANCONA. » . — Un'insolita pesca 
è stata fatta a qualche miglio dalla 
costa dal motopeschereccio • Gari
baldino » tf cui equipaggio tirando 
a bordo le reti, ha scorto, al posto 
di pesci, tre grosse anfore. 

Per la caratteristica forma a pun
ta. simile a quella di altre anfore 
pescate recentemente ad Alberga, si 
ritiene che le anfore filano di epoca 
romana e appartenessero a qualche 
• nave olearia • affondata nel pressi 
di Ancona. 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri dedicata al l e interrogazioni, il 
sen. LUSSU ha denunciato al Se
nato la persecuzione in atto contro 
i poveri contadini di Sardegna, 
autori di occupazioni di terre in
colte. L'interrogazione svolta dal 
compagno Lussu assume un parti
colare risalto nel momento in cui 
— come sì apprende quotidiana
mente dalla Sardegna — le mas>e 
popolari dell'Isola si sono messe 
in movimento e organizzano il 
loro Congresso per la rinascita 
economica e sociale della regione. 
Rispondendo alle solite banali 
m e n z o g n e del sottosegretario 
BUBBIO e del sen. CARBONE 
(DC) sul carattere delle occupa
zioni di terre compiute in Sarde
gna. Lussu ha ricordato com'egli 
s\ezso avesse - avuto l'onore di 
guidare i contadini all'occupazione 
delie terre -> in Sardegna, per la 
prima volta circa trent'anni fa; 
allora il governo non perseguitò 
nessuno degli autori di quel mo
vimento Oggi invece, più di 400 
contadini e dirigenti sindacali sono 
stati messi in prigione: 
• Il compagno Lussu ha sottoli
neato quindi il fatto che lP terre 
occupate dai contadini erano in
colte e facevano parte di 14 mila 
ettari appartenenti all'ente di co
lonizzazione, retto da un commis
sario disistimato da tutta la popo
lazione. In Sardegna — ha affer
mato Lussu — esistono £00 mila 
ettari di terra incolta. Ed ha 
concluso dichiarando che 1 conta
dini sardi hanno occupato le terre 
per affermare che il problema 
d*Ha terra esiste, in Sardegna, e 
che sarebbe puerile e sommamente 
vergognoso raccontare la solita 
sciocchezza degli «ordini da Mosca». 

So^o *tate pure svolte un'mtei-
rogazione del compagno MENOTTI 
sugli incidenti avvenuti a Mantova 
per le violenza poliziesche del 22 
marzo scor*o, e una del compagno 
PALERMO, per chiedere conto 
dell'ingiusto trattamento inflitto 
agli invalidi di guerra, che ha dato 
luogo a manifestazioni di protesta. 
in merito alla legge sul colloca
mento obbligatorio. Verso la fine 
della seduta il senatore democri
stiano LAMBERTI ha svolto una 
interrogazione per chiedere che sia 
vietato anche ai «circoli del ci
n e m a - di proiettare pellicole 
escluse dalla censura. 

Questa interrrgazione pareva 
fstta apposta per dare modo ad 
ANDREOTTI di fare un passo 
avanti sulla via dell'intolleranza. 
del disprezzo verso la cultura, del 
la faziosità clericale. Difatti il 
«pupillo» di De Gnsneri ha dato 
una risposta che suona grave mi
naccia per lo sviluppo dei Circoli 

del Cinema: egli ha detto che 
~ originariamente - tali Circoli ave
vano un programma e finalità 
puramente culturali, come di clubs 
privati, e la legge consentiva loro 
di programmare qualsiasi film, 
anche quelli esclusi dalla Censura. 
Ma poiché negli ultimi tempi si è 
verificalo ur «cedimento» di tali 
Circoli verso forme dt attività 
«semi pubbliche», «l Titicne op
portuno diramare una circolare 
per il richiamo dei Circoli dei Ci
nema all'osservanza della legge. 
Inutile dire che quello che il sotto
segretario ha definito come - cedi
mento ». altro non è che la sempre 
più larga diffusione dei Circoli del 
Cinema, cioè l'incremento naturale 
che deriva alla loro organizzazione 
in virtù dell'aumento sempre cre
scente del numero dei soci. 

Nuovi treni 
dal 14 maggio 
Contemporaneamente al nuovo 

orario estivo che andrà in vigore 
i! 14 maggio sulle rete ferroviaria 
statale verranno introdotte nel TIO-
vimenlo dei treni alcune innova
zioni di cui segnaliamo le prin
cipali 

Roma - Milano: una nuova cop
pia di elettrotreni rapidi con par
tenza calle due citta alle 17,15 e 
arrivo alia mezzanotte. 

Roma - Genova: una coppia di 
direttissimi con partenza e arrivo 
a Roma rispettivamente alle 7,30 
e alle 23. 

Roma - Trieste: una nuova cop
pia di rap.di con partenza da 
Trieste alle 10 e arrivo a Roma 
alle 19,45, partenza da Roma alie 
13,50 e arrivo a Trieste alle 23,40. 

Roma - Regino Calabria: una cop
pia di Direttissimi, con coinciden
za per la Sicilia, con partenza da 
Roma alle 16.25 e arrivo a Paler
mo alle 10. partenza da Palermo 
alle 14 e arrivo a Roma alle ft. 

Roma - Napoli: una nuova coppia 
di diretti con partenza da Roma 
alle 12 e arrivo a Napoli alle 15, 
partenza da Napoli alle 4 e arrivo 
a Roma alle 7. Verrà inoltre isti
tuito un servizio con carrozze di
rette tra Roma e Belgrado, Parigi 
e Trieste. Zurigo e Miiano, Bolo
gna e Innsbruck. 

Tutti I compagni deputati 
senza eccezione sono fenati ad 
essere presenti alla seduta 41 
martedì 2 maggio. 

tutti i Parlamenti del mondo ricor
dando loro la responsab'lità che es 
si hanno nei confronti dei propri 
popoli, i quali nella stragrande 
maggioranza, odiano la guerra e ar
dentemente desiderano la pace. Es
sa li invita a schierarsi decisamen
te contro tutti i preparativi di guei-
ra e di appoggiare in maniera effi
cace le richieste dei movimento 
mondiale per !a oace. 

Le forze democratiche, amanti 
della pace, sono oggi nel mondo 
superiori alle forze dell'imperiali
smo. I comba Menti per la pace e 
per il progresso hanno ragelunto 
l'anno passato nuovi sostanziali suc
cessi in molti settori della lotta 
contro l'imperialismo e contro la 
guerra e sono stati straordinaria
mente rinforzati sopratutto dalla 
storica vittoria del popolo cinese. 

TJ popolo cecoslovacco, per ti suo 
sforzo produttivo e per la -=>m 'er
ma determinazione di combattere 
per lo pace e il progresso, si schie
ra nelle prime file dei combattenti 
per la pace. Noi. suoi raDpresen-
tantl, poniamo in rilievo che l'uni
tà di azione, la fermezza, il corag
gio, lo spirito di sacrificio e la vi
gilanza delle forze della pace 
schiacceranno tutti j tentativi cri
minali dei guerrafondai, dei difen
sori del fascismo e del fautori di 
pianj pazzeschi miranti al predo
minio mondiale. Dichiariamo solen
nemente che nella nostra azione 
condurremo sempre una intensa 
lotta per la pace, dalla quale non 
desisteremo mai. 

Insieme a tutte le forze amanti 
della pace del mondo salveremo la 
pace. 

Avanti verso nuove vittorie nel
la lotta per la pace mondiale! Ev
viva la solidarietà internazionale 
e l'unità dei combattenti per la 
pace, ìa democrazia e la libertà, 
condotta dalla grande Unione So
vietica! -. 

Firmato: Dr. Oldrich John, 
Presidente; Kovàcik, Segretario 
Generale; Josef Sletka, Segre
tario di Sessione. 
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Estrazioni del lotto 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
T O R I N O 
VENEZIA 

37 
52 
18 
29 
33 
tt 
51 
53 
90 
47 

20 
25 
84 
fi 

32 
63 
61 
26 

5 
M 

74 90 39 
46 90 48 
72 28 T 
12 7 58 
2t 5 53 
50 79 32 
18 8 69 
5 31 13 

32 85 » 
74 54) 34 
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TUTTA ROMA PARLA DELLA DITTA 

EZIO DI NEPI 
PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 

Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d'Italia 

e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BATTUTO! 

COTONINA por lenzuoli grezza . . . . 

COTONINA per lenzuoli grezza Extra . . . » 145 

PELLE OVO colorata biancheria > 109 

VENUSINA atampata > 220 

CRETONNE disegni assortiti P.C » 169 

INGUALCIBILE unito colori moda . . . . » 193 

PICCHE' Bebi fantasia * 250 

ZEPHIR quadrettino » 250 

COSTELLA De Angeli e Frua • 295 

S. PIETRO bianco e colorato . . . . . . r> 230 

e tanti altri articoli ai prezzi veramente imbattibili 

RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

PIAZZA CAMPO 
DE' FIORI N. 4 

MOBILIFICIO * m. • * À *»**• VIA CSQUILINO U-M 

CAROCCIv,A^N.teM 

CAMERA „ 

UB0J(F LETTO 
mm 

radica pioppo 

• palissandro 

1,05.000 L, A N C H E A R A T E 

000 contanti e 10 rate mensili da L 7500 

^^^MWWWVMMW^^r¥^^rWMr^r\Mr\^Mr\AMrVr\r\Mr> 

Portifi Stazione Termini, 47-49 
Roma - Telef. 460-504 - Roma F.IIÌ 6 ALIO 

C U O I O • TOMAIE • PELLAMI 
ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

L 58004800 L 3500-4800 l. 2500-2950 

VIA. CANDIA N. 14 
dispone di tm tutto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
ano speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, blen, fantasia, pronti 
e su misura nei più eleganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di tutta ROMA, 

P*er reola,irie: 
VESTITO cadetto grigio pura lana . 

• » lana bianco . . 
GIACCA par uomo conf. fina • • • 
VESTITO par uomo su misura pu

rissima lana speciale . . . . 
VESTITO uomo conffexionato nella 

migliora confeziono 

L. 4 . 9 0 0 
• ff>.900 
» C.900 In p o i 

• 19.504» 

» 6 . 2 0 0 - S . 5 0 0 

V I S I T A T E LE NOSTRE V E T R I N E 
NEL V O S T R O I N T E R E S S E 

Espilili anche vestiti per Coiwioie per BAMBINE delti Ditti: 

IjPlifiO /jStet VIA CARDIA, 9 
Vendiamo anche «a pah 

Accettiamo boni FIDES - AURIA . del COMUNE 
del BANCO S. SPIRITO - del MONTE DEI PASCHI 
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SCIOPERI E MANIFESTAZIONI PER TUTTA LA GIORNATA 

vibrala protesta di napoli 
contro lo sbarco di esplosivi USA 

Lo stato d'assedio nel porto - In via Roma e in tutti 
i quartieri cittadini il popolo ha gridato "pace, pace,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
N A P O L I , 29. — Dal le finestre 

senza vetr i de l la vecchia caserma 
de l Grani l i — diroccata per l e 
bombe d e l l a guerra e pul lu lante 
di famig l i e af famate tra i ruderi 
—• la n a v e americana « Aicoa Va 
P i o n i e r » , con carico di esplos iv i , 
è s tata attesa tutta la notte con 
l'ansia che prende la gente a l l 'av
vic inarsi d i una sventura . 

Plotoni d i poliziott i e r a n o ap
piattati tra le m a c e r i e c h e a c c o m 
pagnano per lungo tratto le Dan-
ch ine d e s e r t e del porto. 

11 « P i o n i e r « è g iunto all 'alba: 
e i ta to attraccato al molo S. V i n 
cenzo . Il m o l o e i magazzini erano 
stati g ià da ieri d ichiarat i zona 
mi l i tare . Un filo spinato li separava 
da l l e a l tre banchine de l porto e 
plotoni d i pol iz ia li pro teggevano 
con i mitra e i fucil i carichi , con 
l 'ordine di sparare . Tutto la v ia 
Marina era piantonata da carabi 
nieri e da ce ler in i : la l eg ione Lazio 
e la l eg ione Napol i hanno prat ica
m e n t e occupato in p ieno asset to 
di guerra il vecch io quart iere de i 
porto a s s i e m e ai battagl ioni de l la 
Ce lere fatti ven ire d a Caserta e 
da S a l e r n o . 
Come a v v e n n e con 11 pr imo sbar
co di armi, l o scar ico è stato ef
fet tuato d a persone presce l te In 
precedenza , catechizzate per la b i 
sogna . 

Ma erano a n c h e questa v o l t a 
poche persone . La truppa d o v e v a 
correre ogni tanto per dare una 
m a n o . Le operazioni d i scarico s o 
no d u r a t e a lungo . Cominc ia te a l l e 
6,30 d e l mat t ino , so l tanto a l l e 10,40 
l c a m i o n carichi d i sessanta t o n 
ne l la te d i e sp los ivo hanno potuto 
usc ire d a l porto . 

La g e n t e , nonostante 1 cordoni 
d i pol iz ia , si è fatta avant i d 'un 
tratto p e r v e d e r e , accorrendo dal-» 
le s t rade circostanti , uscendo dai 
ruderi d o v e abita, dai portoni e 
dai ba-ssi. 

I pol iz iott i rd i carabinieri h a n 
no a lza to le armi, pronti a p u n 
tarli su l la folla e a far fuoco. Ma 
ormai accorreva sempre più g e n t e 
da l l e s tradet te de l vecch io q u a r t i e 
re d e l porto. L u n g o tutte le s trade 
i tram si soivi fermati . In città era 
ormai in corso la protesta p o p o 
lare . 

L o stesso s indaco democr is t iano , 
ad una de legaz ione di parlamentari,-
d i cons ig l ier i comunal i (tra i qual i 
v i erario rappresentant i monarch ic i 
e ind ipendent i ) e de l Comitato 
de l la Pace , ha dovuto d ichiarare 
r ipe tu tamente che è nel l ' interesse 
de l la tranquil l i tà e del la concordia 
soc ia l e che ques te armi non v e n 
g a n o p i ù a Napol i . 

V e r s o mezzog iorno la grande 
magg ioranza d e l l e maes tranze ha 
abbandonato una d o p o l'altra l e 
fabbriche . Le forze di pol iz ia e 
le truppe, d is locate fin dal l 'alba 

intorno «gl i s tabi l imenti , n o n h a n 
no o t tenuto ehe di rafforzarne la 
dec i s ione . -

La pr ima manifes taz ione intanto 
a v e v a già avuto luogo a S a n G i o 
vanni a Teducc io , d o v e , una folla 
di d o n n e e giovani , con le bandie 
re iridate, ch i edeva a gran voce 
che 1 carichi d i morte tornassero 
là donde sono venut i Erano le 11 
circa, e da al lora fino a l le 17, in 
ogni parte di Napol i la protesta 
popolare si 6 molt ip l icata , sfug
gendo ogni volta alla provocaz ione , 
r ipetendo s e m p r e con maggior 
v igore: « P a c e ! » e « V i a le armi 
straniere! ». Dal la ferrovia a v ia 
De Pret is , in tutto il centro d e l l a 
città, a Piazza Municipio , in Gal
leria, lungo tutta v ia Roma, a 
Piazza Dante , a Piazza Carità e 
fino nei vicol i che portano alla 
parte alta d e l l a città, le stesse 
parole sono state gridate r ipetuta
m e n t e dai lavoratori , da u o m i n i e 
donne dei più divers i strati social i , 
riuniti a mani fes tare in corteo . 

Il traffico si in terrompeva in più 
punti . I tramvier i . fermate l e v e t 

ture. d i ch iaravano essi stessi ai 
cittadini le ragioni de l la loro pro
testa. Oltre trenta sono state le 
cariche che la Ce lere è stata c o 
stretta ad affettuare nel tentat ivo, 
ogni volta frustrato, di sof focare con 
l'urlo de l le s irene e dei motori la 
voce de l popolo . 

Sot to la sede de l la D. C- si è 
svolta una mani fes taz ione popolare 
di protesta e di condanna N u m e -
tosi sono stati i fermati , m a la 
maggior parte d i essi in serata è 
stata ri lasciata. Al tre proteste h a n 
no avuto luogo nei «« quart ieri » e 
alla periferia. 

Il s i lenzio de l la s tampa loca le di 
questa sera è signif icativo. Il g o 
v e r n o preferisce tacere di quusle 
operazioni , p iuttosto d i r iconoscere 
che n e m m e n o le autobl inde , n e m 
m e n o le operazioni notturne, n e m 
meno gl i sch ierament i d i truppa 
per ch i lometr i e chi lometr i , n e m 
m e n o i l segre to s tret t i ss imo c h e 
circonda l 'arrivo de l l e navi a m e 
ricane, possono far tacere la p r o 
testa del popolo, impedirne la lotta. 

M. S. 

Un paese del Trentino 
mitraglialo da un aereo 

Sconosciuta ta nazionalità del velivolo 

T R E N T O , 28 — S t a m a n e un a e 
reo di naz ional i tà sconosciuta v e r 
so l e ore 9 s o r v o l a v a il paese di 
Rulfrè, presso il passo de l la M e n -
clola, e cominc iava a mitragl iare 
l e case . La popolaz ione terroriz-
rata si rit irava ne l l ' in terno de l l e 
abitazioni , finché l 'apparecchio si 
a l lontanava d ie tro le m o n t a g n e . 

N u m e r o s e persone che segu ivano 
un funerale , prese da panico, ab
bandonavano il feretro rifugiandosi 
sotto i più v ic in i ripari. 

1 carabinier i , recatisi sul posto, 
cos tatavano clic numerose tego le 
dei tetti erano state spezzate . Spar
se qua e là per il paese sono state 
r invenute parecch ie pal lot to le . 

Da ulteriori informazioni abbia 
m o appreso che nel la matt inata s a 
rebbero giunti a l l 'aeroporto di Bol 
zano due aerej italiani per compie 
re una eserc i taz ione a fuoco con 
proiett i l i a s a l v e . Si suppone per
tanto che uno degl i aerej possa aver 
mitrag l ia to il paese di Ruffrè nel 
corso de l l ' eserc i taz ione e che per 
errore nella mitragl ia tr ice vi fos
sero dei proiett i l i non a sa lve . 

A tarda s e r a u n por tavoce a m e 
ricano ha dichiarato che l ' inc iden
te non può attribuirsi a nessun 
a e r e o U S A poiché In Austr ia non 
vi sono in ques to m o m e n t o aerei 

da caccia americani . Dal canto loro 
le autorità austr iache si sono de t 
te comple tamente al l 'oscuro d e l 
l' incidente. 

TRA QUARANTA GIORNI NUOVE ELEZIONI 

Il Par lamento belga 
sciolto dal Reggente 
Un ultimo tentativo di costituire il governo da par
te di Duviensart fallito per l'opposizione liberale 

Improvvisa voragine 
in ima strada di Traili 
TRANl, fc9. — Una profonda vora

gine ai è aperta Improvvisamente in 
una strada di Tranl mentre passa
va un caoìlon carico di pasta cho 
è rimasto in bilico nel vuoto. L'au
tista è riuscito a frenare la marcia 
del pesante veicolo in tempo per 
non cadere nel fosso mentre il se l 
ciato s i divideva in due parti per 
un lungo tratto. 

SULLE MONTAGNE DELLO ZDLDLAND 

MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 

DOLORI PERIODICI - NEVRAL6IE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuor* 

c w c w c w w w 
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24 ore di battaglia 
dopo ima lesta nuziale 
Migliala di Indigeni appartenenti ad 
opposte fazlon , si sono abbandonati 
a razzie, Incendi e scontri sanguinosi 

B R U X E L L E S , 29 — Gaston E y s -
k.e-ns, facente funz ione di p r i m o 
minis tro , ha annunc ia to oggi al la 
Camera che il reggente , p r i n c i p e 
Carlo , ha firmato i l decreto di sc io
g l i m e n t o d e l P a r l a m e n t o . 

Il d e c r e t o reca a n c h e la Arma di 
Eyskens . 

L e e lez ioni segu iranno a u t o m a 
t i camente dopo 40 giorni . 

La r ichiesta di sc iog l iere l e Ca
m e r e era .stata avanzata a l reg 
g e n t e da l p r i m o minis tro des ignato 
V a n Z e e l a n d d o p o i l f a l l i m e n t o d i 
un u l t i m o tenta t ivo di cos t i tu ire u n 
g o v e r n o c o n a capo 11 socia lcr i -
s t i ano J e a n P a u l Duv ieunsar t . A n 
che ta le poss ib i l i tà era stata però 
scartata dai l ibera l i . 

Ecco i l comunica to e m a n a t o da l 
reggente : • A conc lus ione d e l rap
port i presentat i da l s ignor V a n 
Z e e l a n d , i l p r i n c i p e r e g g e n t e ha 
ch ies to a l p r i m o min i s t ro Gaston 
E y s k e n s di ri t irare l e sue d i m i s -

Le richieste dei pensionati 
presentate ieri al Governo 

Entro maggio l'assegno perequativo agli statali 
La lotta degli edili - Sciopero agricolo nel milanese 

sioni inv i tandolo a p r e n d e r e 1 p r o v 
ved iment i necessar i per l ' immedia 
to sc iog l imento d e l P a r l a m e n t o . 11 
signor E y s k e n s ha accet tato l ' in
carico . 

• L e e lez ioni a v r a n n o l u o g o 11 
4 g iugno . I l n u o v o P a r l a m e n t o si 
riunirà 11 20 d e l l o s tesso m e s e ». 

Sarà questa la terza v o l t a in d o 
dici m e s i c h e i be lg i v o t a n o sul la 
ques t ione monarch ica . Infatti l e 
e lez ioni de l 4 g iugno r iproporran
no l o r o la scel ta tra i l part i to l e o -
poldis ta soc ia lcr ls t iano e i part i t i 
anti- leopolf l ist i : social is t i e c o m u 
nist i . 

L o a d o g l i m e n t o d e l P a r l a m e n t o 
c o m u n q u e n o n fa che r imandare 
di d u e mes i la poss ibi l i tà di una 
definit iva ch iusura d e l l a cris i b e l 
ga. D u r a n t e ques to per iodo i l p r i n 
c ipe Carlo r imarrà i n carica qua le 
reggente e L e o p o l d o , c o l figlio B a l 
dov ino , re s teranno i n es i l io . 

Ecco l a formaz ione d e l v e c c h i o 
P a r l a m e n t o : S e n a t o : 92 «oclalcri-
st iani , 26 l iberal i , 51 social ist i , 8 c o 
munis t i . Camera de i r a p p r e s e n t a n 
ti: 105 aoeialcristjanl, 29 l iberal i , 
66 social ist i , 12 comunis t i . 

bero di trasmiss ione . La poveret ta 
era già morta. 

La Passa lacqua benvo lu ta e s t i 
mata dal le c o m p a g n e di lavoro era 
un at t iva col let tr ice s indaca le . L a 
sc ia d u e figli di v e n t i e d ic iase t te 
anni . A l la famig l ia l e condog l ianze 
del nostro g iornale . 

Un carro di pellegrini 
investito da un'auto 

Una delegazione della Federazione 
Pensionati aderente alla CGIL, ac
compagnata dal compagno DI Vit
torio a dal sen. Berlinguer è stata 
r icavata dal ministro Marazza. La 
delegazione ha presentato n n pro
m e m o r i a nel quale sono e lencate le 
rivendicazioni Immediate del p e n 
s ionat i : 1) concess ione, in attesa dei 
migl ioramenti della riforma previ-
dcnz.ale , di nn acconto di l ire 3.000 
mensi l i a tatt i 1 pensionati della 
previdenza sociale; 2) assistenza sa
nitaria gratnlta a tutti 1 pensionati 
del ia previdenza socia le; 3) diritto 
di rlverslbil ltà del la pensione. 

Per 1 pensionati statali è stato 
chiesto l 'aumento immediato del 10 
per cento per tat t i coloro che sono 
stati posti In qulesclenxa pr ima del 
1 luglio '49, nonché l'assistenza sani
taria garantita. Per 1 mutilati , l e 
vedove e gli orfani di guerra, l 'ap
provazione urgente del disegno di 
legge già presentato al Senato. Per 
1 pens ionat i , e x dipendent i degli 
ent i locali , l 'estensione di ta t t i 1 
provvediment i g l i approvati In fa
vore dei pensionati statali. 

L a delegazione h a Infine chiesto la 
concess ione di un sussidio d i carat
tere continuativo ai vecchi e al le 
vecchie In condizioni di bisogno. 

Il ministro ha dichiarato che esa
minerà l e rivendicazioni presenta
tegli . 

In sede governativa è muto ufficial
mente dichiarato Ieri che entro mag
gio « w e r r à la corresponsione « tutti 
gli atatall dell'assegno perequativo e 
dell ' indennità di funzione. 

Il convegno del segretari provincla-
' Il de l sindacati edili s i è chiuso. Sono 

stati *•*;» ini nati I problemi relativi al 
contratti Integrativi provinciali degli 
rdili e del laterizi, alla campagna del 
rf,«cramento sindacale nonché del le 
lotte In corso nel settore cementiero. 

Sul primo punto è risultato corre 
gli industrial i s i «'.ano quasi ovunque 
orientati verso una posizione di In
transigenza che tende a rendere prati
camente nul le . In deroga a quanto s t a . 
bll lto già In campo nazionale, le trat
tative provinciali . E' stato deciso alla 
unanimità di assumere, dove sarà ne
cessario. u n preciso Indirizzo di lotta, 
come del resto già avviene da quindici 

f torni a Llverno. per la realzzazlone 
egli oblettvi posti dalle maestranre. 
In campo agricolo. 30.000 contadini 

della provincia di Milano, compresi 
• • ìàr ia i ! * inuiigliori, hanno Incrocia
to ieri le braccia per l'Intera giornata 
per dimostrare che' 1 lavoratori non 
t o n o disposti a rinunciare all'appllca-
i tone del contratto di lavoro continua
mente Insidiato e frodato dagli agrari. 

Il senatore Giacomo Terrari, gl i ©a. 
Mario Roveda, Americo Oocch la t t l , 
Giuliana Nennl e Ferdinando Santi 
hanno denunciato oggi a l Procura
tore della Repubblica 1 responsabil i 
dei gravi avveniment i del 22 mar
zo u-3., quando la polizia assal i s e l 
vaggiamente pacifici gruppi di citta
dini reduci da un comizio, ucc iden
do l'operaio disoccupato Atti la A l 
berti e ferendo Enrico Amadasl . 

La denuncia dimostra, in base e 
numerose test imonianze, che l a « p o 
lizia ha voluto sc ientemente colpire 
e ha pure sc ientemente violato l e 
precise disposizioni di legge che l e 
imponevano un ben diverso compor
tamento » e c o n d u c e chiedendo che 
si proceda contro 1 responsabil i e 
cioè 11 Questore di Parma dott. Spa
nò. il Commissario di P . S. dott. 
Maggio, il poliziotto (di cui non s i 
conoscono l e generalità) che ha epa
rato contro l'Alberti e l 'Amadasi e 
quanti altri component i la polizia 
hanno partecipato al luttuosi Inci
denti . 

TOGOIA, a> — U n carro agricolo 
con a bordo nona» pellegrini diretti 
al - Santuario deMIncoronata è stato 
travolto da un camion targato 12437 
Lucca, a tre chilometri da Foggia. 
Certa Antonietta Villani di anni 5f. 
decedeva eull ' istante mentre altri 
c inque pellegrini riportavano gravis
s ime ferite ed alcuni versano in Im
minente pericolo di vita. L'autista. 
certo Pollaoehl, è stato fermato. 

Condannato a 30 anni 
l'ex questore «l Bologna 

F I R E N Z E , 29. — SI e concluso 
s tasera il processo a carico de l l ' ex 
ques tore repubbl ich ino d i Bo logna 
Marce l lo Fabiani e di altri quattro 
fascist i imputat i d i co l laboraz ioni 
s m o e di concorso in omic id io . 

D o p o quasi 10 ore d i p e r m a n e n z a 
In Camera d i Consig l io la Corte ha 
r iconosc iuto c o l p e v o l i . di co l labo
raz ion i smo m i l i t a r e e di omic id io 
vo lontar io cont inuato t re degl i 
imputat i e p r e c i s a m e n t e : l 'ex q u e 
s tore Fabiani , 11 s u o s e g r e t a r i o 
Part icaddo J e r m i n i e l 'ex capi tano 
del la g- n. r. A l b e r t o Noc i e li ha 
condannati a 30 anni di rec lus ione 
e a l la in terd iz ione perpetua dai 
pubbl ic i uff ici . La s te s sa Corte s i 
è p e r ò affrettata ad at t enuare la 
pena concedendo al Fabiani e a l lo 
Iermini u n condono d i 21 anni e al 
Noc i , che è lat i tante , u n condono 
di 10 anni . 

Gl i altri d u e imputat i s o n o stat i 
assolt i p e r insuff ic ienza di p r o v e 
dal l ' imputaz ione d i concorso In o m i 
c idio e p e r amnis t ia dal reato di 
col laboraz ionismo. 

D U R B A N . 29. — Grosse formazio
ni di agent i di polizia, in pieno 
asset to di guerra, sono s tate in
viate al l 'alba di s tamani nel d i 
stretto di Mapumulo (Zululand) per 
sedare una sanguinosa battagl ia in 
gaggiatasi fin da ieri s era fra m i 
gliaia di indigeni armat i di fucil i 
e di lance. La zona de i disordini s i 
tuata ad una 50ina di k m . dalla c o 
sta de l la provinc ia del Natal , è 
montagnosa e la polizia è costretta 
a percorrere d iverse migl ia a piedi . 

Là battaglia ha avuto inizio ieri 
sera, 24 ore dopo una cer imonia 
nuziale . , P e r cause imprec i sa te 
due opposte fazioni di indigeni v e 
n ivano a l le mani ingagg iando una 
furibonda misch ia , cui ben pres to 
si un ivano mig l ia ia di persone c h i a 
mate a raccolta in una zona di 750 
migl ia quadrate . N u m e r o s e c a p a n 
n e v e n i v a n o date a l l e f i amme o 
razziate, v e n i v a n o esplosi n u m e r o 
s i colpi d'arma da fuoco. Gli i n c e n 
di e gli scontr i eq sono sussegui t i 
ininterrotti per tutta la notte . N o n 
si conosce ancora con esattezza né 
il numero de l l e v i t t i m e né l 'am
montare de i danni. 

A l l e p r i m e ore del pomer igg io la 
polizia è riuscita a r icondurre la 
calma quasi dovunque . 

(M n o <0> M o 

LOTTERIA 
DI MONZA 

.Biglietti in vendita presso le ricevitorie léfccaldc 

P E R I LAVORATORI 
L. 75.000 L. 27.000 

LA R A D I O 
L. 21.000 

Apparecchio 
Radia Philips tipo 190 U. 

M A S S I M E F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 
R I C O R D A TE D I B I A S E - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 

Radiofonografo di s u p e r 
classe con 20 diechi omaegio 

Apparecchio 
Radio Phonola tipo 597 

(1. Isol. <• emislrn 
ane. Plaztd Borsa) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI U 

Orribile fine 
di un'operaio o Piacenza 

P I A C E N Z A , 29. — 1± bottonala 
Carla Passa lacqua , a l l e d i p e n d e n z e 
del Bot toni f i c io Gal le t to è caduta 
ogg i s u lavoro . V e r s o l e 13.30 u n 
albero di trasmiss ione g h e r m i v a 
al la tuta l 'operala in tenta al la p u 
lizia del reparti , trasc inandola n e l 
la s u a corsa. In que l m o m e n t o il 
reparto era pres soché deser to e 
quando 1 compagni d i l a v o r o s i a c 
corgevano de l g r a v e Incidente, i n u 
t i lmente f e r m a v a n o 11 m o t o r e p e r 
arrestare la tragica corsa de l l ' a l -

L. l u r A B U i m n Acquau*»* ^ M P A I M * . 
MURANO. CRISTALLO Boewi. UOM dtiM. WG 

LAMPADE FLUOKBSC&vri . ÓKXNg, arWK. 
FORNELLI ELETTRICI. fUBZZI tflNiMI. Ki«f-
dito Elettricità flOl.M) feATBO «RHBNTiV» 
Scosti •pedali aer foraitart. (5110) 

CALZATURIFICIO VITTORIA ultttir* % rat*. 
nona, donna, baabioo lir» 500. 800. 1000 
mensili. ~ Seat'IntereMl. seat'titieipo. testa 
cambiali la banca (500 modelli di»ertl) csl-
tatnr* «dt*iTaaieate dell» migliori march* 
Garistla annuale. Visitateci. Ricordile calta-
tori&eio Vittoria. Via Crrtoemio (4-46 (prreso 
Piaiza CiTonr). 
CINGHIE: cuoio, gommatola, «elocamavello. tra-
petoidali. Ar<«Mari trasniMloni. Pretti fab
brica. IKDART. Palermo 29. ROMA. 

LIQUORI. FATE LIQUORI io c u i rol SISTEMA 
< LIOR .. Otterrete LIQUORI • .SCIROPPI Biit-
simi ojnili MIGLIORI MARlflB agjraagesdo solo 
acqua, leccherò. RISPARMIO 60 •/.. SERVIZIO 
DOMICILIO. MARCOMN. Via Elio 53. ROMA 
(372.410). DIFFIDATE IMITAZIONI. 

Chi l'ha visto? 
•4et~ I famllaxl dì E n -
;i n lo Passerini (di 

c u i pubbl ichiamo 
l a foto) sono in 
ansia. Ennio Pas 
serini - un giova
n e di 27 anni, di 
mt. 1,00 di altezza, 
dal capelli castani 
- al è al lontanato 
da casa al le 10.30 
del 26 aprile scor
so e non vi ha 
fatto più ritorno. 
Tutte le ricerche 
sono state finora 
vane . Tutti coloro 
che possono darne 

notizia sono pregati di informare 
la nostra Segreteria d i redazione o 
direttamente 1 famil iari In vìa del 
Ciceri 150. Roma. 

L'ARRINGA DI CARNELUTTI AL PROCESSO GRAZIANI 

Vuote argomentazioni filo-fasciste 
nel tentativo di salvare il traditore 

COSTRUTTORI, pritalil Da Dual i , ' Appi anno 
?a 414, telatalo 780.190, trorarela tempra 
pronti, IBSTÌ, mali: portoncini, battole, fiet-
tlrt, pertiane, cuccil i , cascellitti, scalisi 
marma. Aaaatateri questo isdirinol 

SARTORIA -PRIMCIPE-. CONTAZIONI aecsra-
t-asiae. Pnutinlità. PREZZI ter* GON'CORRrTflA. 
Pagamenti 7 late. Le migliori STOFFE estere 
aetkwali. VISITATECI. Via Borraccio ~ te
iera» S (482.292). 

A U T O - C I C L 1 - S P O R T I? 

i . ACTOMOBILISTim lUTOTlEXISTUU Corti 
rapidi economici all'Anioscaola • STRANO • 
Autotreno «une lire cinquecento. Emanuele 
Filiberto, 60 - Rebori». "1 . • 

O C C A S I O N I 12 

A I A . A 11 RATE: Marchio* cedra • NEC-
0:1 t; altre occasioni • SINGER ». Via Statato 
y* (4S4Ó63» 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGAU.ERIA • 
Esedra 47. ANSORTlMFSro PltT GRANDIOSO 
D'ITALIA • 3000 ogjett. capotti: . MoSili > 
• Salotti • . • Ltap i i in • . « Arre'taieeti • 
PREZZ" IMBATTIBILI Lanuta P.lTFJZZAZIONI 
RI0C»?.n\T£!n 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Aravi: pirda-
roba. Tarie misura TIPI ESTtUSIVI. M»b:li lat
rati. Salepraaia. Camereletta. Ingressi. PREZZI 
IMBATTIBILI. FACILITAZIONI. Via TsmaatM 
Campisela 3/a • Te!efo-<* 372.507 (Trioatale). 

AJMADl QUARDAlCfflA, Tari mofelll. Fabbrica 
specialimt* Tenda pretti baaaiaairal. FACILI
TAZIONI. Viale Militi. 40. 

ATTENZTONEH Matrimoniali, aalepraaio. atadi. 
mobili laccati. Prima éì a^nintar» riaitate 
F.I.S.A.M. Via Buonarroti 29. Pretti Imbatti
bili. Facilitino:» (777-519). 

C1LUTDMFICI0 VENUTA. VASTISSIMO ASSOR
TIMENTO a Pretti fallimentari CALZATURE 
TUTTO CUOIO. DOMO da 1900. DONNA da 800. 
RAGAZZO da 1000. BAMBINO da 500. Visitateci 
prima di comperare. Via Candì» SS. 

VMm/^m»iiwmm»WfwmAmwimtfmm?ti/immumm^itiaaammmnmmt 

OROLOGI 1 RATEII il miglior recale!! Sola 
da i Bufacd » Sanbersardo 102-c. (5022) 

RADIO . FìaariDoaietM - fieootorU - Elettrodo-
n«r sel . tastiamolo iunrtin«nto. preaai modici. 
conditiool rateati. IMBT Radio. Corao Vittorio 
Eaanoele 221 (Obleaa Nuota). (4097) 

MOBILI 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIASZA - VIALE 
REGINA MARGHERITA 176 .roterete il completo 
arredamento per la Vostra caca PER TUTTE LE 
R0RSS - PREZZI IMBATTIBILI . Lnaghiasime 
rateinatiosi per tutti - MODELLI l'LTlMA GRU 
ZI0NE - Visitateci e acquietereteII 

A. APPROriTTATE. Graodioaa anodlte Mobili 
tatto atti» Casta • promotion* locala. Preti: 
«balordititt. Pagamento 32 rate. State Cbiaia 
238. Napoli. (7722) 

AVVERTIAMOMI Oootiana t r a i n a ! * ncceaaol 
Stenditi Mobili. Preaai pie baaat d'Itali* . BA-
BU5CI. Piata» Col ari e c » (Otaena Edea). (5101) 

17 A C Q U I S T O V E N D I T A 
A P P A R T A S I . V I L L I N I T E R R E N I « 

VENDESI belliwiBi asolati ajmartameati - avi 
balconi. Negotl, aooa (rtada artlappo «OCMJM 
immediata. 40 '/• costasti. Via Marta De
cani o. 874.037. 

A R T I G I A N A T O 11 

K0H aa'«cc!cj:.a qsalssqie. s u ast, p«rhtta 
ergaaUauiooe è a toitrt, dietpeshisM per ( t a s 
to occorro a! ratr» orologio. RIPARAZIONI 
ESPRFSSE OSOLOOI - Tr« Casa-Ilo 20 (aecondo 
tratto) CELERITÀ' - MINIMA GARANZIA -
TARIFFE MINIME. 

Zi O F F . I M P I E G O K L A V O R O 11 

AMBOSESSI AVENTI SPICCATE QL'ALIU' ARTI
STICHE CINEMATOGRAFICHE. PREPARIAMO RA
PIDAMENTE CORRISPONDENZA. INTERESSANDO
CI LANCIAMENTO. HOLLTW0OOSCH0OL OSTIE-» 
SE 75-B. ROMA. 220644 

Il questore di Parma 
denuncialo per i fotti di marzo 

PARMA. 19. — Sulla baae del le r l-
f o l t a n s * emera» dall'inchiesta cr.n-
Aott« <3* tuia commiss iona di parla-

• d i personalità cittadine, 

L'u l t imo d i fensore d i Graziarti h a 
prat i camente esauri to l a sua arr in 
ga e non l'ha formalmente conclusa 
ieri, perchè ha vo lu to e v i t a r e c h e 
le mas5e popolari , r iun i t e n e l l e 
grandi manifes taz ioni d e l 1. m a g 
gio , e s ternassero la loro e secraz ione 
contro una sen tenza e v e n t u a l m e n 
te f a v o r e v o l e a l traditore. 

Il prof. C a m e l u t t i , ha osato s o 
s tenere ieri matt ina la tesi d e i 
repubbl ichini . 

P e r lui , gli al leat i erano nemic i 
de l popolo ta l iano a l m e n o quanto 
t t edeschi . P e r lui , il g o v e r n o d i 
S a l ò era altrettanto l e g a l e a l m e n o 
quanto il g o v e r n o i tal iano. 

A l d i sopra d e l l a mischia , il d i 
fensore ha pos to una sola persona, 
Vittorio E m a n u e l e III, r icordandos i 
i m p r o v v i s a m e n t e d i essere m o n a r 
ch ico impen i tente . 

Ma tutto il e o n s m o e apparso cu
bito, anche sot to l 'angolo persona le . 
Il g o v e r n o rea lmente l e g a l e de l 
tempo era a governo di Vittorio 
Emanue le III. anche se governo 
l u o g o t m e n z i a l e . 

P e r arr ivare a tanto. Il prof. Car-
nc lut t i h a dovuto creare una stra
na teoria secondo la qua le i l d i 
ritto n o n es is te Uno • q u a n d o u n 

g o v e r n o n o n r i e j e» ad Imporsi e 
a schiacc iare I d iss ident i . N o n es i 
s terebbe, quindi , l a cont inui tà d e l 
lo Sta io . Ci sarebbero , in sua v e c e , 
periodi in c u i c iascuno p u ò r i t e 
ners i Il v e r o depos i tar io d e l l o 
Stato . 

Ques ta s trana teor ia è d a v v e r o 
anarchica n e l s e n s o de ter iore de l la 
parola e r ipugna a l la cosc ienza 
giuridica de i popol i c iv i l i . 

Il diritto — c o m e i n s e g n » o g n i 
professore c h e n o n faccia con trop
pa faci l i ta l 'avvocato — esiste s e m 
pre anche q u a n d o è v io la to . Il d i 
ritto d e l l o S ta to i ta l iano non p ò 
teva essere n e g a t o c h e d a un Gra-
zianl — i l q u a l e a v e v a r i cevuto 
tutti 1 p i ù alt i gradi e d onor i — 
soltanto a prezzo d i trad imento . 

Il prof. O m e l u t t i h a p u r e af
facciato u n » s trana tes i p e r a c c u -
m u n a r e 1 carnefici naz is t i e gl i a l 
leat i n e l c a m p o n e m i c o d o p o l o 
8 se t tembre . 

Egl i h a de t to c h e la cobe l l ige 
ranza significa guerra unita ad a l 
cuni nemic i c o n t r o altri nemic i . La 
assurdità d i u n a ta le af fermazione 
balza subi to a l l 'occhio . L a c o b e l 
l igeranza è, Infatti, un'assoc iaz ione 
per fare Insieme la ffuerra anche 

se n o n s i è a l l eat i . N u m e r o s i s o n o 
i precedent i storici c h e , • in p r o 
posito, n e g a n o l ' equiva lenza di n o n 
al leat i e nemic i . D u r a n t e la pr ima 
guerra m o n d i a l e , gl i Stat i Unttt per 
bocca d e l p r e s i d e n t e Wilson rifiu
tarono di al lears i con l 'Inghi l terra 
e la Francia proc lamandos i assoc ia
ti cobe l l igerant i . 

Tutt i 1 sofismi de l d i fensore hanno 
fatto, però , sorr idere quant i l o c o 
noscane p e r s o n a l m e n t e e sanno c h e 
il suo s d e g n o a t tua le contro la 
retroatt ività d e l l e l egg i ant i fasciste 
non gli ha a suo t e m p o imped i to 
di appl icare l egg i re troat t ive fasci
ste contro avvocat i antifascist i 

E C E N A T E 
A B B I G L I A M E N T O Bambini Giovanetti Ragazzi 

IL P I Ù * V A S T O A S S O R T I M E N T O I N C O N F E Z I O N I 
A B I T I N I P E R C E R I M O N I A - L A V O R A Z I O N E P R O P R M 

E L E G A N Z A — Q U A L I T À * — P R E Z Z O 

R O M A - C O R S O R I N A S C I M E N T O , 4 - T e l e f . 5 6 1 - 3 9 7 
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ELMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 

Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 

S V I S I T A T E C ì ! ! 
PREZZI ALCUNI 

ABITO eonf«zl«nato l a n a . « 
ABITO cannate eolor l v a r i . . 
GIACCHE g r a n moda . . . . 
PANTALONE f lanel la l ana . . 
PANTALONE f lanel la pe t t ina ta 
PANTALONE gabard ln l ana . 
A B I T I E P A N T A L O N I I N Q U A L S I A S I M I S U R A 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

11.900 
14.SOO In poi 

9.90O » 
1.700 
2.500 In poi 
4.SOO 
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Misera fine di una sfrattata 
a Piacenza 

PIACENZA. 29. — La miseria ha 
fatto un'altra vitt ima. La sfratta
ta Glu.ipp--.2na Tavanl della nostra 
città In xn m o m e n t o di aconforto 
at è tolta la vita . La Tavanl sfrat
tata alcuni mai l fa - aveva trovato 
una stanza in c o a b i t a t o n e dove al 
era trasferita con la due figlia ar 
rangiandosi a l la m e n o pegf lo , . . 

12-1824 RITE 
StRZA CAMBIALI 

CARIMI A ASSOLUTA 

-.vAimtcomesE_ VIA MILANO,7 
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R A D I O T E C N I C I — R A D I O R I P A R A T O R I — C O L L A U C A T O R I 

Eccovi finalmente un c o n » per corrispondenza di 
Riparazioni • celiando «ppaxeccbl Radio • Amplificatoti con tUiema 

orlctaala • eampletament* n u o v o 

Ritagliate n presente ed Inviatelo a « S e o o u Laboratorio «J KadioucaJo* • 
MITano - Via Pass!*»* 7. - Riceverete gratis l'In fri taaanto Bol lett ino. 

M POCHI MESI DIVERRETE PERFETTI IMDNRMMTIRI 
'**********************~*-**-****-**-*~***-***-*r*****'*-*-***,**~f**************** 

Hll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

| ATTENZIONE!! ! 
Finalmente un óclomotore allm purista di tutte le tastke : 

! • ACQUISTATE IL 5 I R I D 
il più ricercato alla FIERA DI MILANO 

Bicfcfette-Ciclomotori 
1 2 - R A T E - 1 2 
DALLA FABBRICA A L L A V O R A T O R E 

AGENZÌA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 
C.R.I.A. - P l a n a Nlcoala, 19 

SUB AGENZIE: 
Tasin i e Glonne — V i a de l C a s t a n i , 22 
R o m a n o V incenzo - V i a d e l l a M a r a n e l l a , 17 
N e r i Giuseppe - V . l e 1 8 D i c e m b r e , 9 9 - L A T I N A 
Torse l l in l U m b e r t o - V i a G a r i b a l d i , 2S3 - R I E T I 
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N A S C E LA 
MALGRADO TUTTO/E' UNA GARA DA GIOCARE GLI INCONTRI MEMORABILI 

La volontà della Roma II destro (li l'ill'IM'Ill ili 
contro la tecnica juventino 

Ma non s'illudano i romanisti di poter competere con la "Juve,, 
con il solo entusiasmo : solo la migliore Roma potrà resistere! 

sollevò in aria Ted Lewis 
/ / " Georges ftatiorial ,9 vinse in due minuti e mezzo ! 

FOIITE BEI BUOII PREZZO 
VIA DEI GIUBBONARI N. 31 

H pubblico romano non vede la 
J u v e n t u s dal 18 settembre dell 'anno 
«coreo. Allora (seconda giornata del 
torneo) l bianconeri scekero allo 

Stadio per incontrarvi la Lazio, e ee 
ne ripartirono con i due punti In 
tat>ca dopo aver vinto per 3-1 ed 
aver lasciato Intravedere quale sa 
rebbe stata la loro irresistibilità In 
questo campionato. 
-. Oggi. Analmente, la « Juve » ritor

na a Roma. Non vi torna pressata 
da es igenze di classifica perchè lo 

! scudetto è già suo , e tuttavia non 
si presenta neppure rassegnata o ac
comodante al confronto con 1 roma
nist i so lo perchè questi , m grave 
posizione di classifica, hanno biso
gno estremo di p u n t i La Juventus . 
squadra-modello sot to molti " punti 
di . vista, ha affrontato la seconda 
trasferta romana con la s tessa scru-
pollsità e serietà che avrCibero ca
ratterizzato il 6Uo viaggio, qualora 
l'incontro odierno fosse stato per es
sa decisivo al fini della conquista 
del titolo E' partita per tempo da 
Torino 6'è portata appresso tutti i 
suol migliori e lementi • (persino tre 
riservel) . e s'è preoccupata del ri
poso dell'Immediata vigilia. 

Scrupolosità ed impegno « In qual
siasi partita »: ecco la Juventus Se 
fra 1 Mfosi romanisti c'è qualche 
l n s e n u o disposto a credere che 1 di
rigenti o 1 giocatori torinesi s cen
deranno oggi al lo Stadio con l'ani
mo degli elemosinieri, costui farà 
bene a disilludersi s in da ora. Nf 
ragioni di cassetta, né motivi di so
lidarietà con una consorella di una 
altra grande città possono indurre 
lo squadrone di Torino a derogare 
dalla «uà linea abituale: la Juven
tus viene per vincere 

Cosa potrà la Roma contro que
sta equadra che sprizza trionfo da 
tutti i pori? Cosa potrà contro que
sta « regina delle trasferte » la po
vera Roma tartassata dalla sfortu
na. dal nervosismo, dalle campagne 
di s tampa avversa, dall'eccitazione 
di certi suol quadri dirigenti? Cosa 
potrà la Roma, che le preoccupa
zioni di classifica hanno precipitato 
talmente g iù da sembrare quasi im-

• possibile 11 s u o ritorno al gioco ra-
j gionato. presi come s o n o dall'orga-
j s m o di vincere tutt i i suol gioca-
[ tori? 

Domande difficili, alle quali ri
sponderà il terreno, oggi allo Stadio. 
ma sempre domande Che presup
pongono u n a risposta negativa ma 
non esc ludono una risposta posltl-
Ta; perchè — questa è la nostra 
oolnlon» — la partita è tutta da gio
care. La differenza di classe, lo svan

taggio morale, l'inevitabile nervosi
s m o — che sono ' tutt i fattori ne
gativi per i glalloroesl — potrebbero 
alla fin fine determinare una mag
giore volontà di vittoria, un mag
gior puntiglio, e — perchè no? — 
uddlrittura un maggior volume di 
gioco 

Noi non s iamo fra quell i che pen
dano che la Roma possa vincere sul 
lo s lancio dell e n t u s i a s m o o s u l tra
sporto dell ' incitamento del s u o pub-i 
blico (che, fra parentesi, oggi sarà 
forte) ma crediamo che 1 glallorossi 
potranno conseguire . un risultato 
onorevole proprio s u l terreno della 
tecnica e della quant i tà del gioco 
Se il ritiro di Pregene avrà prodotto 
1 suo l frutti, s e gli undici altetl glal-
lorossi avranno disteso I loro nervi 
e si presenteranno di fronte agli 
avversari sereni e ragionati, allora 11 
risultato dell'Incontro non è più t in
to in partenza di bianconero, ma 
«oggetto s i n o al 00' minuto alle vi
cende del gioco. Ecco, una Roma 
calma ed accorta, più d'una Roma 
ardente e generosa, può affrontare 
con probabilità di succes so la grande 
uvversaria. 

Non vogliamo affatto smorzare la 
passione del sostenitori romanisti 
né sottovalutare certi fattori egual
mente necessari agii uomini di Ber
nardini (spirito di sacrificio, ardo
re, combattività, ecc.) , tuttavia ci 
teniamo ad affermare che proprio 
aul plano tecnico — e cioè con una 
gara azzeccata tat t icamente — la 
Roma può trovare la scappatola del
l'affermazione 

In fondo 11 miglior Maestrelli non 
ha nulla da temere nel confronto 
con un Hansen. e II miglior Venturi 
non ha nul la da temere nel duel lo 
con un Mari; così come 1 Tre Re. gli 
Zecca. 1 Pesaola. ecc. potrebbero an
che non sfigurare, se al massimo del 
loro rendimento, ili fronte ad avver
t i r ! che s i chiamano Bonlpertl. Pa
rola. Bertuccelll. eoe Ma la premes
sa è ben precisa: « al massimo del 
loro rendimento » Vale a dire che 
ia Juventus può esser affrontata con 
s u c c e d o solo dalla « migliore » Ro
ma (da quella, per intenderci, che 
sep|>e piegare 11 Milan ncll'ormal 
lontano gennaio) . 

I bianconeri, lo s i è già detto. 
ascenderanno in campo al gran com 

tanta Albani). In definitiva, queste 
formazioni: 

ROMA: Risorti (Albani), Andreoll. 
Tre Re Cont ln; Maestrelli, Dell'In
nocenti; Merlin, Tontodonatl . Zec
ca, Venturi. Pesaola 

JUVENTUS: Viola. Bertuccelll, Pa
rola, Manente; Mari. Piccinini; Muc-
clnelll. Martino. Bonlpertl, Hansen, 
Praest. 

La Lazio a Firenze 
Contro la Fiorentina di nuovo «1 

gran completò, e particolarmente de
siderosa di vittoria dopo tre sconfitte, 
la Lazio gioco oggi a F i m i z e priva 
di Remondini, oltre di Arce e Cec-
conl. Tuttavia i blancoazzurii hanno 
negli ultimi tempi fornito tante pro
ve positive, da non sembrare affatto 
Impossibile una loro affermazione, 
•;la pure parziale. 

La squadra di Sperone si all'neerà 
In questa formazione: Sentimenti IV, 
Piacentini, Antotiazzl, Furiassi; Alza-
nl. Sentimenti n i ; Puccinelll; Magri
ni, Hofling, Flamini. Nyers II 

Le partite di oggi 
Palermo-Atalanta; Pro Patria-Bari; 

MHan-Bologna; Torino-Inter; Roma-
Juventus. Fiorentina-Lazio; Padova-
Lucchese; Como-Novara; Triestina-
Sampdorla.- Genoa-Venezia. 

La speranza è a volte cattiva 
consigliera, dovette pensare molti 
anni (a ti prestigioso campione 
Inglese Ted Kid Lewl9. dopo la 
sconfitta per k. o. Inflittagli dal 
campione del mondo del medio-
masslmi Georges Carpentier. SI era 
nel 1922 e l'aureola del campio
ne Carpentier s'era alquanto offu 
senta In seguito al tentativo, an
elato male, di Impadronirsi del 
massimo titolo allora detenuto dal 
« massacratore - d'uomini i Jack 
Dempsey. La punizione, subita 
l'anno prima dal francese, aveva 
rlcuorato gli avversari europei che. 
troppo a cuor leggero, speravano di 
trovare meno efficienti le capaci
tà di Incassatore dell'Idolo tran
salpino. Lusingato da questa spe
ranza, Il pugile d'Albione a\eva ac
cettato ai misurare le proprie for
ze con quelle dello scientifico 
« Georges National ». vincitore del 
piti quotati pesi medio-massimi 
d'oltre Mimica. Aveva accettato 
nonostante la superiorità di peso 
del francese (ben otto chi l i ! ) 

La fama dell'ex-campione dei 
mondo dei medio-leggeri Ted Ivid 
Lewis era nota. Egli, passato nel
la categoria superiore due anni 
prima, deteneva 11 titolo del « wel-
ters ». data l'assenza di avversari 
capaci di competere con lui. Tan
to ricco era li suo repertorio pu
gilistico. che egli spadroneggiava 
da campione, detenendo contem-

A CURA DELLA C. d. L. E DELL' U. I. S. P. 

Le gare del 1° Maggio 
domani a Villa Glori 

Interessanti comnetizioni di ciclismo e podismo . 

Domani, Festa del Lavoro, in tut 
ta Italia verranno disputate inter«-t>-
santl competizioni popolari organiz
zate dalle C d L- e dall'U I.S.P. Il pro
gramma delle gare romane è parti
colarmente Interessante, e tale da ri
chiamare u n folto pubblico a Villa 

pleto; 1 romanisti — che giungeran-lGlori (e non già alla P a l e g g i a t a Ar
no in pul lman allo Stadio verso la 
una. dopo aver fatto colazione a Fre-
gene — manterranno la s t e s s a for
mazione di domenica scorsa. Con la 
unica Dosslblle variante del portie
re (l'esperto Risorti potrebbe esser 
preferito per l'occasione al più scat-

Match pari iersera a Milano 
fra Luigi Mole e Voide Fusaro 

I II titolo resta al viterbese - Vittorie di Cerasani e Macale 

( MILANO.- 3» — Stasera al Palazzo 
- d e l Ghiaccio Male e Fusaro hanno 
•a,-nluso alla pari . l'Incontro valevole 
• v il titolo dei « leggeri », riatfer-
Wnahdo ancora una volta l'equilibrio 

dei loro valore. Per quanto 11 pub-
b.ico milanese abbia disappiovato il 
verdetto, li risultato di parità è sem
brato l'unico possibile, perchè la 

I eombattuitissim» contesa ha visto 
l'alterno predominio dei due conten
denti da un capo all'altro dell'in
contro. 

Nella «tessa riunione Alvaro Cera-
aani ha l iquidato con sicurezza - al 
punti il francese Dodin, • Formenti 
•'è imposto anch'egli ai punti sul 
transalpino Bruneau. Il romano Ma-
cale. battendo al punti 11 ferrarese 
D'Angelo In otto riprese, ha conqui
stato la vittoria nel torneo nazionale 
dei pesi « piuma »,• ed ha ricevuto 

i la c:nrura dall'Ispettore della F.P.I. 
I Mario Bosislo. v. 

gbilterra. *u u n terreno reso Infido 
dalla pioggia La vittoria ha arriso 
per la terza volta all'Arsenal, che ha 
battuto 11 Llverpooi per 2 a 0. con 
due reti della mezz'ala sinistra Reg 
Lewis 

I CAMPIONATI DILETTANTI 

Al laziale Festuccl 
il titolo dei « medi » 

PARMA, 29 — SI t o n o conclusi 
stasera i campionati nazionali dllet 
tanti, con la disputa delle finali che 
h a n n o laureato 1 nuovi campioni . 
producendo 1 seguent i risultati: 

gallo: Cardinali (Umbria) natte Fa
mulo (Campania) ; piuma: Visentin 
(Liguria) b. • Glcrdaneila (Lazio): 
leggeri- padovani (Emilia) b. Verrna-

All'Arrenai la Coppa d'Inghilterra ; ̂ ffoSSS'i'ìS; m S 5 X S f ; 
medi: Festucci (Lazio) b. Banfi (Loro 

i LONDRA, 39 — Di fronte a u n pub-
( bl:co d'eccezione f i 0 0 0 0 0 persone ed 

l sovrani d'Inghilterra) si e oggi ul-
F sputata la finale delia Coppa d'In-

bardta); medio-massimi: MontebelH 
(Emilia) b. Allasla ( P i e m o n t e ) : mas-
timi- Zamboni (Venezia Giul ia) b. 
Cavicchi (Emilia) . 

cheologlca. come In u n primo tempo 
annunc ia to ) . 

Il programma delle competizioni è 
11 seguente : 

Gran Premio Camera del Lavoro di 
Roma e Provincia. Gara riservata a 
no dilettanti dell'U.I-S.P. ad invito. 
La gara si svolgerà BUI seguente cir
cui to: Viale Tiziano, piazza Apollo-
doro. Viale Tiziano. Viale Maresciallo 
Pllsotdski. Via 8an Valentino. Via Ar
chimede. Via Guldobaldo dal Monte. 
Via Maresciallo Pilsudskl. Viale Ti
ziano - da ripetersi compless ivamente 
20 volte. La partenza della gara è 
{Usata olle ore 16. 

Gran Premio 1° maggio. Elimina
toria del km. da fermo riservato al 
giovani Uberi (dal 16 ai 18 ann i ) Le 
batterle si disputeranno sul Viale 
Tiziano. Le gare 6l svolgeranno dalle 
15 alle 16. 

Oltre le suddette due corse cicli
stiche. si svolgeranno a Villa Glori 
con Inizio al le ore 15. le -^guenM 
gare: 

Gran Premio dett'U.I.S.P. Ga ra tv. 
df=tira riservata agli Iscritti all'UTSP 
da svolgersi sulla distanza di m 3 500. 
Partenza ore 16. 

Gran Premio Unità Sindacale. Ga
ra tìl marcia riservata agli Iscritti 
alla F.I.D A L. (3» serie promossi que
st 'anno) ed al Liberi, da s v o l g e r ! 
sulla distanza di km- 8 Partenza alle 
ore 16.30. 

Trofeo della Pace. Gara classica di 
mezzofondo, sulla distanza di m. 1S0O 
riservata al 3* serie (promossi que
st 'anno) ed agli iscritti a i r u i S P . 
Partenza alle ore 17.15. 

F: s tata assicurata la presenza di 
noti atleti e di personalità del mon
do sportivo. AI termine delle gare 
saranno consegnati a) vincitori I pre
mi. Il sett imanale Vie Nuove ha of
ferto u n a Targa, mentre i giornali 
l'Unità. Aranti*. Il Paese « "aese Sera 
hanno messo in palio delle artisti
che coppe. 

Il S indacato Ortofrutticoli farà di

sputare due ricchi premi: una T«r-
gu e una bicicletta da corsa, marta 
« Stuschl ». ' 

Oggi a Budapest 
Ungheria-Cecoslovacchia 

BUDAPEST. 29. — Grande attesa In 
tutta l'Ungheria regna per il grande 
confronto calcistico di domani fra ia 
nazionale magiara e la Cecoslovacchia. 
L'Ungheria, per quanto rimaneggiata 
(priva del terzino Hudas e 'del cen
travanti Deak), parte favorita nella 
gara con i cechi. 

Gare di oggi e domani 
A PIAZZA DI SIENA proseguono 

oggi e domani l e gare del Concorso 
Ippico, iniziatosi ieri con la disputa 
del Premio Inquil ino (vittoria del 
capitano olandese Tubrldy) e del 
Premio Palatino (vittoria del fran
cese D'Oriola). Oggi alle 14.30 sono 
in prog iamma il Premio Gen. Dodi 
(potenza a tempo) ed II Premio 
Piazza di Siena (campionato dj e le
vazione): domani alle 13,30 verranno 
disputati i Premi Plncio (a tempo) 
e Viminale (sei barriere). 

DA CHARLEROI A LIEGI si dispu
ta oggi l'ultima prova primaveri le 
del Trofeo « Desgrange-Colombo », la 
Freccia Vallona, alla quale partecipa 
Fausto Coppi con 1 gregari della 
« Bianchi » Milano. Carrea, Serse 
Coppi e Keteleer. La gara è lunga 
233 chilometri e comprende otto sa
l ite leggere. Fra i circa 200 parte
cipanti è assente Rlk Van Steenber-
3en. che ha evitato il confronto con 
Coppi sul le strade del Belgio, con 
la scusa di esser g fà impegnato in 
una riunione in pista. . 

DOMANI A PRATO avrà luogo U 
G. P. dell'Industria e Commercio . 
organizzato dell'A. C. Pratese, al 
quale prendono parte quasi tutti 1 
migliori ciclisti nazionali, eccezion 
fatta per Coppi, Bar tali e Magni. Il 
percorso non è molto severo. I mag
giori favori vanno a Luciano Mag-
g:ni. Logli, Leoni. Bresci, Astrua ecc 

OGGI A SIRACUSA si disputa una 
interessante gara automobil ist ica 6u 
un circuito che sarà ripetuto 53 vol 
te per complessivi 302 km. Le gran
di favorite della cosa sono le Fer
rari 2000, al volante delle quali sa 
ranno Biondetti , Ascari, Lamotta, 
Musso, Bcrnabel. Bracco, ecc. 

poraneainente 1 titoli di tre ca
tegorie: medio-leggeri, medi e me
dio-massimi. 

Ted Kid Lewis e ia un pugile al 
quule madre natura nulla n.'3va 
negato: era scientifico ed aggressi
vo. e possedeva un • pimeli eupnee 
di far ruzzolare sul tappeto i più 
pesanti competitori; alla ulii-.se 
univa una certa praticacela, deri
vatagli da una lun;*u pro tez ione 
( tanto da esseie definito dal «ri-
tlcl Italiani che ebbero la fortuna 
di ammirarlo a Milano nel 1B24 
contro Bruno Frattini, come il ,jiv'i 
tecnico fra i pugili stranieri -jce.si 
in Italia). 

L'incontro fra Lewis • Georges 
Carpentier ebbe dunque luogo al
l'Olympia di Londra 111 mangio 
19:12. alla pre*»en/a di u n punb'lco 
scelto e di Jack Dempsey. venuto 
dall'America per ammirare l i-regi 
stilistici del suo es avversarlo La 
contesa ebt/* breve durata: due mi
nuti e ine/zo furono sufficienti a 
'iefinlre l'incontro che non fu -cito 
liceo di tecnica, ma agli occhi degli 
spettatori affascinati dal nome le i 
due atleti apparve diversamente. 

Al gong Iniziale l'inglei>e non 
dette tregua all'avversario, nell'in
tento di -sorprenderlo, per risolvere 
in poche battute in suo favore il 
c o n b a t t i m e n t o ; Impose 11 cor»o-a-
corpo al più pesante avversario, e 
mentre 1 suoi colpi peccavano di 
precisione, Carpentier dal canto suo 
< nicchiava » studiandolo, dando la 
Impressione di esser facile preda. 

Il contegnoso pubblico inglese 
noti seppe dominarsi e, preso dal
l'entusiasmo, scattò In piedi i n e 
tando il proprio beniamino. n he 
sembrava farla da padrone. Ma Car
pentier. che sino ad allora aveva 
Indugiato, mosse all'attacco ed ui» 
s u o preciso destro mancò di poco 
il bersaglio. La tenzone c o n t i n u o 
confusa nel corpo-a-corpo. cui se
gui qualche azione a distanza, nel 
corso della quale 11 francese ebue 
modo di stampare un sinistro sulìa 
mascella dell'avveisarlo. incorag 
giato dal suol ammiratori. Ted 
Lewis* muoveva ' selvaggiamente e 
con rinnovato ardore alla batt igl i» . 

L'Hrbitro dell'Incontro (Il naviga
t o Jack Palmer, noto agli sportivi 
milanesi per aver fatto parte uelin 
giuria dell ' incontro Bruno Frar.tiul-
Roland Todd) ebbe un bel da fare 
per riprendere In mano le r-?'.n\l 
dell'Incontro, 

In una fase a distanza si veri I r ò 
11 drammatico epilogo: Carpentier, 
dopo aver Indietreggiato di due pas
si. fulmineo lasciò partire 11 .*uo 
folgorante dentro, che colpi f lr.gle*s, 
sollevandolo leggermente dal ring. 
per farlo poi cadere di schianto fra 
11 si lenzio generale. Agli atton,t i 
spettatori, sorpresi dal brusco anale, 
non restò altro da fan- che com 
mentare In vario modo la fine del 
loro beniamino, costretto al toj>-
peto oltre 1 dieci stcondl regoia 
mentarl da quel dentro sonnifero 
del campione francese. 

ENRICO VENTURI 

dove tutti possono ATTINGERE maglie, 
Calze - Biancheria -Camiceria ed altri 

migliaia di articoli a 

PREZZI SBALORDITIVI 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: or» t*4» • 1» « I FIORI NON* 

• I TAGLIANO » 3 atti di Turi va«ile. 
I * vendita del «IgUettl al botteghino 
4M teatro. (4SS53t). 

TEATRI 
Argentina- ora i«: « Messa d! Re-
.• quiem », <H Q. Verdi di re t u dal 

1 M o MoHnari-FTandelll. 
Artli ore lf-11: Comp. Sceflto-PauB-

PoreUl « I Mori non ai tagliano ». 
Ateneo: ripoto. 
Bdlseo: ore 18-19.30: Comp. Nlnchi-Vi-

vi Gloi-Tieri «La rabbi» nel cuore». 
Manzoni: ore it.30: Comp. Poi a e d 

« Buffonata 195« ». 
| Pirandello: riposo. 
i Piccolo Teatro: ore 17-21: Spiritismo 
! nell'antica casa. 
[Quirino: ore U: Comp. Mcnolo-Bor 
r romeo « Addio g i o v a s s e ». 
[ftOMlnl- ore 1S.3*-19-M: Comp. Anita 

e Ctveooo Durante « La manicala ». 
Satiri- riposo. 
Vana: ore l l . ja-U: Comp. Anselml-

Abruzzo « L a congiura delle mogli 
«eloee ». 

• VARIETÀ' 
A.B.C.! La lucciola • Comp. D'Ales-

sio-Dangio 
Adrlaetae: Sergente Immortale t Rlv. 
Alhatnbra: Passo falso e Comp. Mo-

vados-Barbi 
Altieri: « ribelle • Riv. 
Ambra-jovtoell l Suprema decisione e 

Rlv. 
Bernini* Sfida all'ultimo sangue e 

Varietà con Bllll-poselli-RIva 
C*nt©c«tie: La fonte meravigliosa « 

Rlv. •• 
I.» F*n!c»- X predoni della città e Rlv. 
NoOvO; La donna di fuoco e Rlv. 

- PrlncH»**: Senza amore e Riv 
Quattro Fontane: La diva In vacanza 

Comp. Rlccioli-Nanda Primavera 
TTianon: B lupo della Sila e Rlv. 
Volturno: Al Cavallino d'oro e Riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Ritratto di Jenni* 
Adriano; Cielo di fuoco 
Alba; La parata delle stelle 
ATcyOne; La prima mogli» (Rebeoca) 
Ambasciatori: Viva Villa 
ApoU«: Catene 
Appio: La prima moglie (Rebecca) 
Aquila: Gli invincibil i 
Arcobaleno: The old mal» 
Arenala; La carovana dei rlbeTl! 
Astoria: La prima mogli» (Rebecca) 
Astra: Al Cavallino d'oro 
Aliante: Benvenuto Reverendo 
Attualità: Infedelmente tua 
Auca'.tiu: Totò cerca moglie 
AurOT»: n gran premio 
Ausonia: TOJÒ cerca moglie 
Barberini: Trafficanti di uomini 
Bologna: Vergine di Tripoli 
Brancaccio: Cielo di fuoco 
Capannelle: Io ti aspetterò - La vo

ce della tortora 
Capltol: La grande conquista 
Capranlca; r, segreto di una donna 
Caprantchetta: n segreto di una don

na (17-19.30-23) 
centrale: N o m argentine 
Cine-star: A ; Cavallino d'oro 
C'odio: Amore sotto 1 tetti 
co la di Rienzo: Totò cerca moglie 
co lonna: To:ò cerca moglie 
rolos«eO; Totò cerca casa 
C*>rso: La grande conquista 
Cristallo: n terzo uomo 
Delle Maschere: Botta e risposta 
Delle Vittorie: Viva Villa 
Dei Vascello: Totò le Mokò 
Diana: Giubbe rosse 
Dori»: Rotta su CaraiW > 
Eden: Botta e risposta 
F r u l l i n o : rred 11 ribelle - La via 

del tabacco 
Estelle: Madonnella 
Earopa: n segreto di una donna 
Exc*Hlor: L'Imperatore d! Capri 
Farnese; Rotta su Caraibl 
Fiamma- i; signore in marsina 
r iammetta: . i t a a grcat feeling • 

(17-19-15-21,M) 

Flamini»! Ritratto di Jenni» 
Fogliano- Catene 
Fontanat Incanteaimo nel mari de, 

sud 
Fontana di Tr*vii d « ! o di fuoco 
GaB»rt«: Le schlav» deUa dui 
Giallo C***re: Catene 
Golden: Al Cavallino d'or» 
Imperiale: Malesia • corsa ciclistica 

Romi-Nspo'.i-Kotni (10.30 ant.) 
ladano- Domenica d'agosto 
iris: Il grande peccatore 
Italia: La vergine di Tripoli 
Lamarmora: chiuso 
Massimo: Giubbe ro*s» 
Mazzini: Domenica d'agoeto 
Metropolitan: Il peccato di Lad> 

Considlne 
Moderno: Malesia 
Saletta «jet Moderno: Infedelmente tua 
M o d e r n i s m o : sa la A: Forzate 11 

blocco- Sa'.» B : Giubbe rosse 
N-ovOc'ne: Rotta su Caraibi 
Odeon: n terzo uomo 
Odescaicnl: Jolsnda » B r« della 

samba 
Olympia: Chi dio» donna 
Orfeo; Domenica d'agosto 
Ottaviano: Ritratto di Jenni» 
Palazzo; Cristoforo Colombo 
palazzo Slstlnat Via col Tento 05.45-

20,30) 
P a l e s t i n a : v i v a Vili» 
Parlali: Viva Villa 
Planetario: Domenica d'agosto 
Plaza; Ladri di biciclette 
Prenest»: Vulcano 
Prati: r* grande peccatore 
Qn'rinaie: La prima moglie fRebecca) 
Quirmetta: Roccia incantata 
Reale; Arcipelago in fiamme 
Re»: v i v a Villa 
Rialto; chiuso 
Rivoli: Plnky la negra bianca (16-30 

1B.45-27) 
Roma: Capitano di CestigV.a 
Rubino: L'Imperatore di Capri 
Salario: Notte e di 
Sala Umberto: Domenica d'agosto 
Salone margherita: Madame Bovary 
savola: Cielo di fuoco 

PIETRO INGKAO 
0;ro"f -r« '•p-Dor^pbi'p 

à.ab.iiu.eiito r.p.-gidfico U E.S l.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

A L C U N I E S E M P I ) 

FAZZOLETTO donna mille colorì 5 lire 
CALZA donna 25 » 
CUL0TTE per signora . 78 » 
MUTANDA uomo puro cotone 175 » 
SOTTANA Albene per signora 375 » 
CAMICIA uomo con ricambio 495 » 
CALZA Nylon 495 » 
CALZINO uomo lastex pur cotone 95 » 
MAGLIA bretellina per signora 139 » 
CANOTTIERA uomo puro cotone 110 » 
FAZZOLETTO da uomo colori solidi 39 » 
MAGLIA sport ragazzo fantasia 195 » 
ASCIUGAMANO puro cotone con frangia 95 » 
LENZUOLO grandissimo 000 750 » 
ASCIUGAMANO spugna con frangia 129 » 
PANNOLINI candidi 69 » 
CANOTTIERA puro cotone per ragazzo 85 » 
CULOTTINA bambino puro filo 59 » 
CALZINO bambino puro cotone 45 » 
CAMICIOLA uomo ultima moda 595 » 
CAMICIA notte per signora con manica lunga . . . 790 » 
SOTTANA fiorellini per signora 395 » 

^ 
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T , pome oeL Buon PROZZO 
VIA DEI GIUBBONARI N. 31 

La vendita avrà inizio martedì 2 maggio ore 9 

s 

V X M M i M i i W M I M t l l h ^ ^ 

Smeraldo: Amore sotto 1 setti 
Splendor»: Gung Ho! 
Stadium: La vergine di Tripoli 
Superclnenia: n peccato di ladr Con 

aldine 
Tirreno! Arcipelago '.n flimmt 
Trieste; n Aglio di Lassr 
Tasco'O; Passo falso 
Ventrm Aprile: Benvenuto Reverendo 
Vittori»: Suprema decision*. 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore t.10: Buon 

giorno « musiche — 9.15: Musica leg
gera — 10,30: Le opere per organo 
— Il: Musica brillante — 12.23: Can
zoni » ritmi — 13.32: «Bol l e di sa 
pone » — 14: I programmi della set
timana — 14,10: Orchestra A. Tro-
vajoli — H.40: Solisti celebri — 15: 
Musica per orchestra d'archi — 15,30: 
Music* per organo da teatro — 15,45: 
Complessi a plettro — 18: Canzoni — 
i«,25: Previs. tempo — ls.30; Radio-
croa. 2. tempo di una partita di cal
cio — 17,30: « La figlia del tamburo 
maggiore ». > atti d! J. Offenbach 
Negli Intervalli: Notizie sportive — 
21.03: « Alda » di G. Verdi. 

RETE AZZURRA — 13.32: «Luci ed 
ombre », girotondo di ballabili e can
zoni — 14,16: Musica brillante — 14,40 
Solisti celebri — 15: Musica per or
chestra d'archi — 1540: Musica per 
organo da teatro — 15,45: Complessi 
a plettro — 18: Canzoni — 18.30: Ra-
diocron. S. tempo di una partita di 
calcio — 17,10: Orchestra melodica 
Donadio — 17.55: Radiocronaca arri
vo del Premio « Oaks d'Italia » — II: 
Prima parte della « Messa da Re
quiem » di G. Verdi. Termine: Noti
zie sportive e Radlocron. arrivo a 
Liegi della corsa ciclistica Freccia 
Vallona — 19.33: Notizie sport» — 
20 33: * L a bisarca» — 21.30: Voci dal 
mondo — 12.05: La vedetta detla set
timana: Benny Goodman — 22.50: 
« Le sonate per violino e cembalo » 
— 23 25: Gino Orsattl » Il tuo com 
plesso. , i • 

IL NUOVO FLACONE 
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AgMU-Ia Offra»» della Cos-
pama de N»vez»ciou «f lo-
reoda». riKfc.NZE. Piaiz» s. 
UioTsani 4 te!. »4-5;s. it-Jto 
Telegrammi « FLORKM'I t ». 
Unsi» Patseagtri • UKMH \. 
Via S. I - i v 4. tei. St-;J5 — 
Ul»4ft» Merci «.111 u .mo. 
Vi» Fr*»». 7 r„ telef cuo. 
ROMA • * Atlantic >. Vis del 
Corso «M. tei. 569-5». 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA «V C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti d s » 

per t)ua:eia6i tocaiitA al km L. 3 5 
TRASPORTO a » adulti, feretro oa-

1 cavalli) feretro castagno era 3. 
co.-mci alla oa*e e a! co,>erchio, 
lucidatura a op-rUo pratiche ine
renti ta*r-e comprese U 8 6 3 7 

TRASPORTO 2.» ndultl. feretro ca-
«tattno c m 3 pratiche inerenti, 
tate» comprese L. 6 9 2 7 

TRASPORTO Za adulti (K colonr.c. 
3 cavalli) , feretro coaiagno e t n -
li metri 3 con •-ornici »::» nate » 
ai coperchio lucidatura • spirito. 
zinco interno, pratiche inerenti, 
U f e t comprese L. 18943 

PAGAMENTI RATEALI 

S C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Vi» Sistina N. 58-c 

— P R « £ Z 7 ! I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
- B o r g o Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior n) — ROMA 
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